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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 7 novembre 2012.

Albonetti, Alessandri, Barbieri, Bindi,
Bongiorno, Bratti, Brugger, Buonfiglio, Ca-
parini, Cicchitto, Cirielli, Colucci, Com-
mercio, Gianfranco Conte, D’Alema,
D’Amico, Dal Lago, Della Vedova, Dozzo,
Dussin, Fava, Gregorio Fontana, Tommaso
Foti, Franceschini, Giancarlo Giorgetti,
Guzzanti, Iannaccone, Jannone, Leo,
Leone, Lombardo, Lupi, Lusetti, Mazzoc-
chi, Mecacci, Melchiorre, Migliavacca, Mi-
gliori, Milanato, Misiti, Moffa, Mura, Nu-
cara, Pecorella, Picchi, Pisacane, Pisicchio,
Paolo Russo, Stefani, Stucchi, Valducci,
Volontè, Zeller.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Albonetti, Alessandri, Barbieri, Bindi,
Bongiorno, Bratti, Brugger, Buonfiglio, Ca-
parini, Cicchitto, Cirielli, Colucci, Com-
mercio, Gianfranco Conte, D’Alema,
D’Amico, Dal Lago, Della Vedova, Dozzo,
Dussin, Fava, Gregorio Fontana, Tommaso
Foti, Franceschini, Giancarlo Giorgetti,
Guzzanti, Iannaccone, Jannone, Leo,
Leone, Lombardo, Lupi, Mazzocchi,
Mecacci, Melchiorre, Migliavacca, Migliori,
Milanato, Misiti, Moffa, Mura, Mussolini,
Nucara, Pecorella, Picchi, Pisacane, Pisic-
chio, Paolo Russo, Stefani, Stucchi, Val-
ducci, Volontè, Zeller.

Annunzio di una proposta di legge.

In data 6 novembre 2012 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa del deputato:

CANNELLA: « Disposizioni per il ri-
conoscimento della pensione privilegiata in
favore dei militari dell’Arma dei carabi-
nieri e del Corpo della guardia di finanza
che hanno contratto invalidità totale a
seguito della vaccinazione antitubercolare
effettuata durante il servizio » (5558).

Sarà stampata e distribuita.

Modifica del titolo
di una proposta di legge.

La proposta di legge costituzionale
n. 5479, d’iniziativa dei deputati MARONI
ed altri, ha assunto il seguente titolo:
« Modifiche agli articoli 116, 117 e 119
della Costituzione, concernenti l’attribu-
zione di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia alle Regioni e l’isti-
tuzione delle Comunità autonome, attra-
verso referendum popolare, con attribu-
zione alle medesime di una quota non
inferiore al 75 per cento del gettito tribu-
tario prodotto nel loro territorio, nonché
disposizione transitoria riguardante il tra-
sferimento delle funzioni amministrative
ai Comuni e alle Regioni ».
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Trasmissione dal Senato.

In data 6 novembre 2012 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza la
seguente proposta di legge:

S. 3337. – Senatori VALLARDI ed
altri: « Attuazione dell’articolo 4 della
legge 3 febbraio 2011, n. 4, in materia di
etichettatura dei prodotti alimentari » (ap-
provata dalla 9a Commissione permanente
del Senato) (5559).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

CRAXI: « Istituzione di una Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul feno-
meno comunemente definito “Tangento-
poli”, sui suoi effetti, sugli attentati mafiosi
del 1992 e 1993 e sull’esistenza di tratta-
tive tra esponenti delle istituzioni e orga-
nizzazioni criminali a seguito dei succitati
eventi » (5461) Parere delle Commissioni II
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento), III e V;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE MARONI ed altri: « Modifiche agli
articoli 116, 117 e 119 della Costituzione,
concernenti l’attribuzione di ulteriori
forme e condizioni particolari di auto-
nomia alle Regioni e l’istituzione delle
Comunità autonome, attraverso referen-
dum popolare, con attribuzione alle me-
desime di una quota non inferiore al 75
per cento del gettito tributario prodotto
nel loro territorio, nonché disposizione
transitoria riguardante il trasferimento
delle funzioni amministrative ai Comuni

e alle Regioni » (5479) Parere delle Com-
missioni V, VI e della Commissione par-
lamentare per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

PALOMBA e PALAGIANO: « Disposi-
zioni per agevolare la frequenza scolastica
dei bambini e degli adolescenti affetti da
malattie croniche » (5496) Parere delle
Commissioni I, V, VII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento) e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

S. 3337. – Senatori VALLARDI ed altri:
« Attuazione dell’articolo 4 della legge 3
febbraio 2011, n. 4, in materia di etichet-
tatura dei prodotti alimentari » (approvata
dalla 9a Commissione permanente del Se-
nato) (5559) Parere delle Commissioni I, V,
X, XII, XIV e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali.

Commissioni riunite III (Affari esteri)
e VIII (Ambiente):

QUARTIANI ed altri: « Disposizioni in
favore della cooperazione internazionale
allo sviluppo nel settore idrico » (5526)
Parere delle Commissioni I, V, X, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

La Corte dei conti – sezione del con-
trollo sugli enti – con lettera in data 5
novembre 2012, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relativa
relazione riferita al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale
(INPS), per l’esercizio 2011. Alla determi-
nazione sono allegati i documenti rimessi
dall’ente ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(doc. XV, n. 468).
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Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio) e alla XI Commis-
sione (Lavoro).

Trasmissione dal ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 11 ottobre 2012,
ha trasmesso il primo rapporto semestrale,
predisposto dal Ministero della difesa, sul-
l’attuazione delle indicazioni fornite dalla
Commissione parlamentare di inchiesta
sull’uranio impoverito del Senato nella
relazione intermedia sui poligoni di tiro,
approvata dalla stessa Commissione nella
seduta del 30 maggio 2012.

Questa documentazione è trasmessa
alla IV Commissione (Difesa) e alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal ministro per gli affari
regionali, il turismo e lo sport.

Il ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport, con lettera in data 25
ottobre 2012, ha dato comunicazione, ai
sensi dell’articolo 2 della legge 15 aprile
2003, n. 86, della concessione di un asse-
gno straordinario vitalizio a favore dei
seguenti sportivi italiani che versano in
condizioni di grave disagio economico:
Amilcare Bodini, Renato Sannino e Attilio
Cavaliere, a decorrere dall’anno 2011,
nonché Massimo Di Giorgio, Bruno Picco-
lini e Gianni Bertolotti, a decorrere dal-
l’anno 2012.

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica.

La Presidenza del Consiglio dei ministri
– Dipartimento per la programmazione e
il coordinamento dalla politica economica,

in data 7 novembre 2012, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, comma 4, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le seguenti de-
libere CIPE, che sono trasmesse alle Com-
missioni sottoindicate:

n. 91/2012 del 3 agosto 2012, con-
cernente « Fondo per lo sviluppo e la
coesione – regione Molise. Programma-
zione delle risorse 2000-2006 e 2007-2013
per il “Piano scuola sicura” » – alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura);

n. 92/2012 del 3 agosto 2012, concer-
nente « Fondo per lo sviluppo e la coesione
– regione Puglia. Programmazione delle re-
sidue risorse 2000-2006 e 2007-2013 e mo-
difica delibera n. 62/2011 » – alla V Com-
missione (Bilancio).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 6 novembre 2012, ha trasmesso, ai
sensi degli articoli 3 e 19 della legge 4
febbraio 2005, n. 11, progetti di atti del-
l’Unione europea, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi.

Tali atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la medesima comunicazione, il
Governo ha altresì richiamato l’attenzione
sui seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati, in data
29 ottobre 2012, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale e al Comitato
delle regioni – Verso un quadro normativo
europeo approfondito relativo al gioco

Atti Parlamentari — 5 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



d’azzardo on-line (COM(2012)596 final),
assegnata in sede primaria alla VI Com-
missione (Finanze);

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio che modifica la
direttiva 2011/92/UE concernente la valu-
tazione dell’impatto ambientale di deter-
minati progetti pubblici e privati
(COM(2012)628 final), assegnata in sede
primaria alla VIII Commissione (Am-
biente), nonché alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà.

La Commissione europea, in data 6
novembre 2012, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, la relazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio concer-
nente l’applicazione della direttiva 2009/
22/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio relativa a provvedimenti inibitori a
tutela degli interessi dei consumatori
(COM(2012)635 final), che è assegnata, ai
sensi dell’articolo 127 del regolamento,
alla X Commissione (Attività produttive),
con il parere della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal Garante per la
protezione dei dati personali.

Il garante per la protezione dei dati
personali, con lettera in data 31 ottobre
2012, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
154, comma 1, lettera m), del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, la relazione sull’attività svolta e
sullo stato di attuazione del medesimo
codice, riferita all’anno 2011 (doc.
CXXXVI, n. 5).

Questa documento è trasmesso alla II
Commissione (Giustizia).

Comunicazioni di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 5 novembre 2012,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le comunicazioni concernenti
il conferimento, ai sensi del comma 4 del
medesimo articolo 19, dei seguenti inca-
richi a livello dirigenziale generale, che
sono trasmesse alla I Commissione (Affari
costituzionali), nonché alle Commissioni
sottoindicate:

alla II Commissione (Giustizia) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero della giusti-
zia:

al dottor Alfonso Malato, l’incarico
di direttore della direzione generale delle
risorse materiali dei beni e dei servizi,
nell’ambito del dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria, del personale e dei
servizi;

alla VI Commissione (Finanze) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’economia
e delle finanze:

alla dottoressa Gabriella Palocci,
l’incarico di direttore della direzione agen-
zie ed enti della fiscalità, nell’ambito del
dipartimento delle finanze;

alla VII Commissione (Cultura) la
comunicazione concernente il seguente in-
carico nell’ambito del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca:

al dottor Mario Alì, l’incarico di
direttore della direzione generale per l’in-
ternazionalizzazione della ricerca, nel-
l’ambito del dipartimento per l’università,
l’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica per la ricerca;

alla XII Commissione (Affari sociali)
la comunicazione concernente il seguente
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incarico nell’ambito del Ministero della sa-
lute:

alla dottoressa Maria Linetti, l’in-
carico di direttore della direzione generale
della comunicazione e relazioni istituzio-
nali, nell’ambito del dipartimento della
sanità pubblica e dell’innovazione.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indiriz-
zo presentati sono pubblicati nell’Al-
legato B al resoconto della seduta
odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Iniziative normative in relazione agli ef-
fetti del processo di riordino delle pro-
vince avviato con il decreto-legge n. 95 del
2012, con particolare attenzione alla pro-

vincia di Avellino – 3-02586

IANNACCONE, BELCASTRO e PORFI-
DIA. — Al Ministro dell’interno. — Per
sapere – premesso che:

l’articolo 17, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, prevede che « tutte le province a
statuto ordinario esistenti alla data di
entrata in vigore del presente decreto
sono oggetto di riordino »; il comma 4-bis
dello stesso articolo stabilisce, altresì, che
in « esito al riordino di cui al comma 1,
assume il ruolo di capoluogo delle singole
province il comune già capoluogo di pro-
vincia con maggior popolazione residente,
salvo il caso di diverso accordo »;

a seguito di questa formulazione ac-
cade che province aventi i requisiti, come
ad esempio Avellino, per mantenere la
propria integrità vengano accorpate con
altre, perdendo la funzione di capoluogo
per il minor numero di abitanti del ca-
poluogo stesso;

sono di tutta evidenza le conseguenze
negative di tale ipotesi, sia per i servizi resi
ai cittadini, sia per il tessuto economico
della città, sia per gli effetti di cancella-
zione della storia e dell’identità di un’in-
tera comunità;

non sono quantificabili i risparmi
derivanti dall’accorpamento delle pro-
vince, anzi si potrebbe avere un incre-
mento dei costi e delle spese, sia a carico
dei cittadini che della pubblica ammini-
strazione, a seguito di un’irrazionale di-
stribuzione delle funzioni e dei servizi;

occorre ricordare che la provincia di
Avellino vive già una situazione di grande
disagio a seguito della crisi economica e
finanziaria che ha determinato un ulte-
riore incremento della disoccupazione, con
oltre 80.000 disoccupati, e la chiusura di
fabbriche importanti come la Irisbus di
Flumeri, per la quale, a giudizio degli
interroganti, nulla è stato fatto dai Mini-
steri competenti;

il paventato accorpamento delle pro-
vince, con l’aggravante della soppressione
della funzione di capoluogo per le città,
in modo particolare per quelle capoluogo
di province aventi i requisiti di legge, sta
determinando un clima di forte tensione
in Italia, che potrebbe sfociare in vere e
proprie rivolte, anche a causa della
pesante crisi economica e finanziaria –:

quali ulteriori iniziative normative si
intendano assumere per impedire che ci
siano effetti incoerenti ed irrazionali nel-
l’applicazione del decreto-legge n. 95 del
2012 e se non si intenda effettuare un’ul-
teriore riflessione sul punto, atteso che il
riordino delle province nei termini de-
scritti in premessa non produrrebbe ri-
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sparmi significativi, ma solo ed esclusiva-
mente mortificazione dei territori e delle
popolazioni residenti e della loro storia e
vocazione. (3-02586)

Iniziative in merito all’indizione delle ele-
zioni regionali in Molise alla luce della
sentenza del Consiglio di Stato n. 5504

del 29 ottobre 2012 – 3-02587

DI PIETRO e BARBATO. — Al Ministro
dell’interno. — Per sapere – premesso che:

nel mese di luglio 2012 l’interrogante
chiedeva, con atto di sindacato ispettivo, al
Ministro interrogato se non intendesse
avviare tempestivamente le procedure ne-
cessarie all’indizione delle elezioni regio-
nali nel Molise, stante l’esecutività della
sentenza del tribunale amministrativo re-
gionale, con la quale il 17 maggio 2012
erano state annullate le elezioni regionali
svoltesi in Molise nel 2011, sentenza ese-
cutiva a tutti gli effetti, non avendo rite-
nuto, il Consiglio di Stato, di accogliere le
istanze di sospensive cautelari;

il Ministro interrogato riteneva di
non poter procedere a fronte di una
sentenza che non era da intendersi defi-
nitiva, pur essendo immediatamente ese-
cutiva, a fronte dell’impugnazione della
medesima al Consiglio di Stato;

l’interrogante ritiene di dover ripor-
tare per iscritto la risposta del Ministro
interrogato: « Qualora l’esito della deci-
sione definitiva confermi la sentenza del
tribunale amministrativo regionale, il rap-
presentante dello Stato per i rapporti con
il sistema delle autonomie della regione
Molise potrà adottare i conseguenti prov-
vedimenti di convocazione dei comizi per
le elezioni regionali e di determinazione
dei seggi spettanti al consiglio regionale.
Attendiamo, quindi, il giudizio del Consi-
glio di Stato »;

il Consiglio di Stato si è espresso il 29
ottobre 2012; con sentenza n. 504 ha re-

spinto gli appelli proposti avverso la citata
pronuncia del tribunale amministrativo
regionale del Molise e per l’effetto ha
confermato l’annullamento delle elezioni
del presidente e del consiglio regionale del
Molise, svoltesi il 16 e 17 ottobre 2011;

ad avviso dell’interrogante, i cittadini
molisani subiscono da tempo un deficit
democratico ed istituzionale; è notoria la
perdurante drammatica e fallimentare ge-
stione del comparto sanità perpetuata dal
presidente della regione, via via affiancato
da sub commissari, ma mai rimosso dal-
l’incarico, nonostante l’inopportunità della
sua permanenza in carica, la condanna
inflitta dalla magistratura, i numerosi pro-
blemi giudiziari e, ora, il difetto di legit-
timità recato dall’annullamento delle ele-
zioni che lo hanno proclamato presidente
della regione;

in assenza di un’immediata « rea-
zione », ad avviso dell’interrogante, questa
vacatio politica rischia di assumere profili
oltremodo critici e di comportare conse-
guenze assai negative per i cittadini, per le
imprese, per la regione tutta, a fronte,
soprattutto, delle notizie che giungono in
ordine all’abbondante emanazione di
provvedimenti e delibere da parte del
presidente della regione;

ad avviso dell’interrogante, la que-
stione è aggravata anche dalla permanenza
in carica della persona di Michele Iorio, in
questo momento di fatto illegittimamente
presidente della regione nonché dalla per-
manenza nelle funzioni di commissario
straordinario per la sanità, benché colpito
nel febbraio 2012 da una condanna e
indagato in altri otto procedimenti;

ad avviso dell’interrogante, stante la
consolidata giurisprudenza ed i principi
dell’ordinamento, ben si sarebbe potuto
procedere all’indizione delle elezioni re-
gionali successivamente alla sentenza ese-
cutiva del tribunale amministrativo regio-
nale del Molise; sostenute dalle ragioni
giuridiche, altrettanto valide ragioni isti-
tuzionali, politiche, programmatiche, eti-
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che avrebbero dovuto imporre la chiusura
al più presto di questa esperienza gover-
nativa, ora chiusa effettivamente dalla
pronuncia del Consiglio di Stato, alla
quale, sola, il Ministro interrogato, ha
rimesso le sue decisioni –:

se e quando si intenda dare esecu-
zione alla sentenza del Consiglio di Stato
n. 5504 del 29 ottobre 2012 e, conseguen-
temente, avviare le procedure necessarie
all’indizione delle elezioni regionali nel
Molise. (3-02587)

Orientamenti in ordine all’utilizzo dei
beni sequestrati e confiscati alla crimina-
lità organizzata nella provincia di Frosi-

none – 3-02588

ANNA TERESA FORMISANO, TAS-
SONE, CICCANTI, COMPAGNON, RAO,
NARO e VOLONTÈ. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

in base ai dati statistici del mese di
maggio 2012 pubblicati dall’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata, i beni mobili, im-
mobili e aziendali confiscati alla crimina-
lità organizzata nella regione Lazio sono
582, di cui ben 453 nella provincia di
Roma, 70 nella provincia di Latina, 53 in
quella di Frosinone e 6 in quella di
Viterbo;

ai sensi dell’articolo 48, comma 3,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, i beni immobili possono essere
mantenuti al patrimonio dello Stato per
finalità di giustizia, di ordine pubblico e
di protezione civile o utilizzati dall’Agen-
zia per finalità economiche oppure pos-
sono essere trasferiti per finalità istitu-
zionali o sociali, in via prioritaria, al
patrimonio del comune ove l’immobile è
sito ovvero al patrimonio della provincia
o della regione;

gli enti territoriali, che provvedono a
formare un apposito elenco dei beni con-
fiscati ad essi trasferiti, anche consorzian-
dosi o attraverso associazioni, possono
amministrare direttamente il bene o, sulla
base di apposita convenzione, assegnarlo
in concessione, a titolo gratuito e nel
rispetto dei principi di trasparenza, ade-
guata pubblicità e parità di trattamento, a
comunità, anche giovanili, ad enti, ad
associazioni maggiormente rappresentative
degli enti locali, ad organizzazioni di vo-
lontariato, a cooperative sociali o a comu-
nità terapeutiche e centri di recupero e
cura di tossicodipendenti, nonché alle as-
sociazioni di protezione ambientale;

i beni non assegnati possono essere
utilizzati dagli enti territoriali per finalità
di lucro e i relativi proventi devono essere
reimpiegati esclusivamente per finalità so-
ciali;

se entro un anno l’ente territoriale
non ha provveduto alla destinazione del
bene, l’Agenzia dispone la revoca del tra-
sferimento ovvero la nomina di un com-
missario con poteri sostitutivi;

sempre secondo i dati statistici, su
un totale di 463 immobili confiscati nella
regione Lazio, 139 sono in gestione
presso l’Agenzia, 255 destinati e conse-
gnati e 32 destinati ma non consegnati;
di questi, mentre nella provincia di
Roma, su un totale di 345 immobili, 97
sono in gestione, 188 destinati e conse-
gnati e 24 destinati ma non consegnati,
nella provincia di Frosinone, su un totale
di 50 immobili, 36 sono in gestione e 13
destinati e consegnati –:

se l’Agenzia nazionale per l’ammi-
nistrazione e la destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità
organizzata intenda mantenere in ge-
stione i beni immobili confiscati alla
criminalità organizzata nella provincia di
Frosinone oppure trasferirli al più presto
al patrimonio dei comuni ove è sito
l’immobile, al fine di consentire agli enti
territoriali di affidarli in concessione an-
che ad organizzazioni di volontariato e a
cooperative sociali. (3-02588)
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Iniziative per la bonifica dei poligoni
militari di tiro – 3-02589

CICU e BALDELLI. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che:

il testo del disegno di legge, atto
Camera n. 5534, recante « Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità
2013) », all’articolo 8, comma 19, autoriz-
zava la spesa di 25 milioni di euro annui
per il triennio 2013-2015, al fine di rea-
lizzare la bonifica dei poligoni militari di
tiro;

tale norma originava dalla relazione
intermedia sulla situazione dei poligoni di
tiro approvata il 30 maggio 2012 all’una-
nimità dalla Commissione parlamentare
d’inchiesta sull’uranio impoverito, nelle cui
conclusioni si impegnava il Governo ad
inserire, nel disegno di legge di stabilità
per il 2013, un congruo ed adeguato fi-
nanziamento pluriennale dedicato alle
opere di bonifica dei poligoni militari;

la citata disposizione è stata però
stralciata alla Camera dei deputati in base
ai rilievi espressi dalla Commissione bi-
lancio, tesoro e programmazione, ai sensi
dell’articolo 120, comma 2, del Regola-
mento, in quanto valutata estranea al
contenuto proprio della legge di stabilità
(ed ha, quindi, assunto la veste di auto-
nomo disegno di legge, atto Camera 5534-
duodecies) –:

se il Governo intenda assumere ulte-
riori iniziative normative per destinare le
risorse di cui in premessa alle attività di
bonifica dei poligoni militari di tiro, favo-
rendo, per quanto di competenza, un ra-
pido iter parlamentare del disegno di legge
atto Camera 5534-duodecies, e se intenda
indicare per quali attività e siti saranno
rese prioritariamente disponibili le men-
zionate risorse. (3-02589)

Iniziative per l’organizzazione di corsi
scolastici di lingua e cultura italiane,
attraverso la rete Internet, da parte degli
istituti italiani di cultura all’estero

– 3-02590

RAZZI. — Al Ministro degli affari esteri.
— Per sapere – premesso che:

i tagli operati non solo da questo
Governo, ma da quasi tutti i Governi
precedenti, hanno posto in grave crisi il
sistema scolastico e universitario, sino a
svilirne quasi la funzione;

purtroppo, non occuparsi e non sup-
portare questo settore, che tutti defini-
scono strategico per i progetti di sviluppo
di lungo periodo del Paese, significa de-
bilitarlo proprio nei suoi punti di forza;

all’estero, in particolare, le comunità
di italiani sembrano rassegnate al fatto di
sentirsi dimenticate dai Governi di Roma
in relazione al regime di presenza e di
tutela dei diritti e delle aspettative sui
territori esteri di residenza;

a una cosa, però, essi non si rasse-
gneranno mai, e si aggiunge per fortuna,
cioè all’abbandono e alla rinuncia defini-
tiva della scuola, della promozione della
lingua, dell’istruzione e della cultura ita-
liana per i loro figli all’estero;

bisogna ammettere che i sistemi
adottati un tempo per questo tipo di
promozione non hanno tenuto in buon
conto una razionalizzazione delle spese e
delle risorse, per esempio, non utilizzando
professori di lingua italiana presenti sui
territori esteri, ma è pur sempre possibile
trovare soluzioni valide e non costose;

la scuola oggi può vantare l’utilizzo di
sistemi informatici assolutamente utili che
possono venire in soccorso di una nuova
organizzazione della scuola diversa da
come tutti l’hanno vissuta, soprattutto per
i connazionali residenti fuori dai confini
patri;

per questi ultimi, infatti, sarebbe uti-
lissimo approntare corsi scolastici via in-
ternet; in tal modo si potrebbe ovviare alle
spese di organizzazione strutturali;
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molti dei connazionali residenti al-
l’estero vivono nelle estreme periferie delle
città, per cui raggiungere le sedi scolasti-
che per loro diventa difficilissimo, se non
addirittura impossibile;

per portare a termine tale opera-
zione, pur in presenza di grosse difficoltà
economiche per il Paese, si potrebbe de-
cidere di fare un investimento per il fu-
turo, poiché, oltretutto, si tratterebbe di
una cifra irrisoria, che consentirebbe di
offrire qualità e finanche eccellenza del-
l’istruzione, con una portata territoriale
mondiale;

sarebbe insensato, d’altronde, non
comprendere come la sviluppo della lingua
e della cultura italiana nel mondo possano
giovare in termini di ritorno all’intera
economia del Paese –:

se non si ritenga opportuno, alla luce
di quanto in premessa enunciato, far sì
che gli istituti italiani di cultura all’estero
organizzino corsi scolastici di lingua e
cultura italiane, attraverso la rete internet,
destinati ai cittadini italiani residenti nei
Paesi di competenza dei medesimi istituti,
prevedendo che a tali corsi scolastici sia
attribuito valore legale. (3-02590)

Intendimenti del Governo circa l’eventua-
lità che contingenti della missione Unifil
II siano impiegati in Siria per operazioni

di peacekeeping – 3-02591

DOZZO, MARONI, BOSSI, LUSSANA,
FOGLIATO, MONTAGNOLI, FEDRIGA,
FUGATTI, ALESSANDRI, ALLASIA, BI-
TONCI, BONINO, BRAGANTINI, BUO-
NANNO, CALLEGARI, CAPARINI, CA-
VALLOTTO, CHIAPPORI, COMAROLI,
CONSIGLIO, CROSIO, D’AMICO, DAL
LAGO, DESIDERATI, DI VIZIA, DUSSIN,
FABI, FAVA, FOLLEGOT, FORCOLIN, GI-
DONI, GIANCARLO GIORGETTI, GOISIS,
GRIMOLDI, ISIDORI, LANZARIN, MAG-
GIONI, MARTINI, MERONI, MOLGORA,
LAURA MOLTENI, NICOLA MOLTENI,
MUNERATO, NEGRO, PAOLINI, PA-
STORE, PINI, POLLEDRI, RAINIERI, RE-

GUZZONI, RIVOLTA, RONDINI, SIMO-
NETTI, STEFANI, STUCCHI, TOGNI, TO-
RAZZI, VANALLI e VOLPI. — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere – premesso
che:

l’inviato speciale del Segretario gene-
rale delle Nazioni Unite incaricato di espe-
rire una mediazione che ponga fine al
conflitto civile in atto in Siria, Lakhdar
Brahimi, a partire dal 22 ottobre 2012 ha
più volte fatto riferimento alla possibilità
di inviare un contingente di caschi blu in
quel Paese;

nella visione dell’inviato del Segreta-
rio generale dell’Onu i caschi blu avreb-
bero dovuto garantire la tenuta della tre-
gua concordata in occasione delle festività
legate alla celebrazione musulmana del
sacrificio, interponendosi tra le parti in
lotta per tutto il tempo utile allo sviluppo
di un negoziato politico;

in ragione della straordinaria ur-
genza di un eventuale intervento, diversi
osservatori avevano ipotizzato che il
grosso degli effettivi richiesti venisse tratto
dalla missione Unifil II, di stanza nell’at-
tiguo Libano ed attualmente sotto co-
mando italiano;

ancorché per il momento non se ne
sia fatto ancora nulla, desta comunque
inquietudine il fatto che di una simile
eventualità si sia comunque parlato e si
discuta ancora, dati i rischi insiti nello
schieramento di forze militari internazio-
nali in un contesto altamente instabile, nel
quale sono presenti numerosi miliziani di
affiliazione jihadista e non esiste alcun
fronte lineare sul quale disporre un con-
tingente che abbia il compito di frapporsi
tra insorti e lealisti –:

quali siano gli intendimenti del Go-
verno circa l’eventualità che l’Unifil II, in
tutto o in parte, venga trasferita in Siria e
che truppe italiane siano conseguente-
mente impegnate nella protezione di un
eventuale cessate il fuoco tra insorti e
regime di Damasco. (3-02591)
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Iniziative per rendere operativo l’ufficio
circondariale marittimo di Terrasini (Pa-

lermo) – 3-02592

LO PRESTI. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 marzo 2011, n. 83, l’ufficio
locale marittimo di Terrasini è stato ele-
vato al rango di ufficio circondariale ma-
rittimo;

nella relazione che accompagna il
decreto del Presidente della Repubblica in
questione, che riguarda anche altri uffici
marittimi periferici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti su tutto il
territorio nazionale, si fa espressamente
riferimento all’importanza che tali uffici
rivestono per la trattazione delle « proble-
matiche marittime lato sensu che abbrac-
ciano la componente amministrativa, ope-
rativa, tecnica e di vigilanza sui litorali di
giurisdizione »;

in buona sostanza le competenze
svolte dagli uffici circondariali marittimi
rispetto ai meno dimensionati ed impor-
tanti uffici locali marittimi « assumono
connotati e consistenza che sono adeguate
alla vastità del territorio, alle attività ma-
rittime ed economiche che ivi si svolgono
ed ai relativi bacini d’utenza », che costi-
tuiscono un evidente « patrimonio » delle
comunità locali, i cui enti esponenziali
hanno chiesto ed auspicato l’elevazione di
tale ufficio al rango di ufficio circonda-
riale marittimo;

l’ufficio di Terrasini che comprende
un’importante flotta peschereccia ha
competenza anche sui servizi della dele-
gazione di spiaggia di Balestrate, nel cui
porto è di stanza un’altra importante
marineria. Tale ufficio dovrebbe assolvere
a tutta una serie di compiti connessi
all’acquisito rango di ufficio circondariale
marittimo, quali:

a) istituzione delle sessioni di esami
per il rilascio di titoli professionali marit-

timi del ceto marinaro presso la sezione
gente di mare; iscrizione nelle matricole
della gente di mare di prima, seconda e
terza categoria; rilascio di abilitazioni pro-
fessionali; istanza di iscrizione nel registro
pescatori marittimi; istanza di iscrizione
nel registro pescatori marittimi (per mi-
nori); iscrizione al registro imprese di
pesca;

b) istituzione delle commissioni per
le visite a bordo delle unità da pesca
superiori alle 25 tonnellate/stazza, con il
rilascio degli appositi certificati; certificato
di navigabilità; certificati annotazioni di
sicurezza e altro;

c) istituzioni delle commissioni per
gli esami delle patenti nautiche da di-
porto, nonché la tenuta dei registri per
l’iscrizione delle unità da diporto (re-
gistri imbarcazioni da diporto); iscrizione
unità sprovviste di marcatura CE; trasfe-
rimento dell’ufficio d’iscrizione delle
unità da diporto; passaggio proprietà
unità da diporto; nota di trascrizione per
la pubblicità navale; domanda per rin-
novo convalida del certificato di sicu-
rezza; domanda di cancellazione dai re-
gistri imbarcazioni da diporto di unità
rientranti nella categoria dei natanti e
altro;

risulta all’interrogante che, ad un
anno dall’assunzione del rango di ufficio
circondariale marittimo, Terrasini ha solo
sulla carta istituito le sezioni sopra ri-
chiamate, ma, nonostante sia in possesso
di una struttura adeguata, di uomini e
mezzi, di fatto finora non è stata svolta
nessuna attività, con la conseguenza che
gli utenti (gente di mare e diportisti)
dell’intero circondario che potrebbero
fare riferimento all’ufficio circondariale
di Terrasini, sono costretti a rivolgersi
alla capitaneria di porto di Palermo, che
dista, sia da Terrasini che da Balestrate,
oltre 50 chilometri, con un dispendio di
tempo e di risorse economiche per
l’utenza che, soprattutto in tempi di crisi,
andrebbe accuratamente evitato;

il mancato dialogo con le ammini-
strazioni locali sul cui territorio ricade la
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giurisdizione dell’ufficio circondariale ma-
rittimo di Terrasini ha compromesso gli
ottimi rapporti con le istituzioni che in
passato si erano avuti. Infatti, lo stesso
regolamento del circondario marittimo di
Terrasini è stato emanato senza avere
richiesto i pareri alle predette ammini-
strazioni;

dalla fine del 2011, un relitto di nave,
battente bandiera panamense, giace sui
fondali del porto di Terrasini e sta pro-
vocando un ostacolo alla navigazione por-
tuale e al deflusso naturale delle correnti
all’interno del porto, con un notevole in-
sabbiamento dello stesso ed accumulo di
alghe che vanno in putrefazione con ri-
schio per la salute pubblica;

una seconda unità risulta ormeggiata
tra le unità navali del corpo, dopo essere
stata ritrovata, con lo stesso pericolo di
affondamento;

i fatti di cui sopra evidenziano una
gestione, secondo l’interrogante, approssi-
mativa e poco funzionale dell’ufficio cir-
condariale marittimo in questione, che
causa, da un lato, reali disagi agli opera-
tori ed ai cittadini che fruiscono del porto
e, dall’altro, integra un danno in termini di
tempo lavorativo sprecato e di costi soste-
nuti per lo svolgimento di pratiche ammi-
nistrative che gli utenti sono costretti a
svolgere a Palermo –:

quali iniziative il Ministro interro-
gato intenda assumere affinché, verificati
i fatti descritti in premessa, il coman-
dante dell’ufficio circondariale marittimo
di Terrasini, decorso oltre un anno dalla
sua istituzione, possa, nel più breve
tempo possibile, rendere operativa la
struttura e le competenze assegnate dal
rango conseguito, al fine di agevolare gli
operatori della pesca, i diportisti ed i
cittadini gravati ingiustamente di oneri e
disagi, e quali provvedimenti intenda
adottare al fine di garantire la sicurezza
della navigazione all’interno del porto e
la salute pubblica compromesse dal re-
litto in questione che, semi affondato,
giace da diversi mesi sul fondale del
porto. (3-02592)

Iniziative relative alla gestione del ciclo
dei rifiuti in provincia di Roma, con
particolare riferimento all’individuazione
di un sito temporaneo alternativo alla

discarica di Malagrotta – 3-02593

BRATTI, MARIANI, AMICI, BACHE-
LET, CARELLA, FERRANTI, META, POM-
PILI, MORASSUT, RUGGHIA, REALACCI,
BENAMATI, BOCCI, BRAGA, ESPOSITO,
GINOBLE, IANNUZZI, MARANTELLI,
MARGIOTTA, MOTTA, VIOLA, MARAN,
LENZI, QUARTIANI e GIACHETTI. — Al
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare. — Per sapere –
premesso che:

il 17 giugno 2011 la Commissione
europea ha avviato nei confronti dell’Italia
la procedura d’infrazione n. 2011/4021
anche per la non conformità della disca-
rica di Malagrotta alla direttiva sulle di-
scariche (direttiva 1999/31/CE);

con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 22 luglio 2011, è
stato dichiarato lo stato di emergenza
ambientale nel territorio della provincia di
Roma fino al 31 dicembre 2012, in rela-
zione all’imminente chiusura della disca-
rica di Malagrotta e alla conseguente ne-
cessità di realizzare un sito alternativo per
lo smaltimento dei rifiuti;

con ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri 6 settembre 2011,
n. 3963, è stato nominato un commissario
straordinario per l’emergenza rifiuti, nella
persona del prefetto di Roma, Giuseppe
Pecoraro, con il compito di individuare un
sito temporaneo alternativo alla discarica
di Malagrotta, in attesa dell’individuazione
da parte degli enti locali competenti del
sito definitivo di discarica;

il prefetto Giuseppe Pecoraro, dopo
circa otto mesi dall’assunzione dell’inca-
rico, ha rassegnato le dimissioni, a seguito
degli innumerevoli profili di inadeguatezza
emersi sulle aree di Corcolle e Riano, da
lui individuate nell’ambito di sette siti
inclusi nello studio di analisi preliminare
realizzato della regione Lazio;
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con provvedimento del Presidente del
Consiglio dei ministri del 25 maggio 2011,
è stato nominato quale nuovo commissario
delegato il prefetto Goffredo Sottile;

nello stesso periodo l’Unione europea
inviava un secondo formale avvertimento,
chiedendo all’Italia di conformarsi entro
due mesi alle norme comunitarie relative
al pretrattamento dei rifiuti, pena il de-
ferimento alla Corte di giustizia europea e
l’irrogazione delle conseguenti sanzioni;

in data 29 giugno 2012, il commis-
sario Sottile ha annunciato un’ennesima
proroga del funzionamento della discarica
di Malagrotta;

il nuovo commissario Sottile aveva
inizialmente proposto quale sito per la
realizzazione della discarica temporanea
Pian dell’Olmo; tuttavia, il sito da ultimo
individuato a tal fine risulta essere l’area
di Monti dell’Ortaccio, per la quale esiste
un progetto avviato sin dal 2009 dalla
società Colari dell’avvocato Manlio Cer-
roni, proprietario di Malagrotta e del sito
di Monti dell’Ortaccio;

il sito di Monti dell’Ortaccio si trova
a meno di 800 metri in linea d’aria dal
polo di Malagrotta ed è, inoltre, elevato il
livello di rischio ambientale e sanitario
dell’area di Valle Galeria, vista la presenza
di numerose attività inquinanti (discarica,
raffineria, termovalorizzatore, gassifica-
tore, cave ed altre), come evidenziato dalla
stessa « Relazione territoriale sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti nella
regione Lazio », nella quale si riporta che
l’area del sito di Monti dell’Ortaccio « pre-
senta un elevato livello di contaminazione
e di inquinamento che di per sé costituisce
fattore escludente non derogabile » e che il
sito « risulta troppo vicino a frazioni e
centri abitati significativi che ne determi-
nano l’inidoneità »;

gli atti della Commissione riportano
anche la valutazione epidemiologica dello
stato di salute della popolazione residente
nell’area di Malagrotta svolta dal diparti-
mento di epidemiologia del servizio sani-
tario regionale e dall’Arpa Lazio, nella

quale si afferma che, nella popolazione
insediata a ridosso degli impianti, i tumori
ai polmoni e alla mammella e le patologie
a carico degli apparati respiratori e car-
diovascolari sono in eccesso e attribuibili
all’inquinamento prodotto nei passati de-
cenni dagli impianti industriali presenti
nell’area;

in data 24 settembre 2012, si è svolta
la conferenza di servizi indetta per l’esame
del progetto Colari sulla discarica di Monti
dell’Ortaccio. I tecnici del municipio, del
comune e della provincia hanno dato pa-
rere negativo, così come i rappresentanti
dell’Enav, poiché la discarica non è lon-
tana dall’aeroporto di Fiumicino;

le dimensioni dell’invaso e la pre-
senza di cave limitrofe lasciano alcuni
dubbi in ordine all’effettiva provvisorietà
dell’invaso di Monti dell’Ortaccio;

la scorsa settimana si è svolta
un’ispezione della Commissione per le pe-
tizioni del Parlamento europeo sia alla
discarica di Malagrotta sia al sito di Monti
dell’Ortaccio, dalla quale sono emerse le
molte contraddizioni e i gravi ritardi nel-
l’affrontare in modo concreto ed efficace
la questione dei rifiuti a Roma e provincia;

al termine della missione, Judith Me-
rkies, la parlamentare europea che ha
guidato la delegazione, ha espresso forti
perplessità, sia per quanto riguarda la
presenza di conflitti tra sedi decisionali,
che ha, di fatto, bloccato l’avvio di qual-
siasi intervento, sia per il ricorso a « so-
luzioni di emergenza » sbagliate e in con-
trasto con i principi della normativa eu-
ropea in materia di rifiuti: non è un caso
che nella regione Lazio il ciclo dei rifiuti
si esaurisca tuttora sostanzialmente nel
conferimento in discarica e che siano
ancora molto bassi i livelli di raccolta
differenziata;

nei giorni scorsi il prefetto Sottile e il
Ministro interrogato hanno denunciato il
rischio che, in assenza di interventi riso-
lutivi, a partire dal gennaio 2013 Roma
venga invasa dai rifiuti;
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il Ministro interrogato ha, pertanto,
annunciato che il Governo si assumerà la
responsabilità di adottare misure straor-
dinarie non negoziabili con la regione e le
istituzioni locali, in linea con le direttive
europee e le leggi nazionali, per la gestione
del ciclo integrale dei rifiuti di Roma –:

cosa intenda effettivamente fare il
Governo, alla luce di quanto esposto, per
affrontare la complessa situazione della
gestione del ciclo dei rifiuti nella provincia
di Roma e, in particolare, se abbia inten-

zione di promuovere un’ulteriore proroga
per il sito di Malagrotta, se e quale nuovo
sito abbia individuato, quali siano i tempi
e le modalità dell’eventuale fase transitoria
necessaria per superare l’emergenza e
quali, reali ed efficaci, provvedimenti di
carattere strutturale intenda adottare per
arrivare ad un quadro gestionale rispet-
toso dell’ordinamento comunitario, al fine
di evitare il drammatico scenario evocato
nelle recenti dichiarazioni del Ministro
interrogato. (3-02593)
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 10 OTTOBRE 2012, N. 174, RECANTE
DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI FINANZA E
FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI TERRITORIALI, NON-
CHÉ ULTERIORI DISPOSIZIONI IN FAVORE DELLE
ZONE TERREMOTATE NEL MAGGIO 2012 (A.C. 5520-A/R)

A.C. 5520-A/R – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

1. Il decreto-legge 10 ottobre 2012,
n. 174, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di finanza e funzionamento degli enti
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in
favore delle zone terremotate nel maggio
2012, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

TITOLO I

REGIONI

ARTICOLO 1.

(Rafforzamento della partecipazione della
Corte dei conti al controllo sulla gestione

finanziaria degli enti territoriali).

1. Al fine di rafforzare il coordina-
mento della finanza pubblica, in partico-

lare tra i livelli di governo statale e
regionale, le disposizioni del presente ar-
ticolo sono volte ad adeguare, ai sensi del
secondo comma dell’articolo 100 della Co-
stituzione, le forme di partecipazione della
Corte dei conti al controllo sulla gestione
finanziaria delle regioni.

2. Sono sottoposti al controllo preven-
tivo di legittimità delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti secondo le
procedure previste per il controllo preven-
tivo sugli atti dello Stato di cui all’articolo
3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, con
riduzione alla metà dei termini, gli atti
normativi a rilevanza esterna, aventi ri-
flessi finanziari, emanati dal governo re-
gionale, gli atti amministrativi, a carattere
generale e particolare, adottati dal governo
regionale e dall’amministrazione regionale,
in adempimento degli obblighi derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea, nonché gli atti di programmazione
e pianificazione regionali, ivi compreso il
piano di riparto delle risorse destinate al
finanziamento del Servizio sanitario regio-
nale. Il controllo ha ad oggetto la verifica
del rispetto dei vincoli finanziari derivanti
dall’appartenenza dell’Italia all’Unione eu-
ropea, del patto di stabilità interno, non-
ché del diritto dell’Unione europea e di
quello costituzionale.

3. Il rendiconto generale della Regione
è sottoposto al giudizio di parifica da parte
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della Corte dei conti in conformità degli
articoli 40 e 41 del testo unico delle leggi
sulla Corte dei conti di cui al Regio
Decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

4. Ogni sei mesi le sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti trasmettono
ai Consigli regionali una relazione, nelle
forme di cui al comma 3, sulla tipologia
delle coperture finanziarie adottate nelle
leggi regionali approvate nel periodo con-
siderato e sulle tecniche di quantificazione
degli oneri.

5. Le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, adeguano il
proprio ordinamento alle disposizioni del
presente articolo mediante modifica delle
norme di attuazione dei relativi statuti.

6. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti verificano, con le modalità
disciplinate dall’articolo 1, commi 166 e
seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, l’attendibilità dei bilanci di previ-
sione proposti dalle giunte regionali in
relazione alla salvaguardia degli equilibri
di bilancio, al rispetto del patto di stabilità
interno e alla sostenibilità dell’indebita-
mento. A tale fine, entro il termine di venti
giorni dalla trasmissione della proposta
della giunta regionale alla sezione compe-
tente, la sezione regionale esprime le pro-
prie valutazioni con pronuncia specifica
nelle forme di cui all’articolo 1, comma
168, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

7. Le sezioni regionali della Corte dei
conti verificano, con cadenza semestrale,
la legittimità e la regolarità delle gestioni,
nonché il funzionamento dei controlli in-
terni ai fini del rispetto delle regole con-
tabili e del pareggio di bilancio di ciascuna
Regione. A tale fine, il Presidente della
Regione trasmette trimestralmente alla se-
zione regionale di controllo della Corte dei
conti un referto sulla regolarità della ge-
stione e sull’efficacia e sull’adeguatezza del
sistema dei controlli interni adottato, sulla
base delle Linee guida deliberate dalla
Sezione delle autonomie della Corte dei
conti; il referto è, altresì, inviato al Pre-
sidente del consiglio regionale. Per i me-
desimi controlli, la Corte dei conti può

avvalersi, sulla base di intese con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del
Corpo della Guardia di finanza, che segue
le verifiche e gli accertamenti richiesti,
necessari ai fini delle verifiche trimestrali
di cui al primo periodo, agendo con i
poteri ad esso attribuiti ai fini degli ac-
certamenti relativi all’imposta sul valore
aggiunto e alle imposte sui redditi. Per le
stesse finalità e cadenze, sulla base di
analoghe intese, sono disposte verifiche dei
Servizi Ispettivi di finanza pubblica. In
caso di rilevata assenza o inadeguatezza
degli strumenti e delle metodologie di cui
al secondo periodo del presente comma, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano agli amministratori re-
sponsabili la condanna ad una sanzione
pecuniaria pari ad un minimo di cinque e
fino ad un massimo di venti volte la
retribuzione dovuta al momento di com-
missione della violazione.

8. In sede di controllo di legittimità e
regolarità sui bilanci preventivi e consun-
tivi delle autonomie territoriali e degli enti
che compongono il Servizio sanitario na-
zionale ai sensi dell’articolo 1, commi 166
e seguenti, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, le sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti accertano la salva-
guardia degli equilibri di bilancio, il ri-
spetto del patto di stabilità interno la
sostenibilità dell’indebitamento e l’assenza
di irregolarità, suscettibili di pregiudicare,
anche con riguardo ai futuri assetti eco-
nomici dei conti, la sana gestione finan-
ziaria degli enti.

9. L’accertamento, da parte delle com-
petenti sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di squilibri economico-
finanziari, di mancata copertura di spese,
di violazione di norme finalizzate a ga-
rantire la sana gestione finanziaria com-
porta l’obbligo delle amministrazioni inte-
ressate di adottare, entro 60 giorni dalla
comunicazione del deposito della pronun-
cia di accertamento, i provvedimenti ido-
nei a rimuovere le irregolarità e a ripri-
stinare gli equilibri di bilancio. Nelle more
della adozione dei provvedimenti ripristi-
natori e del successivo controllo delle
sezioni regionali della Corte dei conti è
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preclusa l’attuazione dei programmi di
spesa, per i quali è stata accertata la
mancata copertura o la insussistenza della
relativa sostenibilità finanziaria.

10. Ciascun Gruppo consiliare delle
Assemblee regionali approva un rendi-
conto di esercizio annuale che disciplina la
corretta rilevazione dei fatti di gestione, la
documentazione da porre a corredo del
rendiconto stesso, nonché le modalità per
la regolare tenuta della contabilità.

11. Il rendiconto di cui al comma 10 è
strutturato secondo linee guida deliberate
dalle Sezioni riunite della Corte dei conti
ed evidenzia, in apposite voci, le risorse
trasferite al Gruppo dall’Assemblea, con
indicazione del titolo del trasferimento,
delle spese esclusivamente riferibili alle
funzioni politico istituzionali, con esclu-
sione di indennità, benefici o simili emo-
lumenti e di quelle comunque estranee a
tali funzioni, nonché le misure adottate
per consentire la tracciabilità dei paga-
menti effettuati.

12. Il rendiconto è trasmesso, entro
venti giorni dalla chiusura dell’esercizio,
alla competente Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti perché si
pronunci, nel termine di venti giorni, sulla
regolarità dello stesso con apposita deli-
bera che viene trasmessa al Presidente
dell’Assemblea regionale che ne cura la
pubblicazione. Il rendiconto è, altresì,
pubblicato come allegato al conto consun-
tivo dell’Assemblea.

13. Qualora la competente Sezione ri-
scontri che il rendiconto o la documenta-
zione trasmessa a corredo dello stesso non
sia conforme alle prescrizioni stabilite a
norma del presente articolo invita, entro
dieci giorni dal ricevimento del rendiconto,
il presidente del Gruppo a provvedere alla
relativa regolarizzazione, fissandone il ter-
mine. L’invito sospende la decorrenza del
termine per la pronuncia della Sezione.
Nel caso in cui il Gruppo non provveda
alla regolarizzazione entro il termine fis-
sato, decade dal diritto all’erogazione, per
l’anno in corso, di risorse da parte del-
l’Assemblea. La decadenza di cui al pre-
sente comma comporta l’obbligo di resti-

tuire le somme ricevute a carico del bi-
lancio dell’Assemblea e non rendicontate.

14. La decadenza e l’obbligo di resti-
tuzione di cui al comma 12 conseguono
alla mancata trasmissione del rendiconto
entro il termine individuato ai sensi del
comma 3, ovvero alla delibera di non
regolarità del conto da parte della Sezione
regionale di controllo.

15. Le medesime disposizioni si appli-
cano al rendiconto generale dell’Assemblea
regionale.

ARTICOLO 2.

(Riduzione dei costi della
politica nelle regioni).

1. Ai fini del coordinamento della fi-
nanza pubblica e per il contenimento della
spesa pubblica, a decorrere dal 2013 una
quota pari all’80 per cento dei trasferi-
menti erariali a favore delle regioni, di-
versi da quelli destinati al finanziamento
del servizio sanitario nazionale ed al tra-
sporto pubblico locale, nonché al 5 per
cento dei trasferimenti erariali destinati al
finanziamento del servizio sanitario nazio-
nale, è erogata a condizione che la regione,
con le modalità previste dal proprio or-
dinamento, entro il 30 novembre 2012,
ovvero entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore del presente decreto qualora
occorra procedere a modifiche statutarie:

a) abbia dato applicazione a quanto
previsto dall’articolo 14, comma 1, lettere
a), b), d), e), f), del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148;

b) abbia definito l’importo dell’inden-
nità di funzione e dell’indennità di carica
dei consiglieri e degli assessori regionali,
spettanti in virtù del loro mandato, in
modo tale che non ecceda complessiva-
mente l’importo riconosciuto dalla regione
più virtuosa. La regione più virtuosa è
individuata dalla Conferenza Stato-regioni
entro il 30 ottobre 2012. Decorso inutil-
mente tale termine, la regione più virtuosa
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è individuata con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri adottato nei
successivi quindici giorni, su proposta del
Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri per la pubblica amministrazione e
la semplificazione e dell’economia e delle
finanze;

c) abbia introdotto il divieto di cumulo
di indennità o emolumenti, ivi comprese le
indennità di funzione o di presenza, in
commissioni o organi collegiali derivanti
dalle cariche di presidente della Regione, di
presidente del consiglio regionale, di asses-
sore o di consigliere regionale, prevedendo
inoltre che il titolare di più cariche sia
tenuto ad optare, fin che dura la situazione
di cumulo potenziale, per uno solo degli
emolumenti o indennità;

d) abbia previsto, per i consiglieri, la
gratuità della partecipazione alle commis-
sioni permanenti, con l’esclusione anche di
diarie, indennità di presenza e rimborsi
spese comunque denominati;

e) abbia disciplinato le modalità di
pubblicità e trasparenza dello stato patri-
moniale dei titolari di cariche pubbliche
elettive e di governo di competenza, pre-
vedendo che la dichiarazione, da pubbli-
care annualmente, all’inizio e alla fine del
mandato, sul sito internet dell’ente ri-
guardi: i dati di reddito e di patrimonio
con particolare riferimento ai redditi an-
nualmente dichiarati; i beni immobili e
mobili registrati posseduti; le partecipa-
zioni in società quotate e non quotate; la
consistenza degli investimenti in titoli ob-
bligazionari, titoli di Stato, o in altre
utilità finanziarie detenute anche tramite
fondi di investimento, sicav o intestazioni
fiduciarie, stabilendo altresì sanzioni am-
ministrative per la mancata o parziale
ottemperanza;

f) fatti salvi i rimborsi delle spese
elettorali previsti dalla normativa nazio-
nale, abbia definito l’importo dei contri-
buti in favore di gruppi consiliari, esclusa
in ogni caso la contribuzione per gruppi
composti da un solo consigliere, salvo
quelli che risultino così composti già al-
l’esito delle elezioni, ovvero partiti o mo-

vimenti politici, in modo tale che non
eccedano complessivamente l’importo ri-
conosciuto dalla regione più virtuosa, se-
condo criteri omogenei, ridotto della metà.
La regione più virtuosa è individuata dalla
Conferenza Stato-regioni entro il 30 otto-
bre 2012. Decorso inutilmente tale ter-
mine, la regione più virtuosa è individuata
con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri adottato nei successivi quin-
dici giorni, su proposta del Ministro del-
l’interno, di concerto con i Ministri per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze;

g) abbia dato applicazione alle regole
previste dall’articolo 6 e dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010, dall’articolo 22, commi da 2 a 4,
dall’articolo 23-bis, commi 5-bis e 5-ter, e
dall’articolo 23-ter del decreto-legge n. 201
del 2011, dall’articolo 3, commi 4, 5, 6 e
9, dall’articolo 4, dall’articolo 5, comma 6,
e dall’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012;

h) abbia istituito, altresì, un sistema
informativo al quale affluiscono i dati
relativi al finanziamento dell’attività dei
gruppi politici curandone, altresì, la pub-
blicità sul proprio sito istituzionale. I dati
sono resi disponibili, per via telematica, al
sistema informativo della Corte dei conti,
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, nonché alla Commissione per
la trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti e dei movimenti politici di cui
all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,
n. 96, e successive modificazioni.

2. Fatto salvo quanto disposto dall’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera f), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e fino all’adeguamento da
parte delle Regioni a quanto ivi previsto,
ferma restando, in ogni caso, l’abolizione
dei vitalizi già disposta dalle Regioni, le
stesse, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fatti salvi i
relativi trattamenti già in erogazione a tale
data, possono prevedere o corrispondere
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trattamenti pensionistici o vitalizi in fa-
vore di coloro che abbiano ricoperto la
carica di presidente della Regione, di con-
sigliere regionale o di assessore regionale
solo se, a quella data, i beneficiari:

a) hanno compiuto sessantasei anni
di età;

b) hanno ricoperto tali cariche, anche
non continuativamente, per un periodo
non inferiore a dieci anni.

3. Gli enti interessati comunicano il
documentato rispetto delle condizioni di
cui al comma 1 mediante comunicazione
da inviare alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri ed al Ministero dell’economia e
delle finanze entro quindici giorni succes-
sivi alla scadenza dei termini di cui al
comma 1. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche alle Regioni nelle quali,
alla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Presidente della regione abbia
presentato le dimissioni ovvero si debbano
svolgere le consultazioni elettorali entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. In tali casi, il
termine di sei mesi di cui all’alinea del
comma 1 decorre dalla data della prima
riunione del nuovo consiglio regionale. Ai
fini del coordinamento della finanza pub-
blica, se, all’atto dell’indizione delle ele-
zioni per il rinnovo del consiglio regionale,
la Regione non ha provveduto all’adegua-
mento statutario nei termini di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, lettera a), del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, le elezioni sono indette per
il numero massimo dei consiglieri regio-
nali previsto, in rapporto alla popolazione,
dal medesimo articolo 14, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge n. 138 del 2011.

4. Le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono ad adeguare i propri ordina-
menti a quanto previsto dal comma 1
compatibilmente con i propri statuti di
autonomia e con le relative norme di
attuazione.

5. Qualora le regioni non adeguino i
loro ordinamenti entro i termini di cui al

comma 1 ovvero entro quelli di cui al
comma 3, alla regione inadempiente è
assegnato, ai sensi dell’articolo 8 della
legge 5 giugno 2003, n. 131, il termine di
novanta giorni per provvedervi. Il mancato
rispetto di tale ulteriore termine è consi-
derato grave violazione di legge ai sensi
dell’articolo 126, comma 1, della Costitu-
zione.

6. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 83, secondo periodo, le
parole: « il presidente della regione com-
missario ad acta », sono sostituite dalla
seguenti: « un commissario ad acta »;

b) al comma 84, le parole: « ai sensi
dei commi 79 o 83 » sono sostituite dalle
seguenti: « ai sensi del comma 79 »;

c) dopo il comma 84, è inserito il
seguente: « 84-bis. In caso di dimissioni o
di impedimento del presidente della re-
gione il Consiglio dei Ministri nomina un
commissario ad acta, al quale spettano i
poteri indicati nel terzo e quarto periodo
del comma 83 fino all’insediamento del
nuovo presidente della regione o alla ces-
sazione della causa di impedimento. Il
presente comma si applica anche ai com-
missariamenti disposti ai sensi dell’articolo
4, comma 2, del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222. ».

7. Al terzo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e
successive modificazioni, dopo le parole:
« Camera dei deputati » sono inserite le se-
guenti: « o di un Consiglio regionale ».

TITOLO II

PROVINCE E COMUNI

ARTICOLO 3.

(Rafforzamento dei controlli in materia
di enti locali).

1. Nel decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, e successive modificazioni,
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recante il testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 41 è inserito il
seguente:

« ART. 41-bis. – (Obblighi di trasparenza
dei titolari di cariche elettive e di governo).
– 1. Gli enti locali con popolazione supe-
riore a 10.000 abitanti sono tenuti a di-
sciplinare, nell’ambito della propria auto-
nomia regolamentare, le modalità di pub-
blicità e trasparenza dello stato patrimo-
niale dei titolari di cariche pubbliche
elettive e di governo di loro competenza.
La dichiarazione, da pubblicare annual-
mente, all’inizio e alla fine del mandato,
sul sito internet dell’ente riguarda: i dati di
reddito e di patrimonio con particolare
riferimento ai redditi annualmente dichia-
rati; i beni immobili e mobili registrati
posseduti; le partecipazioni in società quo-
tate e non quotate; la consistenza degli
investimenti in titoli obbligazionari, titoli
di Stato, o in altre utilità finanziarie
detenute anche tramite fondi di investi-
mento, sicav o intestazioni fiduciarie.

2. Gli enti locali sono altresì tenuti a
prevedere sanzioni amministrative per la
mancata o parziale ottemperanza all’onere
di cui al comma 1, da un minimo di euro
duemila a un massimo di euro ventimila.
L’organo competente a irrogare la san-
zione amministrativa è individuato ai sensi
dell’articolo 17 della legge 24 novembre
1981, n. 689. »;

b) l’articolo 49 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 49. – (Pareri dei responsabili dei
servizi). – 1. Su ogni proposta di delibe-
razione sottoposta alla Giunta e al Con-
siglio che non sia mero atto di indirizzo
deve essere richiesto il parere, in ordine
alla sola regolarità tecnica, del responsa-
bile del servizio interessato e, qualora
comporti riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul pa-
trimonio dell’ente, del responsabile di ra-
gioneria in ordine alla regolarità contabile.
I pareri sono inseriti nella deliberazione.

2. Nel caso in cui l’ente non abbia i
responsabili dei servizi, il parere è
espresso dal segretario dell’ente, in rela-
zione alle sue competenze.

3. I soggetti di cui al comma 1 rispon-
dono in via amministrativa e contabile dei
pareri espressi.

4. Ove la Giunta o il Consiglio non
intendano conformarsi ai pareri di cui al
presente articolo, devono darne adeguata
motivazione nel testo della delibera-
zione. »;

c) all’articolo 109, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. L’incarico di responsabile del
servizio finanziario di cui all’articolo 153,
comma 4, può essere revocato esclusiva-
mente in caso di gravi irregolarità riscon-
trate nell’esercizio delle funzioni asse-
gnate. La revoca è disposta con Ordinanza
del legale rappresentante dell’Ente, previo
parere obbligatorio del Ministero dell’in-
terno e del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato;

d) l’articolo 147 è sostituito dai se-
guenti:

« ART. 147. – (Tipologia dei controlli
interni). – 1. Gli enti locali, nell’ambito
della loro autonomia normativa e organiz-
zativa, individuano strumenti e metodolo-
gie per garantire, attraverso il controllo di
regolarità amministrativa e contabile, la
legittimità, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa.

2. Il sistema di controllo interno è
diretto a:

a) verificare, attraverso il controllo di
gestione, l’efficacia, l’efficienza e l’econo-
micità dell’azione amministrativa, al fine
di ottimizzare, anche mediante tempestivi
interventi correttivi, il rapporto tra obiet-
tivi e azioni realizzate, nonché tra risorse
impiegate e risultati;

b) valutare l’adeguatezza delle scelte
compiute in sede di attuazione dei piani,
dei programmi e degli altri strumenti di
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determinazione dell’indirizzo politico, in
termini di congruenza tra i risultati con-
seguiti e gli obiettivi predefiniti;

c) garantire il costante controllo degli
equilibri finanziari della gestione di com-
petenza, della gestione dei residui e della
gestione di cassa, anche ai fini della rea-
lizzazione degli obiettivi di finanza pub-
blica determinati dal patto di stabilità
interno, mediante l’attività di coordina-
mento e di vigilanza da parte del respon-
sabile del servizio finanziario, nonché l’at-
tività di controllo da parte dei responsabili
dei servizi;

d) verificare, attraverso l’affidamento
e il controllo dello stato di attuazione di
indirizzi e obiettivi gestionali, anche in
riferimento all’articolo 170, comma 6, la
redazione del bilancio consolidato, l’effi-
cacia, l’efficienza e l’economicità degli or-
ganismi gestionali esterni dell’ente;

e) garantire il controllo della qualità
dei servizi erogati, sia direttamente, sia
mediante organismi gestionali esterni, con
l’impiego di metodologie dirette a misu-
rare la soddisfazione degli utenti esterni e
interni dell’ente.

3. Le lettere d) ed e) del comma 2 si
applicano solo agli enti locali con popo-
lazione superiore a 10.000 abitanti.

4. Nell’ambito della loro autonomia
normativa e organizzativa, gli enti locali
disciplinano il sistema dei controlli interni
secondo il principio della distinzione tra
funzioni di indirizzo e compiti di gestione,
anche in deroga agli altri princìpi di cui
all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive
modificazioni. Partecipano all’organizza-
zione del sistema dei controlli interni il
segretario dell’ente, il direttore generale,
laddove previsto, i responsabili dei servizi
e le unità di controllo, laddove istituite.

5. Per l’effettuazione dei controlli di cui
al comma 1, più enti locali possono isti-
tuire uffici unici, mediante una conven-
zione che ne regoli le modalità di costi-
tuzione e di funzionamento.

ART. 147-bis. – (Controllo di regolarità
amministrativa e contabile). – 1. Il con-
trollo di regolarità amministrativa e con-
tabile è assicurato, nella fase preventiva
della formazione dell’atto, da ogni respon-
sabile di servizio ed è esercitato attraverso
il rilascio del parere di regolarità tecnica
attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa. È inoltre effet-
tuato dal responsabile del servizio finan-
ziario ed è esercitato attraverso il rilascio
del parere di regolarità contabile e del
visto attestante la copertura finanziaria.

2. Il controllo di regolarità amministra-
tiva e contabile è inoltre assicurato, nella
fase successiva, secondo princìpi generali
di revisione aziendale e modalità definite
nell’ambito dell’autonomia organizzativa
dell’ente, sotto la direzione del segretario,
in base alla normativa vigente. Sono sog-
gette al controllo le determinazioni di
impegno di spesa, gli atti di accertamento
di entrata, gli atti di liquidazione della
spesa, i contratti e gli altri atti ammini-
strativi, scelti secondo una selezione ca-
suale effettuata con motivate tecniche di
campionamento.

3. Le risultanze del controllo di cui al
comma 2 sono trasmesse periodicamente,
a cura del segretario, ai responsabili dei
servizi, ai revisori dei conti e agli organi di
valutazione dei risultati dei dipendenti,
come documenti utili per la valutazione, e
al consiglio comunale.

ART. 147-ter. – (Controllo strategico). –
1. Per verificare lo stato di attuazione dei
programmi secondo le linee approvate dal
Consiglio, l’ente locale con popolazione
superiore a 10.000 abitanti definisce, se-
condo la propria autonomia organizzativa,
metodologie di controllo strategico finaliz-
zate alla rilevazione dei risultati conseguiti
rispetto agli obiettivi predefiniti, degli
aspetti economico-finanziari connessi ai
risultati ottenuti, dei tempi di realizza-
zione rispetto alle previsioni, delle proce-
dure operative attuate confrontate con i
progetti elaborati, della qualità dei servizi
erogati e del grado di soddisfazione della
domanda espressa, degli aspetti socio-eco-
nomici. L’ente locale con popolazione su-
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periore a 10.000 abitanti può esercitare in
forma associata la funzione di controllo
strategico.

2. L’unità preposta al controllo strate-
gico elabora rapporti periodici, da sotto-
porre all’organo esecutivo e al consiglio
per la successiva predisposizione di deli-
berazioni consiliari di ricognizione dei
programmi, secondo modalità da definire
con il regolamento di contabilità dell’ente
in base a quanto previsto dallo statuto.

ART. 147-quater. – (Controlli sulle so-
cietà partecipate). – 1. L’ente locale defi-
nisce, secondo la propria autonomia or-
ganizzativa, un sistema di controlli sulle
società partecipate dallo stesso ente locale.
Tali controlli sono esercitati dalle strutture
proprie dell’ente locale, che ne sono re-
sponsabili.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 1, l’amministrazione definisce pre-
ventivamente, in riferimento all’articolo
170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui
deve tendere la società partecipata, se-
condo standard qualitativi e quantitativi, e
organizza un idoneo sistema informativo
finalizzato a rilevare i rapporti finanziari
tra l’ente proprietario e la società, la
situazione contabile, gestionale e organiz-
zativa delle società, i contratti di servizio,
la qualità dei servizi, il rispetto delle
norme di legge sui vincoli di finanza
pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui
al comma 2, l’ente locale effettua il mo-
nitoraggio periodico sull’andamento delle
società partecipate, analizza gli scosta-
menti rispetto agli obiettivi assegnati e
individua le opportune azioni correttive,
anche in riferimento a possibili squilibri
economico-finanziari rilevanti per il bilan-
cio dell’ente.

4. I risultati complessivi della gestione
dell’ente locale e delle aziende partecipate
sono rilevati mediante bilancio consoli-
dato, secondo la competenza economica.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con popola-
zione superiore a 10.000 abitanti.

ART. 147-quinquies. – (Controllo sugli
equilibri finanziari). – 1. Il controllo sugli

equilibri finanziari è svolto sotto la dire-
zione e il coordinamento del responsabile
del servizio finanziario e mediante la vi-
gilanza dell’organo di revisione, preve-
dendo il coinvolgimento attivo degli organi
di governo, del direttore generale, ove
previsto, del segretario e dei responsabili
dei servizi, secondo le rispettive responsa-
bilità.

2. Il controllo sugli equilibri finanziari
è disciplinato nel regolamento di contabi-
lità dell’ente ed è svolto nel rispetto delle
disposizioni dell’ordinamento finanziario e
contabile degli enti locali, e delle norme
che regolano il concorso degli enti locali
alla realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica, nonché delle norme di attua-
zione dell’articolo 81 della Costituzione.

3. Il controllo sugli equilibri finanziari
implica anche la valutazione degli effetti
che si determinano per il bilancio finan-
ziario dell’ente in relazione all’andamento
economico-finanziario degli organismi ge-
stionali esterni. »;

e) l’articolo 148 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 148. – (Controllo della Corte dei
conti) – 1. Le sezioni regionali della Corte
dei conti verificano, con cadenza seme-
strale, la legittimità e la regolarità delle
gestioni, il funzionamento dei controlli
interni ai fini del rispetto delle regole
contabili e del pareggio di bilancio di
ciascun ente locale, nonché il piano ese-
cutivo di gestione, i regolamenti e gli atti
di programmazione e pianificazione degli
enti locali. A tale fine, il sindaco, relati-
vamente ai comuni con popolazione supe-
riore ai 10.000 abitanti, o il Presidente
della provincia, avvalendosi del direttore
generale, quando presente, o del segretario
negli enti in cui non è prevista la figura
del direttore generale, trasmette seme-
stralmente alla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti un referto sulla
regolarità della gestione e sull’efficacia e
sull’adeguatezza del sistema dei controlli
interni adottato, sulla base delle Linee
guida deliberate dalla Sezione delle auto-
nomie della Corte dei conti; il referto è,
altresì, inviato al Presidente del consiglio
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comunale o provinciale. Per i medesimi
controlli, la Corte dei conti può avvalersi,
sulla base di intese con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, del Corpo della
Guardia di finanza, che esegue le verifiche
e gli accertamenti richiesti, necessari ai
fini delle verifiche semestrali di cui al
primo periodo, agendo con i poteri ad esso
attribuiti ai fini degli accertamenti relativi
all’imposta sul valore aggiunto e alle im-
poste sui redditi. Per le stesse finalità e
cadenze, sulla base di analoghe intese,
sono disposte verifiche dei Servizi Ispettivi
di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo
14, comma 1, lettera d), della legge 31
dicembre 2009, n. 196. In caso di rilevata
assenza o inadeguatezza degli strumenti e
delle metodologie di cui al secondo pe-
riodo del presente comma, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 1 della legge
14 gennaio 1994, n. 20, e dai commi 5 e
5-bis dell’articolo 248, le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti ir-
rogano agli amministratori responsabili la
condanna ad una sanzione pecuniaria pari
ad un minimo di cinque e fino ad un
massimo di venti volte la retribuzione
mensile lorda dovuta al momento di com-
missione della violazione. »;

f) all’articolo 153, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 4, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e più in generale
alla salvaguardia degli equilibri finanziari
complessivi della gestione e dei vincoli di
finanza pubblica. Nell’esercizio di tali fun-
zioni il responsabile del servizio finanzia-
rio agisce in autonomia nei limiti di
quanto disposto dai princìpi finanziari e
contabili, dalle norme ordinamentali e dai
vincoli di finanza pubblica e tenuto conto
degli indirizzi della Ragioneria Generale
dello Stato applicabili agli enti locali in
materia di programmazione e gestione
delle risorse pubbliche. »;

2) al comma 6, dopo le parole:
« organo di revisione » sono inserite le
seguenti: « , nonché alla competente se-
zione regionale di controllo della Corte dei
conti »;

g) all’articolo 166, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

« 2-bis. La metà della quota minima
prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata
alla copertura di eventuali spese non pre-
vedibili, la cui mancata effettuazione com-
porta danni certi all’amministrazione.

2-ter. Nel caso in cui l’ente si trovi in
una delle situazioni previste dagli articoli
195 e 222, il limite minimo previsto dal
comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45
per cento del totale delle spese correnti
inizialmente previste in bilancio. »;

h) all’articolo 187, dopo il comma 3,
è aggiunto, in fine, il seguente:

« 3-bis. L’avanzo di amministrazione
non può essere utilizzato nel caso in cui
l’ente si trovi in una delle situazioni pre-
viste dagli articoli 195 e 222. »;

i) all’articolo 191 il comma 3 è so-
stituito dal seguente:

« 3. Per i lavori pubblici di somma
urgenza, cagionati dal verificarsi di un
evento eccezionale o imprevedibile, la
Giunta, entro dieci giorni dall’ordinazione
fatta a terzi, su proposta del responsabile
del procedimento, sottopone all’Organo
Consiliare il provvedimento di riconosci-
mento della spesa con le modalità previste
dall’articolo 194, prevedendo la relativa
copertura finanziaria nei limiti delle ac-
certate necessità per la rimozione dello
stato di pregiudizio alla pubblica incolu-
mità. Il provvedimento di riconoscimento
è adottato entro 30 giorni dalla data di
deliberazione della proposta da parte della
Giunta, e comunque entro il 31 dicembre
dell’anno in corso se a tale data non sia
scaduto il predetto termine. La comuni-
cazione al terzo interessato è data conte-
stualmente all’adozione della delibera-
zione consiliare. »;

l) dopo il comma 2 dell’articolo 227
è inserito il seguente:

« 2-bis. In caso di mancata approva-
zione del rendiconto di gestione entro il
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termine del 30 aprile dell’anno successivo,
si applica la procedura prevista dal
comma 2 dell’articolo 141. »;

m) all’articolo 234 dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di potenziare l’attività di
controllo e monitoraggio degli andamenti
di finanza pubblica, presso le province, le
città metropolitane, i comuni con popola-
zione superiore a 60.000 abitanti e quelli
capoluogo di provincia, un componente del
collegio dei revisori, con funzioni di Pre-
sidente, è designato dal Prefetto ed è
scelto, di concerto, dai Ministri dell’in-
terno e dell’economia e delle finanze tra i
dipendenti dei rispettivi Ministeri. »;

n) al comma 2 dell’articolo 236, le
parole: « dai membri dell’organo regionale
di controllo, » sono soppresse;

o) all’articolo 239 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) la lettera b) del comma 1 è
sostituita dalla seguente:

« b) pareri, con le modalità stabilite
dal regolamento, in materia di:

1) strumenti di programmazione
economico-finanziaria;

2) proposta di bilancio di previsione
verifica degli equilibri e variazioni di bi-
lancio;

3) modalità di gestione dei servizi e
proposte di costituzione o di partecipa-
zione ad organismi esterni;

4) proposte di ricorso all’indebita-
mento;

5) proposte di utilizzo di strumenti
di finanza innovativa, nel rispetto della
disciplina statale vigente in materia;

6) proposte di riconoscimento di
debiti fuori bilancio e transazioni;

7) proposte di regolamento di con-
tabilità, economato-provveditorato, patri-
monio e di applicazione dei tributi locali »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Nei pareri di cui alla lettera b)
del comma 1 è espresso un motivato
giudizio di congruità, di coerenza e di
attendibilità contabile delle previsioni di
bilancio e dei programmi e progetti, anche
tenuto conto dell’attestazione del respon-
sabile del servizio finanziario ai sensi
dell’articolo 153, delle variazioni rispetto
all’anno precedente, dell’applicazione dei
parametri di deficitarietà strutturale e di
ogni altro elemento utile. Nei pareri sono
suggerite all’organo consiliare le misure
atte ad assicurare l’attendibilità delle im-
postazioni. I pareri sono obbligatori. L’or-
gano consiliare è tenuto ad adottare i
provvedimenti conseguenti o a motivare
adeguatamente la mancata adozione delle
misure proposte dall’organo di revisione. »;

3) la lettera a) del comma 2 è
sostituita dalla seguente:

« a) da parte della Corte dei conti i
rilievi e le decisioni assunti a tutela della
sana gestione finanziaria dell’ente »;

p) all’articolo 242, i commi 1 e 2 sono
sostituiti dai seguenti:

« 1. Sono da considerarsi in condizioni
strutturalmente deficitarie gli enti locali
che presentano gravi ed incontrovertibili
condizioni di squilibrio, rilevabili da un
apposita tabella, da allegare al rendiconto
della gestione, contenente parametri obiet-
tivi dei quali almeno la metà presentino
valori deficitari. Il rendiconto della ge-
stione è quello relativo al penultimo eser-
cizio precedente quello di riferimento.

2. Con decreto del Ministro dell’interno
di natura non regolamentare, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono fissati i parametri obiettivi,
nonché le modalità per la compilazione
della tabella di cui al comma 1. Fino alla
fissazione di nuovi parametri si applicano
quelli vigenti nell’anno precedente. »;

q) all’articolo 243, dopo il comma 3,
è inserito il seguente: « 3-bis. I contratti di
servizio, stipulati dagli enti locali con le
società partecipate, devono contenere ap-
posite clausole volte a prevedere, ove si
verifichino condizioni di deficitarietà

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



strutturale, la riduzione delle spese di
personale delle società medesime, anche in
applicazione di quanto previsto dall’arti-
colo 18, comma 2-bis, del decreto-legge
n. 112 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 133 del 2008;

r) dopo l’articolo 243 sono inseriti i
seguenti:

« 243-bis. – (Procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale). – 1. I comuni e le
province per i quali, anche in considera-
zione delle pronunce delle competenti se-
zioni regionali della Corte dei conti sui
bilanci degli enti, sussistano squilibri
strutturali del bilancio in grado di provo-
care il dissesto finanziario, nel caso in cui
le misure di cui agli articoli 193 e 194 non
siano sufficienti a superare le condizioni
di squilibrio rilevate, possono ricorrere,
con deliberazione consiliare alla proce-
dura di riequilibrio finanziario pluriennale
prevista dal presente articolo. La predetta
procedura non può essere iniziata qualora
la sezione regionale della Corte dei Conti
abbia già provveduto, ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, ad assegnare un
termine per l’adozione delle misure cor-
rettive previste dall’articolo 1, comma 168,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. La deliberazione di ricorso alla pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale è trasmessa, entro 5 giorni dalla data
di esecutività, alla competente sezione re-
gionale della Corte dei conti e al Ministero
dell’interno.

3. Il ricorso alla procedura di cui al
presente articolo sospende temporanea-
mente la possibilità per la Corte dei Conti
di assegnare, ai sensi dell’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 149, il termine per l’adozione
delle misure correttive previste dall’arti-
colo 1, comma 168, della legge n. 266 del
2005.

4. Le procedure esecutive intraprese nei
confronti dell’ente sono sospese dalla data
di deliberazione di ricorso alla procedura
di riequilibrio finanziario pluriennale fino
alla data di approvazione o di diniego di
approvazione del piano di riequilibrio plu-

riennale di cui all’articolo 243-quater,
commi 1 e 3.

5. Il consiglio dell’ente locale, entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla data
di esecutività della delibera di cui al
comma 1, delibera un piano di riequilibrio
finanziario pluriennale della durata mas-
sima di 5 anni, compreso quello in corso,
corredato del parere dell’organo di revi-
sione economico-finanziario.

6. Il piano di riequilibrio finanziario
pluriennale deve tenere conto di tutte le
misure necessarie a superare le condizioni
di squilibrio rilevate e deve, comunque,
contenere:

a) le eventuali misure correttive adot-
tate dall’ente locale ai sensi dell’articolo 1,
comma 168, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, in considerazione dei comporta-
menti difformi dalla sana gestione finan-
ziaria e del mancato rispetto degli obiettivi
posti con il patto di stabilità interno
accertati dalla competente sezione regio-
nale della Corte dei conti;

b) la puntuale ricognizione, con re-
lativa quantificazione, dei fattori di squi-
librio rilevati, dell’eventuale disavanzo di
amministrazione risultante dall’ultimo
rendiconto approvato e di eventuali debiti
fuori bilancio;

c) l’individuazione, con relative quan-
tificazione e previsione dell’anno di effet-
tivo realizzo, di tutte le misure necessarie
per ripristinare l’equilibrio strutturale del
bilancio, per l’integrale ripiano del disa-
vanzo di amministrazione accertato e per
il finanziamento dei debiti fuori bilancio
entro il periodo massimo di 5 anni, a
partire da quello in corso;

d) l’indicazione, per ciascuno degli
anni del piano di riequilibrio, della per-
centuale di ripiano del disavanzo di am-
ministrazione da assicurare e degli importi
previsti o da prevedere nei bilanci annuali
e pluriennali per il finanziamento dei
debiti fuori bilancio.

7. Ai fini della predisposizione del
piano, l’ente è tenuto ad effettuare una
ricognizione di tutti i debiti fuori bilancio
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riconoscibili ai sensi dell’articolo 194. Per
il finanziamento dei debiti fuori bilancio
l’ente può provvedere anche mediante un
piano di rateizzazione, della durata mas-
sima pari agli anni del piano di riequili-
brio, compreso quello in corso, convenuto
con i creditori.

8. Al fine di assicurare il prefissato
graduale riequilibrio finanziario, per tutto
il periodo di durata del piano, l’ente:

a) può deliberare le aliquote o tariffe
dei tributi locali nella misura massima
consentita, anche in deroga ad eventuali
limitazioni disposte dalla legislazione vi-
gente;

b) è soggetto ai controlli centrali in
materia di copertura di costo di alcuni
servizi, di cui all’articolo 243, comma 2, ed
è tenuto ad assicurare la copertura dei
costi della gestione dei servizi a domanda
individuale prevista dalla lettera a) del
medesimo articolo 243, comma 2;

c) è tenuto ad assicurare, con i pro-
venti della relativa tariffa, la copertura
integrale dei costi della gestione del ser-
vizio di smaltimento dei rifiuti solidi ur-
bani e del servizio acquedotto;

d) è soggetto al controllo sulle dota-
zioni organiche e sulle assunzioni di per-
sonale previsto dall’articolo 243, comma 1;

e) è tenuto ad effettuare una revi-
sione straordinaria di tutti i residui attivi
e passivi conservati in bilancio, stralciando
i residui attivi inesigibili o di dubbia
esigibilità da inserire nel conto del patri-
monio fino al compimento dei termini di
prescrizione, nonché una sistematica atti-
vità di accertamento delle posizioni debi-
torie aperte con il sistema creditizio e dei
procedimenti di realizzazione delle opere
pubbliche ad esse sottostanti ed una ve-
rifica della consistenza ed integrale ripri-
stino dei fondi delle entrate con vincolo di
destinazione;

f) è tenuto ad effettuare una rigorosa
revisione della spesa con indicazione di
precisi obiettivi di riduzione della stessa,
nonché una verifica e relativa valutazione
dei costi di tutti i servizi erogati dall’ente

e della situazione di tutti gli organismi e
delle società partecipati e dei relativi costi
e oneri comunque a carico del bilancio
dell’ente;

g) può procedere all’assunzione di
mutui per la copertura di debiti fuori
bilancio riferiti a spese di investimento in
deroga ai limiti di cui all’articolo 204,
comma 1, previsti dalla legislazione vi-
gente, nonché accedere al Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter,
a condizione che si sia avvalso della fa-
coltà di deliberare le aliquote o tariffe
nella misura massima prevista dalla let-
tera a) e che provveda alla alienazione dei
beni patrimoniali disponibili non indispen-
sabili per i fini istituzionali dell’ente alla
rideterminazione della dotazione organica
ai sensi dell’articolo 259, comma 6, fermo
restando che la stessa non può essere
variata in aumento per la durata del piano
di riequilibrio.

9. In caso di accesso al Fondo di
rotazione di cui all’articolo 243-ter, l’Ente
deve adottare entro il termine dell’eserci-
zio finanziario le seguenti misure di rie-
quilibrio della parte corrente del bilancio:

a) a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio successivo, riduzione delle spese di
personale, da realizzare in particolare at-
traverso l’eliminazione dai fondi per il
finanziamento della retribuzione accesso-
ria del personale dirigente e di quello del
comparto, delle risorse di cui agli articoli
15, comma 5, e 26, comma 3, dei Contratti
collettivi nazionali di lavoro del 1o aprile
1999 (comparto) e del 23 dicembre 1999
(dirigenza), per la quota non connessa
all’effettivo incremento delle dotazioni or-
ganiche;

b) entro il termine di un triennio,
riduzione almeno del dieci per cento delle
spese per prestazioni di servizi, di cui
all’intervento 03 della spesa corrente;

c) entro il termine di un triennio,
riduzione almeno del venticinque per
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cento delle spese per trasferimenti, di cui
all’intervento 05 della spesa corrente, fi-
nanziate attraverso risorse proprie;

d) blocco dell’indebitamento, fatto
salvo quanto previsto dal primo periodo
del comma 8, lettera g), per i soli mutui
connessi alla copertura di debiti fuori
bilancio pregressi.

243-ter. – (Fondo di rotazione per as-
sicurare la stabilità finanziaria degli enti
locali). – 1. Per il risanamento finanziario
degli enti locali che hanno deliberato la
procedura di riequilibrio finanziario di cui
all’articolo 243-bis lo Stato prevede un’an-
ticipazione a valere sul Fondo di rota-
zione, denominato: “Fondo di rotazione
per assicurare la stabilità finanziaria degli
enti locali”.

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro il 30 novembre 2012, sono
stabiliti i criteri per la determinazione
dell’importo massimo dell’anticipazione di
cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la conces-
sione e per la restituzione della stessa in
un periodo massimo di 10 anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
erogata l’anticipazione di cui al comma 1.

3. I criteri per la determinazione del-
l’anticipazione attribuibile a ciascun ente
locale, nei limiti dell’importo massimo fis-
sato in euro 100 per abitante e della
disponibilità annua del Fondo, devono te-
nere anche conto:

a) dell’incremento percentuale delle
entrate tributarie ed extratributarie previ-
sto nell’ambito del piano di riequilibrio
pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle
spese correnti previste nell’ambito del
piano di riequilibrio pluriennale.

243-quater. – (Esame del piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale e controllo
sulla relativa attuazione). – 1. Entro 10
giorni dalla data della delibera di cui
all’articolo 243-bis, comma 5, il piano di

riequilibrio finanziario pluriennale è tra-
smesso alla competente Sezione regionale
di controllo della Corte dei Conti, nonché
alla Commissione di cui all’articolo 155,
che assume la denominazione di Commis-
sione per la stabilità finanziaria degli enti
locali. Entro il termine di 30 giorni dalla
data di presentazione del piano, un’appo-
sita sottocommissione della predetta Com-
missione, composta esclusivamente da rap-
presentanti scelti, in egual numero, dai
Ministri dell’interno e dell’economia e
delle finanze tra i dipendenti dei rispettivi
Ministeri, svolge la necessaria istruttoria
anche sulla base delle Linee guida delibe-
rate dalla Sezione delle autonomie della
Corte dei conti e delle indicazioni fornite
dalla competente Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei Conti. All’esito del-
l’istruttoria, la sottocommissione redige
una relazione finale, con gli eventuali
allegati, che è trasmessa alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei Conti
dal competente Capo Dipartimento del
Ministero dell’interno e dal Ragioniere
generale dello Stato, di concerto fra loro.

2. In fase istruttoria, la sottocommis-
sione di cui al comma 1 può formulare
rilievi o richieste istruttorie, cui l’ente è
tenuto a fornire risposta entro trenta
giorni. Ai fini dell’espletamento delle fun-
zioni assegnate, la Commissione di cui al
comma 1 si avvale, senza diritto a com-
pensi aggiuntivi, gettoni di presenza o
rimborsi di spese, di cinque segretari co-
munali e provinciali in disponibilità, non-
ché di cinque unità di personale, partico-
larmente esperte in tematiche finanziarie
degli enti locali, in posizione di comando
o distacco e senza oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato.

3. La sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti, entro il termine di
30 giorni dalla data di ricezione della
documentazione di cui al comma 1, deli-
bera sull’approvazione o sul diniego del
piano, valutandone la congruenza ai fini
del riequilibrio. In caso di approvazione
del piano, la Corte dei Conti vigila sul-
l’esecuzione dello stesso, adottando in sede
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di controllo, effettuato ai sensi dell’articolo
1, comma 168, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, apposita pronuncia.

4. La delibera di accoglimento o di
diniego di approvazione del piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale è comu-
nicata al Ministero dell’interno.

5. La delibera di approvazione o di
diniego del piano può essere impugnata
entro 30 giorni, nelle forme del giudizio ad
istanza di parte, innanzi alle Sezioni riu-
nite della Corte dei conti in speciale com-
posizione che si pronunciano, nell’eserci-
zio della propria giurisdizione esclusiva in
tema di contabilità pubblica, ai sensi del-
l’articolo 103, secondo comma, della Co-
stituzione, entro 30 giorni dal deposito del
ricorso. Le medesime Sezioni riunite si
pronunciano in unico grado, nell’esercizio
della medesima giurisdizione esclusiva, sui
ricorsi avverso i provvedimenti di ammis-
sione al Fondo di rotazione di cui all’ar-
ticolo 243-quater.

6. Ai fini del controllo dell’attuazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale approvato, l’organo di revisione
economico-finanziaria dell’ente trasmette
al Ministero dell’interno, al Ministero del-
l’economia e delle finanze e alla compe-
tente Sezione regionale della Corte dei
Conti, entro quindici giorni successivi alla
scadenza di ciascun semestre, una rela-
zione sullo stato di attuazione del piano e
sul raggiungimento degli obiettivi inter-
medi fissati dal piano stesso, nonché, entro
il 31 gennaio dell’anno successivo all’ul-
timo di durata del piano, una relazione
finale sulla completa attuazione dello
stesso e sugli obiettivi di riequilibrio rag-
giunti.

7. La mancata presentazione del piano
entro il termine di cui all’articolo 243-bis,
comma 5, il diniego dell’approvazione del
piano, l’accertamento da parte della com-
petente Sezione regionale della Corte dei
conti di grave e reiterato mancato rispetto
degli obiettivi intermedi fissati dal piano,
ovvero il mancato raggiungimento del rie-
quilibrio finanziario dell’ente al termine
del periodo di durata del piano stesso,
comportano l’“applicazione dell’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo n. 149 del

2011, con l’assegnazione al Consiglio del-
l’ente, da parte del Prefetto, del termine
non superiore a venti giorni per la deli-
berazione del dissesto.” »;

s) all’articolo 248 il comma 5 è so-
stituito dai seguenti:

« 5. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, gli amministratori che la Corte dei
conti ha riconosciuto, anche in primo
grado, responsabili di aver contribuito con
condotte, dolose o gravemente colpose, sia
omissive che commissive, al verificarsi del
dissesto finanziario, non possono rico-
prire, per un periodo di dieci anni, inca-
richi di assessore, di revisore dei conti di
enti locali e di rappresentante di enti
locali presso altri enti, istituzioni ed or-
ganismi pubblici e privati. I sindaci e i
presidenti di provincia ritenuti responsa-
bili ai sensi del periodo precedente, inol-
tre, non sono candidabili, per un periodo
di dieci anni, alle cariche di sindaco, di
presidente di provincia, di presidente di
Giunta regionale, nonché di membro dei
consigli comunali, dei consigli provinciali,
delle assemblee e dei consigli regionali, del
Parlamento e del Parlamento europeo.
Non possono altresì ricoprire per un pe-
riodo di tempo di dieci anni la carica di
assessore comunale, provinciale o regio-
nale né alcuna carica in enti vigilati o
partecipati da enti pubblici. Ai medesimi
soggetti, ove riconosciuti responsabili, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano una sanzione pecuniaria
pari ad un minimo di cinque e fino ad un
massimo di venti volte la retribuzione
mensile lorda dovuta al momento di com-
missione della violazione.

5-bis. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, qualora, a seguito della dichiara-
zione di dissesto, la Corte dei conti accerti
gravi responsabilità nello svolgimento del-
l’attività del collegio dei revisori, o ritar-
data o mancata comunicazione, secondo le
normative vigenti, delle informazioni, i
componenti del collegio riconosciuti re-
sponsabili in sede di giudizio della pre-
detta Corte non possono essere nominati
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nel collegio dei revisori degli enti locali e
degli enti ed organismi agli stessi ricon-
ducibili fino a dieci anni, in funzione della
gravità accertata. La Corte dei conti tra-
smette l’esito dell’accertamento anche al-
l’ordine professionale di appartenenza dei
revisori per valutazioni inerenti all’even-
tuale avvio di procedimenti disciplinari,
nonché al Ministero dell’interno per la
conseguente sospensione dall’elenco di cui
all’articolo 16, comma 25, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148. Ai medesimi soggetti, ove
ritenuti responsabili, le sezioni giurisdizio-
nali regionali della Corte dei conti irro-
gano una sanzione pecuniaria pari ad un
minimo di cinque e fino ad un massimo di
venti volte la retribuzione mensile lorda
dovuta al momento di commissione della
violazione. ».

2. Gli strumenti e le modalità di con-
trollo interno di cui al comma 1, lettera d),
sono definiti con regolamento adottato dal
Consiglio e resi operativi dall’ente locale
entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, dandone co-
municazione al Prefetto ed alla sezione
regionale di controllo della Corte dei conti.
Decorso infruttuosamente il termine di cui
al periodo precedente, il Prefetto invita gli
enti che non abbiano provveduto ad adem-
piere all’obbligo nel termine di sessanta
giorni. Decorso inutilmente il termine di
cui al periodo precedente il Prefetto inizia
la procedura per lo scioglimento del Con-
siglio ai sensi dell’articolo 141 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive modifi-
cazioni.

3. I rappresentanti del Ministero del-
l’interno e del Ministero dell’economia e
delle finanze nei collegi di revisione eco-
nomico-finanziaria degli enti locali, previ-
sti dall’articolo 234, comma 2-bis, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
sono scelti tra i soggetti in possesso di
requisiti professionali adeguati per l’esple-
tamento dell’incarico. Con decreto di na-
tura non regolamentare del Ministro del-

l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sono stabiliti i
requisiti professionali di cui al precedente
periodo e i criteri per la designazione dei
componenti di cui al comma 1, lettera m).

4. La disposizione di cui al comma 1,
lettera m), si applica a decorrere dal
primo rinnovo dell’organo di revisione
successivo alla data di emanazione del
decreto di cui al comma 3.

5. La condizione di deficitarietà strut-
turale di cui all’articolo 242, del citato
Testo unico n. 267 del 2000, come modi-
ficato dal comma 1, lettera p), continua ad
essere rilevata, per l’anno 2013, dalla ta-
bella allegata al certificato sul rendiconto
dell’esercizio 2011.

6. All’articolo 6 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, dopo il comma 2
è inserito il seguente:

« 2-bis. Il decreto di scioglimento del
consiglio, disposto per le inadempienze di
cui al comma 2, conserva i suoi effetti per
un periodo di almeno dodici mesi, fino ad
una massimo di quindici mesi. ».

7. La Commissione di cui all’articolo
155 del predetto Testo unico n. 267 del
2000, ovunque citata, assume la denomi-
nazione di Commissione per la stabilità
finanziaria degli enti locali.

ARTICOLO 4.

(Fondo di rotazione).

1. Il Fondo di rotazione, denominato:
« Fondo di rotazione per la concessione di
anticipazioni agli enti locali in situazione
di grave squilibrio finanziario » di cui
all’articolo 243-ter del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, introdotto dall’ar-
ticolo 3 del presente decreto, è istituito
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno con una dotazione di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2012, 100 milioni
per l’anno 2013 e 200 milioni per ciascuno
degli anni dal 2014 al 2020. Il predetto
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Fondo è, altresì, alimentato dalle somme
del Fondo rimborsate dagli enti locali
beneficiari.

2. Le somme di cui al comma 1 sono
versate su apposita contabilità speciale
intestata al Ministero dell’interno. I rientri
delle anticipazioni erogate sono versati
dagli enti locali alla predetta contabilità
speciale.

3. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l’anno 2012, a 100 milioni per l’anno 2013
e a 200 milioni per ciascuno degli anni dal
2014 al 2020, si provvede mediante corri-
spondente riduzione, dello stanziamento
del Fondo speciale di conto capitale
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012, allo scopo par-
zialmente utilizzando, quanto a 30 milioni
di euro l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per gli anni 2012 e 2013, quanto a 70
milioni di euro l’accantonamento relativo
al Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare per l’anno 2013
e, quanto a 200 milioni di euro l’accan-
tonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per ciascuno degli
anni dal 2014 al 2020. Al finanziamento
del Fondo si può provvedere altresì ai
sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera e),
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

4. I commi 59 e 60 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, sono abro-
gati. Le somme, pari a 60 milioni di euro,
iscritte nel conto dei residui del capitolo
n. 1349 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno per l’anno 2012, sono
destinate al Fondo di rotazione di cui al
comma 1.

5. Per l’anno 2012 la dotazione del
Fondo di rotazione di cui al comma 1 è
incrementata della somma di 500 milioni
di euro. Tale importo è destinato esclusi-
vamente al pagamento delle spese di parte
corrente relative a spese di personale, alla
produzione di servizi in economia e al-
l’acquisizione di servizi e forniture, già

impegnate e comunque non derivanti da
riconoscimento di debiti fuori bilancio ai
sensi dell’articolo 194 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. L’erogazione
delle predette somme in favore degli enti
locali interessati è subordinata all’invio al
Ministero dell’interno da parte degli stessi
di specifica attestazione sull’utilizzo delle
risorse. Alla copertura dell’onere di cui al
primo periodo si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo di quota parte delle
risorse di cui all’articolo 35, comma 1,
lettera a), del decreto-legge n. 1 del 24
gennaio 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 27 del 24 marzo 2012,
relativamente alle spese correnti.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 5.

(Anticipazione risorse dal Fondo di rota-
zione in favore degli enti locali per i quali
sussistono eccezionali squilibri strutturali

di bilancio).

1. In sede di prima applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 243-bis e
seguenti del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, come introdotti dal presente
decreto, per gli enti che chiedono di ac-
cedere alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario, in presenza di eccezionali mo-
tivi di urgenza, può essere concessa con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, un’anticipazione a
valere sul Fondo di rotazione di cui al-
l’articolo 4 da riassorbire in sede di pre-
disposizione e attuazione del piano di
riequilibrio finanziario. In caso di diniego
del piano di riequilibrio finanziario da
parte della sezione regionale di controllo
della Corte dei Conti, ovvero di mancata
previsione nel predetto piano delle pre-
scrizioni per l’accesso al Fondo di rota-
zione di cui all’articolo 243-ter. del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le
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somme anticipate sono recuperate secondo
tempi e modalità disciplinati dal decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri di
cui al primo periodo.

ARTICOLO 6.

(Sviluppo degli strumenti di controllo della
gestione finalizzati all’applicazione della re-
visione della spesa presso gli enti locali e

ruolo della Corte dei Conti).

1. Per lo svolgimento di analisi sulla
spesa pubblica effettuata dagli enti locali,
il Commissario per la revisione della spesa
previsto dall’articolo 2 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
si avvale dei Servizi ispettivi di Finanza
pubblica della Ragioneria generale dello
Stato ai quali sono affidate analisi su
campione relative alla razionalizzazione,
efficienza ed economicità dell’organizza-
zione e sulla sostenibilità dei bilanci.

2. Le analisi di cui al comma 1 sono
svolte ai sensi dell’articolo 14, comma 1,
lettera d), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, sulla base di modelli di accerta-
mento concordati dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato con il Commissario di cui
al comma 1 e deliberati dalla Sezione delle
autonomie della Corte dei conti. Gli esiti
dell’attività ispettiva sono comunicati al
predetto Commissario di cui al comma
precedente, alle Sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti e alla Sezione
delle autonomie.

3. La Sezione delle autonomie della
Corte dei conti definisce, sentite le Regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, le metodologie necessarie per lo
svolgimento dei controlli per la verifica
dell’attuazione delle misure dirette alla
razionalizzazione della spesa pubblica de-
gli enti territoriali. Le Sezioni regionali
effettuano i controlli in base alle metodo-
logie suddette anche tenendo conto degli
esiti dell’attività ispettiva e, in presenza di
criticità della gestione, assegnano alle am-
ministrazioni interessate un termine, non
superiore a trenta giorni, per l’adozione

delle necessarie misure correttive dirette a
rimuovere le criticità gestionali evidenziate
e vigilano sull’attuazione delle misure cor-
rettive adottate. La Sezione delle autono-
mie riferisce al Parlamento in base agli
esiti dei controlli effettuati.

4. In presenza di interpretazioni di-
scordanti delle norme rilevanti per l’atti-
vità di controllo o consultiva o per la
risoluzione di questioni di massima di
particolare rilevanza, la Sezione delle au-
tonomie emana delibera di orientamento
alla quale le Sezioni regionali di controllo
si conformano. Resta salva l’applicazione
dell’articolo 17, comma 31, del decreto-
legge 1o luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009,
n. 102, nei casi riconosciuti dal Presidente
della Corte dei conti di eccezionale rile-
vanza ai fini del coordinamento della
finanza pubblica ovvero qualora si tratti di
applicazione di norme che coinvolgono
l’attività delle Sezioni centrali di controllo.

ARTICOLO 7.

(Ulteriori disposizioni in materia di Corte
dei conti).

1. Al fine di una più efficiente attua-
zione delle disposizioni di settore di cui al
presente decreto:

a) il Presidente della sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti
coordina le attività amministrative della
Corte stessa presso la medesima Regione e
può avvalersi, per lo svolgimento della
funzione di controllo, anche di magistrati
assegnati alla sezione regionale giurisdi-
zionale, nell’ambito delle risorse umane e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente, sentito il Presidente della sezione
stessa. Le medesime disposizioni si appli-
cano alle sezioni istituite presso le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. »;

b) con decreto del Presidente della
Corte dei conti è individuato un magistrato
assegnato alla sezione regionale di con-
trollo responsabile dell’attuazione, sulla
base delle direttive impartite dal Presi-
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dente della medesima sezione, dei compiti
attribuiti alla Corte dei conti dal presente
decreto.

ARTICOLO 8.

(Disposizioni in tema di patto di stabilità
interno).

1. Al comma 2, lettera a), dell’articolo
7 del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, nella formulazione anteriore alla
modifica apportata dall’articolo 4, comma
12-bis, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 aprile 2012, n. 44, il riferimento
al 3 per cento delle entrate correnti regi-
strate nell’ultimo consuntivo si intende
riferito all’ultima annualità delle certifica-
zioni al rendiconto di bilancio acquisita
dal Ministero dell’interno ai sensi dell’ar-
ticolo 161 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, alle scadenze previste dal
decreto di cui al comma 2 del predetto
articolo 161. Nel caso in cui l’ente locale
soggetto alla sanzione, alla data in cui
viene comunicata l’inadempienza da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, non abbia trasmesso la predetta
certificazione al rendiconto di bilancio, il
riferimento è all’ultima certificazione ac-
quisita alla banca dati del Ministero del-
l’interno.

2. All’articolo 16, commi 6 e 7, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al secondo periodo le parole: « en-
tro il 30 settembre 2012. » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 15 ottobre 2012,
relativamente alle riduzioni da operare
nell’anno 2012, ed entro il 31 gennaio 2013
relativamente alle riduzioni da operare
per gli anni 2013 e successivi. »;

b) al terzo periodo le parole: « il 15
ottobre 2012 » sono sostituite dalle se-
guenti: « i 15 giorni successivi ».

3. All’articolo 16 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. Per l’anno 2012, ai comuni
assoggettati nel 2012 alle regole del patto
di stabilità interno, non si applica la
riduzione di cui al comma 6. Gli importi
delle riduzioni da imputare a ciascun
comune, definiti mediante i meccanismi di
cui al secondo e terzo periodo del comma
6, non sono validi ai fini del patto di
stabilità interno e sono utilizzati esclusi-
vamente per l’estinzione anticipata del
debito. Le risorse non utilizzate nel 2012
per l’estinzione anticipata del debito sono
recuperate nel 2013 con le modalità di cui
al comma 6. A tale fine i comuni comu-
nicano al Ministero dell’interno, entro il
termine perentorio del 31 marzo 2013 e
secondo le modalità definite con decreto
del Ministero dell’interno da adottare en-
tro il 31 gennaio 2013, l’importo non
utilizzato per l’estinzione anticipata del
debito. In caso di mancata comunicazione
da parte dei comuni entro il predetto
termine perentorio il recupero nel 2013 è
effettuato per un importo pari al totale del
valore della riduzione non operata nel
2012. Nel 2013 l’obiettivo del patto di
stabilità interno di ciascun ente è miglio-
rato di un importo pari al recupero ef-
fettuato dal Ministero dell’interno nel me-
desimo anno.

6-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 6-bis, nel limite
massimo di 500 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di una
corrispondente quota delle risorse dispo-
nibili sulla contabilità speciale 1778
“Agenzia delle entrate-Fondi di bilancio. ».

ARTICOLO 9.

(Disposizioni in materia di verifica degli
equilibri di bilancio degli enti locali, di mo-
difiche della disciplina IPT, di IMU, di ri-
scossione delle entrate e di cinque per mille).

1. Per l’anno 2012 il termine del 30
settembre previsto dall’articolo 193,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
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2000, n. 267, è differito al 30 novembre
2012, contestualmente all’eventuale delibe-
razione di assestamento del bilancio di
previsione.

2. All’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le formalità di cui al comma 1
possono essere eseguite su tutto il terri-
torio nazionale con ogni strumento con-
sentito dall’ordinamento e con destina-
zione del gettito dell’imposta alla Provincia
ove ha sede legale o residenza il soggetto
passivo, inteso come avente causa o inte-
statario del veicolo. »;

b) al comma 4, le parole: « di cia-
scuna provincia nel cui territorio sono
state eseguite le relative formalità » sono
sostituite dalle seguenti: « della provincia
titolare del tributo ai sensi del comma
1-bis ».

3. All’articolo 13, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 12-bis, ultimo periodo,
le parole: « 30 settembre » sono sostitute
dalle seguenti: « 31 ottobre »;

b) al comma 12-ter, ultimo periodo le
parole: « 30 settembre » sono sostitute
dalle seguenti: « 30 novembre ».

4. In attesa del riordino della disciplina
delle attività di gestione e riscossione delle
entrate degli enti appartenenti ai livelli di
governo sub statale, e per favorirne la
realizzazione, i termini di cui all’articolo
7, comma 2, lettera gg-ter), del decreto-
legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2011, n. 106, e all’articolo 3, commi 24, 25
e 25-bis, del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono stabiliti al 30 giugno 2013. Fino a tale

data è fatto divieto di procedere a nuovi
affidamenti delle attività di gestione e
riscossione delle entrate e sono prorogati,
alle medesime condizioni, anche patrimo-
niali, i contratti in corso.

5. Per consentire una efficace gestione
della procedura di erogazione delle devo-
luzioni del 5 per mille dell’IRPEF disposte
dai contribuenti in favore delle associa-
zioni del volontariato e delle altre orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale,
nonché delle organizzazioni di promo-
zione sociale e delle associazioni e fonda-
zioni riconosciute di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
n. 460 del 1997, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali stipula apposite con-
venzioni a titolo gratuito ai sensi dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
con l’Agenzia delle entrate, al fine della
erogazione dei contributi del 5 per mille
alle medesime organizzazioni. La gratuità
di cui al precedente periodo si estende alle
convenzioni già in precedenza stipulate
con amministrazioni pubbliche per le at-
tività di cui al medesimo comma e in
relazione agli anni finanziari 2010, 2011 e
2012.

6. Al comma 3 dell’articolo 91-bis del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, le parole da: « e gli
elementi » fino alla fine, sono sostituite
dalle seguenti: « , gli elementi rilevanti ai
fini dell’individuazione del rapporto pro-
porzionale, nonché i requisiti, generali e di
settore, per qualificare le attività di cui
alla lettera i) del comma 1 dell’articolo 7
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, come svolte con modalità non
commerciali. ».

ARTICOLO 10.

(Disposizioni in materia di Agenzia Auto-
noma per la gestione dell’Albo dei segretari

comunali e provinciali).

1. Al fine di consentire il definitivo
perfezionamento delle operazioni contabili
e organizzative connesse al trasferimento
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delle funzioni già facenti capo all’Agenzia
Autonoma per la gestione dell’Albo dei
segretari comunali e provinciali, di cui
all’articolo 7, commi 31-ter e seguenti, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, il termine di cui al-
l’articolo 23, comma 12-novies, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 135, è prorogato al 31 luglio 2013.
Fino alla predetta data continua ad ap-
plicarsi il sistema di contribuzione diretta
a carico degli enti locali.

2. La Scuola Superiore per la forma-
zione e la specializzazione dei dirigenti
della pubblica amministrazione locale, di
seguito denominata: « Scuola », è sop-
pressa. Il Ministero dell’interno succede a
titolo universale alla predetta Scuola e le
risorse strumentali e finanziarie e di per-
sonale ivi in servizio sono trasferite al
Ministero medesimo.

3. I predetti dipendenti con contratto a
tempo indeterminato sono inquadrati nei
ruoli del Ministero dell’interno sulla base
della tabella di corrispondenza approvata
col decreto del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, di cui all’articolo 7, comma
31-quater, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I di-
pendenti trasferiti mantengono il tratta-
mento economico fondamentale ed acces-
sorio, limitatamente alle voci fisse e con-
tinuative, corrisposto al momento dell’in-
quadramento.

4. Per garantire la continuità delle
funzioni svolte dalla Scuola, fino all’ado-
zione del regolamento di cui al comma 6,
l’attività continua ad essere esercitata
dalla Scuola stessa presso la sede e gli
uffici a tale fine utilizzati.

5. La disposizione di cui all’articolo 7,
comma 31-sexies, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, con-
tinua ad applicarsi anche per gli oneri deri-
vanti dal comma 2 del presente articolo.

6. Al fine di assicurare il perfeziona-
mento del processo di riorganizzazione

delle attività di interesse pubblico già
facenti capo all’Agenzia Autonoma per la
gestione dell’Albo dei segretari comunali e
provinciali, previsto dall’articolo 7, commi
31-ter e seguenti, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
nonché quelle connesse all’attuazione di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo,
con regolamento, da emanare ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro il termine di
cui al comma 1 del presente articolo, su
proposta del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, si
provvede, fermo restando il numero delle
strutture dirigenziali di livello generale e
non generale, risultante dall’applicazione
delle misure di riduzione degli assetti
organizzativi disposti dal decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
alla riorganizzazione delle strutture del
Ministero dell’interno per garantire l’eser-
cizio delle funzioni trasferite. Con il me-
desimo regolamento, ai fini dell’inquadra-
mento del personale con contratto a
tempo indeterminato, è istituita una ap-
posita sezione nei ruoli dell’Amministra-
zione civile dell’interno corrispondente al
numero degli inquadramenti da disporre
ai sensi del decreto di cui all’articolo 7,
comma 31-quater, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e del comma 3 del presente articolo.

7. È istituito, a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto,
presso il Ministero dell’interno, il Consiglio
direttivo per l’Albo Nazionale dei segretari
comunali e provinciali, presieduto dal Mi-
nistro dell’interno, o da un Sottosegretario
di Stato appositamente delegato, e com-
posto dal Capo Dipartimento per gli Affari
Interni e territoriali, dal Capo del Dipar-
timento per le politiche del personale
dell’Amministrazione Civile e per le ri-
sorse strumentali e finanziarie, da due
prefetti dei capoluoghi di regione designati
a rotazione ogni tre anni, dai Presidenti di
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ANCI e UPI o dai loro delegati, da un
rappresentante dell’ANCI e da un rappre-
sentante dell’UPI. Il Ministro dell’interno,
su proposta del Consiglio Direttivo, sentita
la Conferenza Stato Città e Autonomie
locali:

a) definisce le modalità procedurali e
organizzative per la gestione dell’albo dei
segretari, nonché il fabbisogno di segretari
comunali e provinciali;

b) definisce e approva gli indirizzi
per la programmazione dell’attività didat-
tica ed il piano generale annuale delle
iniziative di formazione e di assistenza,
verificandone la relativa attuazione;

c) provvede alla ripartizione dei fondi
necessari all’espletamento delle funzioni
relative alla gestione dell’albo e alle attività
connesse, nonché a quelle relative alle
attività di reclutamento, formazione e ag-
giornamento dei segretari comunali e pro-
vinciali, del personale degli enti locali,
nonché degli amministratori locali;

d) definisce le modalità di gestione e
di destinazione dei beni strumentali e
patrimoniali di cui all’articolo 7, comma
31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

8. Per la partecipazione alle sedute del
Consiglio direttivo non è previsto alcun
tipo di compenso né rimborso spese a
carico del bilancio dello Stato.

9. L’attuazione delle disposizioni del pre-
sente articolo non determina nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

TITOLO III

SISMA DEL MAGGIO 2012

ARTICOLO 11.

(Ulteriori disposizioni per favorire il supe-
ramento delle conseguenze del sisma del

maggio 2012).

1. Al fine della migliore individuazione
dell’ambito di applicazione del vigente ar-

ticolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e per favorire
conseguentemente la massima celerità ap-
plicativa delle relative disposizioni:

a) nel decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122:

1) all’articolo 1, dopo il comma 5 è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. I Presidenti delle Regioni Emi-
lia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qua-
lità di Commissari Delegati, possono dele-
gare le funzioni attribuite con il presente
decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Pre-
sidenti delle Province nel cui rispettivo
territorio sono da effettuarsi gli interventi
oggetto della presente normativa. Nell’atto
di delega devono essere richiamate le spe-
cifiche normative statali e regionali cui, ai
sensi delle vigenti norme, è possibile de-
rogare e gli eventuali limiti al potere di
deroga. »;

2) all’articolo 3, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. I contratti stipulati dai privati
beneficiari di contributi per l’esecuzione di
lavori e per l’acquisizione di beni e servizi
connessi agli interventi di cui al comma 1,
lettera a), non sono ricompresi tra quelli
previsti dall’articolo 32, comma 1, lettere
d) ed e), del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163; resta ferma l’esigenza che siano
assicurati criteri di economicità e traspa-
renza nell’utilizzo delle risorse pubbliche.
Restano fermi i controlli antimafia previsti
dall’articolo 5-bis da effettuarsi secondo le
linee guida del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere »;

3) all’articolo 4, comma 1, lettera a),
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Qualora la programmazione della rete
scolastica preveda la costruzione di edifici
in sedi nuove o diverse, le risorse per il
ripristino degli edifici scolastici danneg-
giati sono comunque prioritariamente de-
stinate a tale scopo. »;
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4) all’articolo 5-bis sono apportate le
seguenti modificazioni:

4.1) il comma 1 è sostituito dal
seguente: « 1. Per l’efficacia dei controlli
antimafia concernenti gli interventi previ-
sti nel presente decreto, presso le prefet-
ture-uffici territoriali del Governo delle
province interessate alla ricostruzioni sono
istituiti elenchi di fornitori, prestatori di
servizi ed esecutori di lavori non soggetti
a tentativo di infiltrazione mafiosa ope-
ranti nei settori di cui al comma 2, cui si
rivolgono gli esecutori dei lavori di rico-
struzione. Per l’affidamento e l’esecuzione,
anche nell’ambito di subcontratti, di atti-
vità indicate nel comma 2 è necessario
comprovare quantomeno l’avvenuta pre-
sentazione della domanda di iscrizione
negli elenchi sopracitati presso almeno
una delle prefetture-uffici territoriali del
Governo delle province interessate. »;

4.2) al comma 2, dopo la lettera
h), è aggiunta la seguente: « h-bis) gli
ulteriori settori individuati, per ogni sin-
gola Regione, con ordinanza del Presidente
in qualità di Commissario delegato, con-
seguentemente alle attività di monitoraggio
ed analisi delle attività di ricostruzione ».

5) all’articolo 7, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente: « 1-bis. Ai comuni di
cui all’articolo 1, comma 1, non si appli-
cano le sanzioni per mancato rispetto del
patto di stabilità interno 2011, ai sensi
dell’articolo 7, comma 2 e seguenti, del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149 »;

b) le disposizioni di attuazione del
credito d’imposta e dei finanziamenti ban-
cari agevolati per la ricostruzione di cui
all’articolo 3-bis, comma 5, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono quelle di cui al Protocollo
d’intesa tra il Ministro dell’economia e
delle finanze e i Presidenti delle regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto,
sottoscritto in data 4 ottobre 2012. I
Presidenti delle predette regioni assicu-
rano in sede di attuazione del Protocollo
il rispetto del limite di spesa autorizzato
allo scopo a legislazione vigente.

2. Al comma 6 dell’articolo 16 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Per gli anni 2012 e 2013 ai Co-
muni, di cui all’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o agosto
2012, n. 122, non si applicano le disposizioni
recate dal presente comma, fermo restando
il complessivo importo delle riduzioni ivi
previste di 500 milioni di euro per l’anno
2012 e di 2.000 milioni di euro per l’anno
2013. ».

3. All’articolo 15 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1 dopo le parole: « una
indennità, » sono inserite le seguenti: « de-
finita anche secondo le forme e le moda-
lità previste per la concessione degli am-
mortizzatori in deroga ai sensi dell’articolo
19 del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 285, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, »;

b) al comma 2 le parole da: « di cui
all’articolo 19 » fino a: « n. 2 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « da definire con il
decreto di cui al comma 3, ».

4. Per ragioni attinenti agli eventi si-
smici che hanno interessato le regioni
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto nel
maggio 2012, alle richieste di anticipazione
della posizione individuale maturata di cui
all’articolo 11, comma 7, lettere b) e c), del
decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, avanzate da parte degli aderenti
alle forme pensionistiche complementari
residenti nelle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova Reggio Emilia e
Rovigo, si applica in via transitoria quanto
previsto dall’articolo 11, comma 7, lettera
a), del citato decreto legislativo n. 252 del
2005, a prescindere dal requisito degli otto
anni di iscrizione ad una forma pensioni-
stica complementare, secondo le modalità
stabilite dagli statuti e dai regolamenti di
ciascuna specifica forma pensionistica
complementare. Il periodo transitorio ha

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



durata triennale a decorrere dal 22 maggio
2012.

5. In considerazione della mancata so-
spensione degli obblighi dei sostituti di
imposta, conseguente al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 1o giu-
gno 2012, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana 6 giugno
2012, n. 130, i sostituti di cui al predetto
decreto che, a partire dal 20 maggio 2012,
non hanno adempiuto agli obblighi di
riversamento delle ritenute sui redditi di
lavoro dipendente e assimilati, nonché sui
redditi di lavoro autonomo, e relative
addizionali già operate ovvero che non
hanno adempiuto alla effettuazione e al
riversamento delle stesse successivamente
a tale data, regolarizzano gli adempimenti
e i versamenti omessi entro il 16 dicembre
2012, senza applicazione di sanzioni e
interessi. Effettuato il versamento, i sosti-
tuti operano le ritenute IRPEF sui redditi
di lavoro dipendente e assimilati e relative
addizionali nei limiti di cui all’articolo 2
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1950, n. 180.

6. I pagamenti dei tributi, dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi
per l’assicurazione obbligatoria, sospesi ai
sensi dei decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 1o giugno 2012 e 24
agosto 2012, pubblicati nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana, rispetti-
vamente, del 6 giugno 2012, n. 130, e del
30 agosto 2012, n. 202, nonché dell’arti-
colo 8, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, sono effettuati entro il 16 dicem-
bre 2012, senza applicazione di sanzioni e
interessi.

7. Fermo restando l’obbligo di versa-
mento nei termini previsti, per il paga-
mento dei tributi, contributi e premi di cui
al comma 6, nonché per gli altri importi
dovuti dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013, i titolari di reddito di impresa che,
limitatamente ai danni subiti in relazione
alla attività di impresa, hanno i requisiti
per accedere ai contributi di cui all’arti-
colo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla

legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero all’ar-
ticolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, in aggiunta ai
predetti contributi, possono chiedere ai
soggetti autorizzati all’esercizio del credito
operanti nei territori di cui all’articolo 1,
comma 1, del citato decreto-legge n. 74
del 2012, un finanziamento, assistito dalla
garanzia dello Stato, della durata massima
di due anni. A tale fine, i predetti soggetti
finanziatori possono contrarre finanzia-
menti, secondo contratti tipo definiti con
apposita convenzione tra la Cassa depositi
e prestiti e l’Associazione bancaria ita-
liana, assistiti dalla garanzia dello Stato,
fino ad un massimo di 6.000 milioni di
euro, ai sensi dell’articolo 5, comma 7,
lettera a), secondo periodo, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro 7 giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sono
concesse le garanzie dello Stato di cui al
presente comma e sono definiti i criteri e
le modalità di operatività delle stesse. Le
garanzie dello Stato di cui al presente
comma sono elencate nell’allegato allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze di cui all’articolo 31
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

8. I soggetti finanziatori di cui al
comma 7 comunicano all’Agenzia delle
entrate i dati identificativi dei soggetti che
omettono i pagamenti previsti nel piano di
ammortamento, nonché i relativi importi,
per la loro successiva iscrizione, con gli
interessi di mora, a ruolo di riscossione.

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7, i contribuenti ivi indicati
presentano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

a) una autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa:

1) il possesso dei requisiti per ac-
cedere ai contributi di cui all’articolo 3 del
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predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ov-
vero dell’articolo 3-bis del predetto decre-
to-legge n. 95 del 2012;

2) la circostanza che i danni subiti
in occasione degli eventi sismici, come
comprovati dalle perizie occorrenti per
accedere ai contributi di cui al numero 1),
sono stati di entità effettivamente tale da
condizionare ancora una ripresa piena
della attività di impresa;

b) copia del modello di cui al comma
11, presentato telematicamente all’Agenzia
delle entrate, nel quale sono indicati i
versamenti di cui al comma 6 sospesi fino
al 30 novembre 2012, l’importo da pagare
dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013,
nonché della ricevuta che ne attesta la
corretta trasmissione;

c) alle rispettive scadenze, per gli altri
importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

10. Gli interessi relativi ai finanzia-
menti erogati, nonché le spese stretta-
mente necessarie alla loro gestione, sono
corrisposti ai soggetti finanziatori di cui al
comma 7 mediante un credito di imposta
di importo pari, per ciascuna scadenza di
rimborso, all’importo relativo agli interessi
e alle spese dovuti. Il credito di imposta è
utilizzabile ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione del limite di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, ovvero può essere ceduto secondo
quanto previsto dall’articolo 43-ter del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602. La quota capitale
è restituita dai soggetti di cui al comma 7
a partire dal 1o luglio 2013 secondo il
piano di ammortamento definito nel con-
tratto di finanziamento.

11. Con provvedimento del Direttore
della Agenzia delle entrate da adottare
entro il 31 ottobre 2012, è approvato il
modello indicato al comma 9, lettera b),
idoneo altresì ad esporre distintamente i
diversi importi dei versamenti da effet-
tuare, nonché sono stabiliti i tempi e le

modalità della relativa presentazione. Con
analogo provvedimento possono essere di-
sciplinati modalità e tempi di trasmissione
all’Agenzia delle entrate, da parte dei
soggetti finanziatori, dei dati relativi ai
finanziamenti erogati e al loro utilizzo,
nonché quelli di attuazione del comma 8.

12. Ai fini del monitoraggio dei limiti di
spesa, l’Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell’economia e delle finanze i
dati risultanti dal modello di cui al comma
9, lettera b), i dati delle compensazioni
effettuate dai soggetti finanziatori per la
fruizione del credito d’imposta e i dati
trasmessi dai soggetti finanziatori.

13. Agli oneri derivanti dal comma 10,
stimati in 145 milioni di euro per l’anno
2013 e in 70 milioni di euro per l’anno
2014, si provvede a valere sulle risorse di
cui all’articolo 7, comma 21, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, derivanti dalle riduzioni di spesa
previste dallo stesso decreto. Agli eventuali
scostamenti rispetto ai predetti importi,
dovuti a variazioni dei tassi di interesse
monitorati dal Ministero dell’economia e
delle finanze-Dipartimento del tesoro, si
provvede a valere sulle medesime risorse
di cui al periodo precedente.

ARTICOLO 12.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 5520-A/R – Modificazioni
delle Commissioni

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

L’articolo 1 è sostituito dal seguente:

« ART. 1. – (Rafforzamento della parte-
cipazione della Corte dei conti al controllo
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sulla gestione finanziaria delle regioni). – 1.
Al fine di rafforzare il coordinamento
della finanza pubblica, in particolare tra i
livelli di governo statale e regionale, e di
garantire il rispetto dei vincoli finanziari
derivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea, le disposizioni del pre-
sente articolo sono volte ad adeguare, ai
sensi degli articoli 28, 81, 97, 100 e 119
della Costituzione, il controllo della Corte
dei conti sulla gestione finanziaria delle
regioni di cui all’articolo 3, comma 5, della
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e all’articolo
7, comma 7, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, e successive modificazioni.

2. Ogni sei mesi le sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti trasmettono
ai consigli regionali una relazione sulla
tipologia delle coperture finanziarie adot-
tate nelle leggi regionali approvate nel
semestre precedente e sulle tecniche di
quantificazione degli oneri.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti esaminano i bilanci pre-
ventivi e i rendiconti consuntivi delle re-
gioni e degli enti che compongono il Ser-
vizio sanitario nazionale, con le modalità
e secondo le procedure di cui all’articolo
1, commi 166 e seguenti, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, per la verifica del
rispetto degli obiettivi annuali posti dal
patto di stabilità interno, dell’osservanza
del vincolo previsto in materia d’indebita-
mento dall’articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, della sostenibilità del-
l’indebitamento e dell’assenza di irregola-
rità, suscettibili di pregiudicare, anche in
prospettiva, gli equilibri economico-finan-
ziari degli enti. I bilanci preventivi annuali
e pluriennali e i rendiconti delle regioni
con i relativi allegati sono trasmessi alle
competenti sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti dai presidenti delle
regioni con propria relazione.

4. Ai fini del comma 3, le sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti
verificano altresì che i rendiconti delle
regioni tengano conto anche delle parte-
cipazioni in società controllate e alle quali
è affidata la gestione di servizi pubblici
per la collettività regionale e di servizi
strumentali alla regione, nonché dei risul-

tati definitivi della gestione degli enti del
Servizio sanitario nazionale, per i quali
resta fermo quanto previsto dall’articolo 2,
comma 2-sexies, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, dall’articolo 2,
comma 12, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, e dall’articolo 32 della legge 27
dicembre 1997, n. 449.

5. Il rendiconto generale della regione
è parificato dalla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti ai sensi
degli articoli 39, 40 e 41 del testo unico di
cui al regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214. Alla decisione di parifica è alle-
gata una relazione nella quale la Corte dei
conti formula le sue osservazioni in merito
alla legittimità e alla regolarità della ge-
stione e propone le misure di correzione e
gli interventi di riforma che ritiene neces-
sari al fine, in particolare, di assicurare
l’equilibrio del bilancio e di migliorare
l’efficacia e l’efficienza della spesa. La
decisione di parifica e la relazione sono
trasmesse al presidente della giunta regio-
nale e al consiglio regionale.

6. Il presidente della regione trasmette
ogni dodici mesi alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti una rela-
zione sulla regolarità della gestione e sul-
l’efficacia e sull’adeguatezza del sistema
dei controlli interni adottato sulla base
delle linee guida deliberate dalla sezione
delle autonomie della Corte dei conti entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto. La relazione è, altresì, inviata al
presidente del consiglio regionale.

7. Nell’ambito della verifica di cui ai
commi 3 e 4, l’accertamento, da parte delle
competenti sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti, di squilibri economi-
co-finanziari, della mancata copertura di
spese, di violazione di norme finalizzate a
garantire la regolarità della gestione finan-
ziaria o del mancato rispetto degli obiettivi
posti con il patto di stabilità interno com-
porta l’obbligo delle amministrazioni inte-
ressate di adottare, entro sessanta giorni
dalla comunicazione del deposito della pro-
nuncia di accertamento, i provvedimenti
idonei a rimuovere le irregolarità e a ripri-
stinare gli equilibri di bilancio. Tali provve-

Atti Parlamentari — 41 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



dimenti sono trasmessi alle sezioni regio-
nali di controllo della Corte dei conti che li
verifica nel termine di trenta giorni dal
ricevimento. Qualora la regione non prov-
veda alla trasmissione dei suddetti provve-
dimenti o la verifica delle sezioni regionali
di controllo dia esito negativo è preclusa
l’attuazione dei programmi di spesa per i
quali è stata accertata la mancata coper-
tura o l’insussistenza della relativa sosteni-
bilità finanziaria.

8. Le relazioni redatte dalle sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti
ai sensi dei commi precedenti sono tra-
smesse alla Presidenza del Consiglio dei
ministri e al Ministero dell’economia e
delle finanze per le determinazioni di
competenza.

9. Ciascun gruppo consiliare dei con-
sigli regionali approva un rendiconto di
esercizio annuale, strutturato secondo li-
nee guida deliberate dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e recepite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, per
assicurare la corretta rilevazione dei fatti
di gestione e la regolare tenuta della
contabilità, nonché per definire la docu-
mentazione necessaria a corredo del ren-
diconto. In ogni caso il rendiconto eviden-
zia, in apposite voci, le risorse trasferite al
gruppo dal consiglio regionale, con indi-
cazione del titolo del trasferimento, non-
ché le misure adottate per consentire la
tracciabilità dei pagamenti effettuati.

10. Il rendiconto è trasmesso da cia-
scun gruppo consiliare al presidente del
consiglio regionale, che lo trasmette al
presidente della regione. Entro sessanta
giorni dalla chiusura dell’esercizio, il pre-
sidente della regione trasmette il rendi-
conto di ciascun gruppo alla competente
sezione regionale di controllo della Corte
dei conti perché si pronunci, nel termine
di sessanta giorni dal ricevimento, sulla
regolarità dello stesso con apposita deli-
bera che è trasmessa al presidente della
regione per il successivo inoltro al presi-
dente del consiglio regionale che ne cura
la pubblicazione. Il rendiconto è, altresì,

pubblicato in allegato al conto consuntivo
del consiglio regionale e sul sito istituzio-
nale della regione.

11. Qualora la competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti
riscontri che il rendiconto di esercizio del
gruppo consiliare o la documentazione
trasmessa a corredo dello stesso non sia
conforme alle prescrizioni stabilite a
norma del presente articolo, trasmette,
entro trenta giorni dal ricevimento del
rendiconto, al presidente della regione una
comunicazione affinché si provveda alla
relativa regolarizzazione, fissando un ter-
mine non superiore a trenta giorni. La
comunicazione è trasmessa al presidente
del consiglio regionale per i successivi
adempimenti da parte del gruppo consi-
liare interessato e sospende la decorrenza
del termine per la pronuncia della sezione.
Nel caso in cui il gruppo non provveda alla
regolarizzazione entro il termine fissato,
decade, per l’anno in corso, dal diritto
all’erogazione di risorse da parte del con-
siglio regionale. La decadenza di cui al
presente comma comporta l’obbligo di
restituire le somme ricevute a carico del
bilancio del consiglio regionale e non ren-
dicontate.

12. La decadenza e l’obbligo di resti-
tuzione di cui al comma 11 conseguono
alla mancata trasmissione del rendiconto
entro il termine individuato ai sensi del
comma 10, ovvero alla delibera di non
regolarità del rendiconto da parte della
sezione regionale di controllo della Corte
dei conti.

13. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano il proprio ordinamento alle di-
sposizioni del presente articolo entro un
anno dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

14. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica ».

Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« ART. 1-bis. – (Modifiche al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149). – 1.
All’articolo 1 del decreto legislativo 6 set-
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tembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
“fine legislatura” sono inserite le seguenti:
“, redatta dal servizio bilancio e finanze
della regione e dall’organo di vertice del-
l’Amministrazione regionale”;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: “Tavolo tecnico interistituzionale”
sono inserite le seguenti: “, se insediato,”;

3) al quarto periodo, dopo le parole:
“il triennio 2010-2012” sono inserite le
seguenti: “e per i trienni successivi”;

b) al comma 3, dopo le parole: “Ta-
volo tecnico interistituzionale” sono inse-
rite le seguenti: “, se insediato,”;

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

“3-bis. La relazione di cui ai commi 2
e 3 è trasmessa, entro dieci giorni dalla
sottoscrizione del Presidente della Giunta
regionale, alla sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti, che, entro
trenta giorni dal ricevimento, esprime le
proprie valutazioni al Presidente della
Giunta regionale. Le valutazioni espresse
dalla sezione regionale di controllo della
Corte dei conti sono pubblicate nel sito
istituzionale della regione entro il giorno
successivo al ricevimento da parte del
Presidente della Giunta regionale”;

d) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “In caso di mancata
adozione dell’atto di cui al primo periodo,
il Presidente della Giunta regionale è co-
munque tenuto a predisporre la relazione
di fine legislatura secondo i criteri di cui
al comma 4”;

e) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

“6. In caso di mancato adempimento
dell’obbligo di redazione e di pubblica-
zione, sul sito istituzionale dell’ente, della
relazione di fine mandato, al Presidente
della Giunta regionale e, qualora non
abbiano predisposto la relazione, al re-

sponsabile del servizio bilancio e finanze
della regione e all’organo di vertice del-
l’Amministrazione regionale è ridotto della
metà, con riferimento alle successive tre
mensilità, rispettivamente, l’importo del-
l’indennità di mandato e degli emolumenti.
Il Presidente della regione è, inoltre, te-
nuto a dare notizia della mancata pubbli-
cazione della relazione, motivandone le
ragioni, nella pagina principale del sito
istituzionale dell’ente”.

2. All’articolo 4 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
“fine mandato è” sono inserite le seguenti:
“redatta dal responsabile del servizio fi-
nanziario o dal segretario generale”;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: “tavolo tecnico interistituzionale”
sono inserite le seguenti: “, se insediato,”;

b) al comma 3, secondo periodo,
dopo le parole: “Tavolo tecnico interisti-
tuzionale” sono inserite le seguenti: “, se
insediato,”;

c) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

“3-bis. La relazione di cui ai commi 2
e 3 è trasmessa, entro dieci giorni dalla
sottoscrizione del presidente della provin-
cia o del sindaco, alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti”;

d) al comma 5 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: “In caso di mancata
adozione dell’atto di cui al primo periodo,
il presidente della provincia o il sindaco
sono comunque tenuti a predisporre la
relazione di fine mandato secondo i criteri
di cui al comma 4”;

e) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

“6. In caso di mancato adempimento
dell’obbligo di redazione e di pubblica-
zione, sul sito istituzionale dell’ente, della
relazione di fine legislatura, al sindaco e,
qualora non abbia predisposto la rela-
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zione, al responsabile del servizio finan-
ziario del comune o al segretario generale
è ridotto della metà, con riferimento alle
tre successive mensilità, rispettivamente,
l’importo dell’indennità di mandato e degli
emolumenti. Il sindaco è, inoltre, tenuto a
dare notizia della mancata pubblicazione
della relazione, motivandone le ragioni,
nella pagina principale del sito istituzio-
nale dell’ente”.

3. Dopo l’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 149, è inserito il
seguente:

“ART. 4-bis. – (Relazione di inizio man-
dato provinciale e comunale). – 1. Al fine
di garantire il coordinamento della fi-
nanza pubblica, il rispetto dell’unità eco-
nomica e giuridica della Repubblica e il
principio di trasparenza delle decisioni di
entrata e di spesa, gli enti locali sono
tenuti a redigere una relazione di inizio
mandato, volta a verificare la situazione
finanziaria e patrimoniale e la misura
dell’indebitamento dei medesimi enti.

2. La relazione di inizio mandato, pre-
disposta dal responsabile del servizio fi-
nanziario o dal segretario generale, è sot-
toscritta dal presidente della provincia o
dal sindaco entro il novantesimo giorno
dall’inizio del mandato. Sulla base delle
risultanze della relazione medesima, il
presidente della provincia o il sindaco in
carica, ove ne sussistano i presupposti,
possono ricorrere alle procedure di rie-
quilibrio finanziario vigenti”.

4. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) all’alinea, dopo le parole:
“n. 196,” sono inserite le seguenti: “anche
nei confronti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano,”;

2) dopo la lettera c) è aggiunta la
seguente:

“c-bis) aumento non giustificato delle
spese in favore dei gruppi consiliari e degli
organi istituzionali”;

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

“1-bis. Qualora siano evidenziati squi-
libri finanziari, anche attraverso le rileva-
zioni SIOPE, rispetto agli indicatori di cui
al comma 1, il Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato ne dà immediata
comunicazione alla sezione regionale di
controllo della Corte dei conti competente
per territorio”;

c) il comma 2 è abrogato ».

L’articolo 2 è sostituito dal seguente:

« ART. 2. – (Riduzione dei costi della
politica nelle regioni). – 1. Ai fini del
coordinamento della finanza pubblica e
per il contenimento della spesa pubblica, a
decorrere dal 2013 una quota pari all’80
per cento dei trasferimenti erariali a fa-
vore delle regioni, diversi da quelli desti-
nati al finanziamento del Servizio sanita-
rio nazionale ed al trasporto pubblico
locale, è erogata a condizione che la
regione, con le modalità previste dal pro-
prio ordinamento, entro il 23 dicembre
2012, ovvero entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto qualora occorra pro-
cedere a modifiche statutarie:

a) abbia dato applicazione a quanto
previsto dall’articolo 14, comma 1, lettere
a), b), d) ed e), del decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148;

b) abbia definito l’importo dell’inden-
nità di funzione e dell’indennità di carica,
nonché delle spese di esercizio del man-
dato, dei consiglieri e degli assessori re-
gionali, spettanti in virtù del loro mandato,
in modo tale che non ecceda complessi-
vamente l’importo riconosciuto dalla re-
gione più virtuosa. La regione più virtuosa
è individuata dalla Conferenza Stato-re-
gioni entro il 10 dicembre 2012. Decorso
inutilmente tale termine, la regione più
virtuosa è individuata con decreto del
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Presidente del Consiglio dei ministri o, su
sua delega, del Ministro per gli affari
regionali, il turismo e lo sport, di concerto
con i Ministri dell’interno, per la pubblica
amministrazione e la semplificazione e
dell’economia e delle finanze, adottato nei
successivi quindici giorni;

c) abbia disciplinato l’assegno di fine
mandato dei consiglieri regionali in modo
tale che non ecceda l’importo riconosciuto
dalla regione più virtuosa. La regione più
virtuosa è individuata dalla Conferenza
Stato-regioni entro il 10 dicembre 2012
secondo le modalità di cui alla lettera b).
Le disposizioni di cui alla presente lettera
non si applicano alle regioni che abbiano
abolito gli assegni di fine mandato;

d) abbia introdotto il divieto di cu-
mulo di indennità o emolumenti, ivi com-
prese le indennità di funzione o di pre-
senza, in commissioni o organi collegiali
derivanti dalle cariche di presidente della
regione, di presidente del consiglio regio-
nale, di assessore o di consigliere regio-
nale, prevedendo inoltre che il titolare di
più cariche sia tenuto ad optare, fin che
dura la situazione di cumulo potenziale,
per uno solo degli emolumenti o inden-
nità;

e) abbia previsto, per i consiglieri, la
gratuità della partecipazione alle commis-
sioni permanenti e speciali, con l’esclusione
anche di diarie, indennità di presenza e
rimborsi spese comunque denominati;

f) abbia disciplinato le modalità di
pubblicità e trasparenza dello stato patri-
moniale dei titolari di cariche pubbliche
elettive e di governo di competenza, pre-
vedendo che la dichiarazione, da pubbli-
care annualmente, all’inizio e alla fine del
mandato, sul sito istituzionale dell’ente
riguardi: i dati di reddito e di patrimonio
con particolare riferimento ai redditi an-
nualmente dichiarati; i beni immobili e
mobili registrati posseduti; le partecipa-
zioni in società quotate e non quotate; la
consistenza degli investimenti in titoli ob-
bligazionari, titoli di Stato, o in altre
utilità finanziarie detenute anche tramite
fondi di investimento, SICAV o intestazioni

fiduciarie, stabilendo altresì sanzioni am-
ministrative per la mancata o parziale
ottemperanza;

g) fatti salvi i rimborsi delle spese
elettorali previsti dalla normativa nazio-
nale, abbia definito l’importo dei contri-
buti in favore dei gruppi consiliari, al
netto delle spese per il personale, da
destinare esclusivamente agli scopi istitu-
zionali riferiti all’attività del consiglio re-
gionale e alle funzioni di studio, editoria e
comunicazione, esclusa in ogni caso la
contribuzione per partiti o movimenti po-
litici, nonché per gruppi composti da un
solo consigliere, salvo quelli che risultino
così composti già all’esito delle elezioni, in
modo tale che non eccedano complessiva-
mente l’importo riconosciuto dalla regione
più virtuosa, secondo criteri omogenei,
ridotto della metà. La regione più virtuosa
è individuata dalla Conferenza Stato-re-
gioni entro il 10 dicembre 2012, tenendo
conto delle dimensioni del territorio e
della popolazione residente in ciascuna
regione, secondo le modalità di cui alla
lettera b);

h) abbia definito, per le legislature
successive a quella in corso e salvaguar-
dando per le legislature correnti i contratti
in essere, l’ammontare delle spese per il
personale dei gruppi consiliari, secondo un
parametro omogeneo, tenendo conto del
numero dei consiglieri, delle dimensioni
del territorio e dei modelli organizzativi di
ciascuna regione;

i) abbia dato applicazione alle regole
previste dall’articolo 6 e dall’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del
2010, dall’articolo 22, commi da 2 a 4,
dall’articolo 23-bis, commi 5-bis e 5-ter, e
dall’articolo 23-ter del decreto-legge n. 201
del 2011, dall’articolo 3, commi 4, 5, 6 e
9, dall’articolo 4, dall’articolo 5, comma 6,
e dall’articolo 9, comma 1, del decreto-
legge n. 95 del 2012;

l) abbia istituito, altresì, un sistema
informativo al quale affluiscono i dati
relativi al finanziamento dell’attività dei
gruppi politici curandone, altresì, la pub-
blicità sul proprio sito istituzionale. I dati
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sono resi disponibili, per via telematica, al
sistema informativo della Corte dei conti,
al Ministero dell’economia e delle finanze
– Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, nonché alla Commissione per
la trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti e dei movimenti politici di cui
all’articolo 9 della legge 6 luglio 2012,
n. 96, e successive modificazioni;

m) abbia adottato provvedimenti volti
a recepire quanto disposto dall’articolo 14,
comma 1, lettera f), del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148. La regione, a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto e
fatti salvi i relativi trattamenti già in
erogazione a tale data, fino all’adozione
dei provvedimenti di cui al primo periodo,
può prevedere o corrispondere trattamenti
pensionistici o vitalizi in favore di coloro
che abbiano ricoperto la carica di presi-
dente della regione, di consigliere regio-
nale o di assessore regionale solo se, a
quella data, i beneficiari: 1) hanno com-
piuto sessantasei anni di età; 2) hanno
ricoperto tali cariche, anche non conti-
nuativamente, per un periodo non infe-
riore a dieci anni. Fino all’adozione dei
provvedimenti di cui alla presente lettera,
in assenza dei requisiti di cui ai numeri 1)
e 2), la regione non corrisponde i tratta-
menti maturati dopo la data di entrata in
vigore del presente decreto. Le disposizioni
di cui alla presente lettera non si appli-
cano alle regioni che abbiano abolito i
vitalizi;

n) abbia escluso, ai sensi degli articoli
28 e 29 del codice penale, l’erogazione del
vitalizio in favore di chi sia condannato in
via definitiva per delitti contro la pubblica
amministrazione.

2. Ferme restando le riduzioni di cui al
comma 1, alinea, in caso di mancato
adeguamento alle disposizioni di cui al
comma 1 entro i termini ivi previsti, a
decorrere dal 1° gennaio 2013 i trasferi-
menti erariali a favore della regione ina-
dempiente sono ridotti per un importo
corrispondente alla metà delle somme da

essa destinate per l’esercizio 2013 al trat-
tamento economico complessivo spettante
ai membri del consiglio regionale e ai
membri della giunta regionale.

3. Gli enti interessati comunicano il
documentato rispetto delle condizioni di
cui al comma 1 mediante comunicazione
da inviare alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri ed al Ministero dell’economia e
delle finanze entro quindici giorni succes-
sivi alla scadenza dei termini di cui al
comma 1. Le disposizioni del comma 1 si
applicano anche alle regioni nelle quali,
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il presi-
dente della regione abbia presentato le
dimissioni ovvero si debbano svolgere le
consultazioni elettorali entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Le regioni di cui al precedente periodo
adottano le disposizioni di cui al comma 1
entro tre mesi dalla data della prima
riunione del nuovo consiglio regionale ov-
vero, qualora occorra procedere a modi-
fiche statutarie, entro sei mesi dalla me-
desima data. Ai fini del coordinamento
della finanza pubblica, se, all’atto dell’in-
dizione delle elezioni per il rinnovo del
consiglio regionale, la regione non ha
provveduto all’adeguamento statutario nei
termini di cui all’articolo 14, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 settembre 2011, n. 148, le elezioni
sono indette per il numero massimo dei
consiglieri regionali previsto, in rapporto
alla popolazione, dal medesimo articolo
14, comma 1, lettera a), del decreto-legge
n. 138 del 2011.

4. Le regioni a statuto speciale e le
province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono ad adeguare i propri ordina-
menti a quanto previsto dal comma 1
compatibilmente con i propri statuti di
autonomia e con le relative norme di
attuazione.

5. Qualora le regioni non adeguino i
loro ordinamenti entro i termini di cui al
comma 1 ovvero entro quelli di cui al
comma 3, alla regione inadempiente è
assegnato, ai sensi dell’articolo 8 della
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legge 5 giugno 2003, n. 131, il termine di
novanta giorni per provvedervi. Il mancato
rispetto di tale ulteriore termine è consi-
derato grave violazione di legge ai sensi
dell’articolo 126, primo comma, della Co-
stituzione.

6. All’articolo 2 della legge 23 dicembre
2009, n. 191, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 83, secondo periodo, le
parole: “il presidente della regione com-
missario ad acta” sono sostituite dalle
seguenti: “il presidente della regione o un
altro soggetto commissario ad acta”;

b) dopo il comma 84, è inserito il
seguente:

“84-bis. In caso di dimissioni o di impe-
dimento del presidente della regione il Con-
siglio dei Ministri nomina un commissario
ad acta, al quale spettano i poteri indicati
nel terzo e quarto periodo del comma 83
fino all’insediamento del nuovo presidente
della regione o alla cessazione della causa
di impedimento. Il presente comma si ap-
plica anche ai commissariamenti disposti ai
sensi dell’articolo 4, comma 2, del decreto-
legge 1o ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222”.

7. Al terzo periodo del comma 6 dell’ar-
ticolo 1 della legge 3 giugno 1999, n. 157, e
successive modificazioni, dopo le parole:
“Camera dei deputati” sono inserite le se-
guenti: “o di un Consiglio regionale” ».

All’articolo 3:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso ART. 41-bis,
comma 1, la parola: « 10.000 » è sostituita
dalla seguente: « 15.000 »;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) all’articolo 109, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente:

“2-bis. L’incarico di responsabile del
servizio finanziario di cui all’articolo 153,

comma 4, può essere revocato esclusiva-
mente in caso di gravi irregolarità riscon-
trate nell’esercizio delle funzioni asse-
gnate. La revoca è disposta con ordinanza
del legale rappresentante dell’ente, previo
parere obbligatorio del collegio dei revisori
dei conti” »;

alla lettera d):

al capoverso ART. 147, comma 3, la
parola: « 10.000 » è sostituita dalla se-
guente: « 15.000 »;

al capoverso ART. 147-ter:

al comma 1, la parola: « 10.000 »,
ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente:
« 15.000 »;

al comma 2, dopo le parole: « con-
trollo strategico » sono inserite le seguenti:
« , che è posta sotto la direzione del
segretario comunale, »;

il capoverso ART. 147-quater è sosti-
tuito dal seguente:

« ART.147-quater. – (Controlli sulle so-
cietà partecipate non quotate). – 1. L’ente
locale definisce, secondo la propria auto-
nomia organizzativa, un sistema di con-
trolli sulle società non quotate, partecipate
dallo stesso ente locale. Tali controlli sono
esercitati dalle strutture proprie dell’ente
locale, che ne sono responsabili.

2. Per l’attuazione di quanto previsto al
comma 1 del presente articolo, l’ammini-
strazione definisce preventivamente, in ri-
ferimento all’articolo 170, comma 6, gli
obiettivi gestionali a cui deve tendere la
società partecipata, secondo standard qua-
litativi e quantitativi, e organizza un ido-
neo sistema informativo finalizzato a ri-
levare i rapporti finanziari tra l’ente pro-
prietario e la società, la situazione conta-
bile, gestionale e organizzativa delle
società, i contratti di servizio, la qualità
dei servizi, il rispetto delle norme di legge
sui vincoli di finanza pubblica.

3. Sulla base delle informazioni di cui
al comma 2, l’ente locale effettua il mo-
nitoraggio periodico sull’andamento delle
società non quotate partecipate, analizza
gli scostamenti rispetto agli obiettivi asse-
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gnati e individua le opportune azioni cor-
rettive, anche in riferimento a possibili
squilibri economico-finanziari rilevanti
per il bilancio dell’ente.

4. I risultati complessivi della gestione
dell’ente locale e delle aziende non quotate
partecipate sono rilevati mediante bilancio
consolidato, secondo la competenza eco-
nomica.

5. Le disposizioni del presente articolo
si applicano agli enti locali con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti. Le di-
sposizioni del presente articolo non si
applicano alle società quotate e a quelle da
esse controllate ai sensi dell’articolo 2359
del codice civile »;

la lettera e) è sostituita dalla seguente:

« e) l’articolo 148 è sostituito dai
seguenti:

“ART. 148. – (Controlli esterni) – 1. Le
sezioni regionali della Corte dei conti
verificano, con cadenza semestrale, la le-
gittimità e la regolarità delle gestioni, il
funzionamento dei controlli interni ai fini
del rispetto delle regole contabili e del-
l’equilibrio di bilancio di ciascun ente
locale, nonché il piano esecutivo di ge-
stione, i regolamenti e gli atti di program-
mazione e pianificazione degli enti locali.
A tale fine, il sindaco, relativamente ai
comuni con popolazione superiore ai
15.000 abitanti, o il presidente della pro-
vincia, avvalendosi del direttore generale,
quando presente, o del segretario negli
enti in cui non è prevista la figura del
direttore generale, trasmette semestral-
mente alla sezione regionale di controllo
della Corte dei conti un referto sulla
regolarità della gestione e sull’efficacia e
sull’adeguatezza del sistema dei controlli
interni adottato, sulla base delle linee
guida deliberate dalla sezione delle auto-
nomie della Corte dei conti entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione; il referto è, altresì,
inviato al presidente del consiglio comu-
nale o provinciale.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della ragioneria

generale dello Stato può attivare verifiche
sulla regolarità della gestione amministra-
tivo-contabile, ai sensi dell’articolo 14,
comma 1, lettera d), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, oltre che negli altri casi
previsti dalla legge, qualora un ente evi-
denzi, anche attraverso le rilevazioni
SIOPE, situazioni di squilibrio finanziario
riferibili ai seguenti indicatori:

a) ripetuto utilizzo dell’anticipazione
di tesoreria;

b) disequilibrio consolidato della
parte corrente del bilancio;

c) anomale modalità di gestione dei
servizi per conto di terzi;

d) aumento non giustificato di spesa
degli organi politici istituzionali.

3. Le sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti possono attivare le proce-
dure di cui al comma 2.

4. In caso di rilevata assenza o inade-
guatezza degli strumenti e delle metodo-
logie di cui al secondo periodo del comma
1 del presente articolo, fermo restando
quanto previsto dall’articolo 1 della legge
14 gennaio 1994, n. 20, e successive mo-
dificazioni, e dai commi 5 e 5-bis dell’ar-
ticolo 248 del presente testo unico, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano agli amministratori re-
sponsabili la condanna ad una sanzione
pecuniaria pari ad un minimo di cinque e
fino ad un massimo di venti volte la
retribuzione mensile lorda dovuta al mo-
mento di commissione della violazione.

ART. 148-bis. – (Rafforzamento del con-
trollo della Corte dei conti sulla gestione
finanziaria degli enti locali). – 1. Le sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti
esaminano i bilanci preventivi e i rendi-
conti consuntivi degli enti locali ai sensi
dell’articolo 1, commi 166 e seguenti, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la
verifica del rispetto degli obiettivi annuali
posti dal patto di stabilità interno, dell’os-
servanza del vincolo previsto in materia
d’indebitamento dall’articolo 119, sesto
comma, della Costituzione, della sosteni-
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bilità dell’indebitamento, dell’assenza di
irregolarità, suscettibili di pregiudicare,
anche in prospettiva, gli equilibri econo-
mico-finanziari degli enti.

2. Ai fini della verifica prevista dal
comma 1, le sezioni regionali di controllo
della Corte dei conti accertano altresì che
i rendiconti degli enti locali tengano conto
anche delle partecipazioni in società con-
trollate e alle quali è affidata la gestione
di servizi pubblici per la collettività locale
e di servizi strumentali all’ente.

3. Nell’ambito della verifica di cui ai
commi 1 e 2, l’accertamento, da parte
delle competenti sezioni regionali di con-
trollo della Corte dei conti, di squilibri
economico-finanziari, della mancata co-
pertura di spese, della violazione di norme
finalizzate a garantire la regolarità della
gestione finanziaria, o del mancato ri-
spetto degli obiettivi posti con il patto di
stabilità interno comporta l’obbligo degli
enti interessati di adottare, entro sessanta
giorni dalla comunicazione del deposito
della pronuncia di accertamento, i prov-
vedimenti idonei a rimuovere le irregola-
rità e a ripristinare gli equilibri di bilan-
cio. Tali provvedimenti sono trasmessi alle
sezioni regionali di controllo della Corte
dei conti che li verifica nel termine di
trenta giorni dal ricevimento. Qualora
l’ente non provveda alla trasmissione dei
suddetti provvedimenti o la verifica delle
sezioni regionali di controllo dia esito
negativo è preclusa l’attuazione dei pro-
grammi di spesa per i quali è stata ac-
certata la mancata copertura o l’insussi-
stenza della relativa sostenibilità finanzia-
ria.

4. Il comma 168 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è abro-
gato” »;

alla lettera f), numero 1), secondo
periodo, le parole da: « e tenuto conto » fino
alla fine del periodo sono soppresse;

alla lettera h), capoverso, dopo le
parole: « L’avanzo di amministrazione »
sono inserite le seguenti: « non vincolato »;

alla lettera i), capoverso, primo pe-
riodo, dopo le parole: « la Giunta, » sono

inserite le seguenti: « qualora i fondi spe-
cificamente previsti in bilancio si dimo-
strino insufficienti, » e le parole: « dieci
giorni » sono sostituite dalle seguenti:
« venti giorni »;

dopo la lettera i) è inserita la seguente:

« i-bis) all’articolo 222, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Per gli enti locali in dissesto
economico-finanziario ai sensi dell’articolo
246, che abbiano adottato la deliberazione
di cui all’articolo 251, comma 1, e che si
trovino in condizione di grave indisponi-
bilità di cassa, certificata congiuntamente
dal responsabile del servizio finanziario e
dall’organo di revisione, il limite massimo
di cui al comma 1 del presente articolo è
elevato a cinque dodicesimi per la durata
di sei mesi a decorrere dalla data della
predetta certificazione” »;

la lettera m) è soppressa;

dopo la lettera m) è inserita la se-
guente:

« m-bis) all’articolo 234:

1) al comma 3, le parole: “, nelle
unioni di comuni” sono soppresse;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

“3-bis. Nelle unioni di comuni la revi-
sione economico-finanziaria è svolta da un
collegio di revisori composto da tre mem-
bri, che svolge le medesime funzioni anche
per i comuni che fanno parte del-
l’unione” »;

alla lettera r):

al capoverso ART. 243-bis:

al comma 1, al primo periodo, le
parole: « I comuni e le province per i quali,
anche in considerazione delle pronunce
delle competenti sezioni regionali della
Corte dei conti sui bilanci degli enti » sono
sostituite dalle seguenti: « I comuni con
popolazione non inferiore a 20.000 abi-
tanti e le province per i quali, anche in
considerazione delle pronunce delle com-
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petenti sezioni regionali della Corte dei
conti sui bilanci degli enti » e, al secondo
periodo, le parole: « abbia già provveduto, »
sono sostituite dalle seguenti: « provveda, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, »;

al comma 8, lettera g), le parole:
« che provveda alla alienazione dei beni
patrimoniali » sono sostituite dalle se-
guenti: « che abbia previsto l’impegno ad
alienare i beni patrimoniali » e dopo le
parole: « per i fini istituzionali dell’ente »
sono inserite le seguenti: « , nonché abbia
provveduto »;

al capoverso ART. 243-ter, comma 3,
le parole: « fissato in euro 100 per abi-
tante » sono sostituite dalle seguenti: « fis-
sato in euro 200 per abitante per i comuni
e in euro 20 per abitante per le province
o per le città metropolitane »;

al capoverso ART. 243-quater:

al comma 1, al primo periodo, le
parole: « , che assume la denominazione di
Commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali » sono soppresse e al se-
condo periodo, le parole: « 30 giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « sessanta giorni »;

al comma 5, secondo periodo, le pa-
role: « di cui all’articolo 243-quater » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo
243-ter »;

i commi 3 e 4 sono soppressi;

dopo il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. All’atto della costituzione del
collegio dei revisori delle unioni di co-
muni, in attuazione dell’articolo 234,
comma 3-bis, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
introdotto dal comma 1, lettera m-bis), del
presente articolo, decadono i revisori in
carica nei comuni che fanno parte del-
l’unione. Per la scelta dei componenti del
collegio dei revisori di cui al primo pe-
riodo si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 16, comma 25, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito,

con modificazioni, dalla legge 14 settembre
2011, n. 148, e successive modificazioni »;

dopo il comma 5 sono inseriti i se-
guenti:

« 5-bis. Al fine di favorire il ripristino
dell’ordinata gestione di cassa del bilancio
corrente, i comuni che, nell’anno 2012,
entro la data di entrata in vigore del
presente decreto, abbiano dichiarato lo
stato di dissesto finanziario di cui all’ar-
ticolo 244 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
motivatamente chiedere al Ministero del-
l’interno, entro il 15 dicembre 2012, l’an-
ticipazione di somme da destinare ai pa-
gamenti in sofferenza, di competenza del-
l’esercizio 2012.

5-ter. L’assegnazione di cui al comma
5-bis, nella misura massima di 40 milioni
di euro, è restituita, in parti uguali, nei tre
esercizi successivi, entro il 30 settembre di
ciascun anno. In caso di mancato versa-
mento entro il termine di cui al primo
periodo, è disposto, da parte dell’Agenzia
delle entrate, il recupero delle somme nei
confronti del comune inadempiente, al-
l’atto del pagamento allo stesso dell’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni.

5-quater. Alla copertura degli oneri,
derivanti nell’anno 2012 dalle disposizioni
di cui al comma 5-bis, si provvede a valere
sulla dotazione del Fondo di rotazione di
cui all’articolo 4, comma 1 ».

Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:

« ART. 3-bis. – (Incremento della massa
attiva della gestione liquidatoria degli enti
locali in stato di dissesto finanziario). – 1.
Per gli anni 2012, 2013 e 2014, le somme
disponibili sul capitolo 1316 “Fondo ordi-
nario per il finanziamento dei bilanci degli
enti locali” dello stato di previsione della
spesa del Ministero dell’interno, accanto-
nate ai sensi dell’articolo 35, comma 6, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, e non utilizzate nei richiamati
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esercizi, per gli interventi di cui agli ar-
ticoli 259, comma 4, e 260, comma 2, del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, sono destinate all’in-
cremento della massa attiva della gestione
liquidatoria degli enti locali in stato di
dissesto finanziario, deliberato dopo il 4
ottobre 2007 e fino alla data di entrata in
vigore del presente decreto. Il contributo è
ripartito, nei limiti della massa passiva
accertata, in base ad una quota pro capite
determinata tenendo conto della popola-
zione residente, calcolata alla fine del
penultimo anno precedente alla dichiara-
zione di dissesto, secondo i dati forniti
dall’Istituto nazionale di statistica. Ai fini
del riparto, gli enti con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti sono considerati
come enti di 5.000 abitanti. A tal fine, le
somme non impegnate di cui al primo
periodo, entro il limite massimo di 30
milioni di euro annui, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate allo stato di previsione del
Ministero dell’interno per le finalità indi-
cate dal primo periodo ».

All’articolo 4:

al comma 1, le parole: « denominato:
“Fondo di rotazione per la concessione di
anticipazioni agli enti locali in situazione
di grave squilibrio finanziario” » sono sop-
presse;

al comma 5, al primo periodo, le
parole: « 500 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « 498 milioni » e, al quarto pe-
riodo, dopo le parole: « alla copertura del-
l’onere di cui al primo periodo » sono
inserite le seguenti: « del presente comma
e degli oneri di cui all’articolo 11, comma
1-bis, del presente decreto » e le parole:
« di quota parte delle risorse » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « della quota parte
delle risorse assegnate agli enti locali ».

All’articolo 5, alla rubrica, le parole:
« Fondo di rotazione in favore degli enti
locali per i quali sussistono eccezionali
squilibri strutturali di bilancio » sono so-

stituite dalle seguenti: « Fondo di rotazione
per assicurare la stabilità finanziaria degli
enti locali ».

L’articolo 7 è soppresso.

All’articolo 8, comma 3, capoverso 6-bis:

al secondo periodo, le parole: « estin-
zione anticipata del debito » sono sostituite
dalle seguenti: « estinzione o riduzione an-
ticipata del debito, inclusi gli eventuali
indennizzi dovuti »;

al terzo e al quarto periodo, le parole:
« estinzione anticipata del debito » sono
sostituite dalle seguenti: « estinzione o ri-
duzione anticipata del debito ».

All’articolo 9:

al comma 1, le parole: « , contestual-
mente all’eventuale deliberazione di asse-
stamento del bilancio di previsione » sono
soppresse;

al comma 3, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

« b) al comma 12-ter, ultimo periodo,
le parole: “il 30 settembre” sono sostituite
dalle seguenti: “novanta giorni dalla data
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del decreto di approvazione del modello di
dichiarazione dell’IMU e delle relative
istruzioni” »;

al comma 4, primo periodo, le parole:
« enti appartenenti ai livelli di governo sub
statale, » sono sostituite dalle seguenti:
« enti territoriali » e il secondo periodo è
soppresso;

è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 6-bis. A seguito della verifica del get-
tito dell’IMU dell’anno 2012, da effettuare
entro il mese di febbraio 2013, si provve-
derà all’eventuale conseguente rego-
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lazione dei rapporti finanziari tra lo Stato
e i comuni previa rideterminazione della
relativa copertura finanziaria ».

All’articolo 10:

il comma 1 è soppresso;

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « è soppressa » sono aggiunte le
seguenti: « e i relativi organi decadono »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. Per garantire la continuità delle
funzioni già svolte dalla Scuola, fino al-
l’adozione del regolamento di cui al
comma 6, l’attività continua ad essere
esercitata presso la sede e gli uffici a tale
fine utilizzati »;

al comma 6, le parole: « entro il
termine di cui al comma 1 del presente
articolo » sono sostituite dalle seguenti:
« entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto »;

il comma 8 è sostituito dal seguente:

« 8. La partecipazione alle sedute del
Consiglio direttivo non dà diritto alla cor-
responsione di emolumenti, indennità o
rimborsi di spese »;

il comma 9 è sostituito dal seguente:

« 9. Dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica ».

All’articolo 11:

al comma 1, lettera a), è aggiunto, in
fine, il seguente numero:

« 5-bis) all’articolo 8, comma 7, il terzo
periodo è sostituito dal seguente: “Gli
impianti alimentati da fonti rinnovabili già
autorizzati alla data del 30 settembre 2012
accedono agli incentivi vigenti alla data del
6 giugno 2012, qualora entrino in esercizio
entro il 31 dicembre 2013” »;

dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

« 1-bis. Per i fabbricati rurali situati nei
territori dei comuni delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio
Emilia e Rovigo, interessati dagli eventi
sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012,
come individuati dall’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1° agosto 2012, n. 122, il termine di cui
all’articolo 13, comma 14-ter, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, è prorogato al 31 maggio
2013. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari sui saldi di finanza pubblica
conseguenti all’attuazione del presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

1-ter. All’articolo 3, comma 9, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n. 122, le parole: “sei mesi”
sono sostituite dalle seguenti: “dodici
mesi”.

1-quater. Le disposizioni del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, si applicano integralmente anche
al territorio del comune di Motteggiana.
Conseguentemente, anche ai fini della mi-
gliore attuazione e della corretta interpre-
tazione di quanto disposto dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come
modificato dal presente articolo, nell’alle-
gato 1 al decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 1o giugno 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6
giugno 2012, è inserito, nell’elenco della
provincia di Mantova, il seguente comune:
“Motteggiana” »;
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al comma 3, lettera a), le parole:
« n. 285 » sono sostituite dalle seguenti:
« n. 185 »;

dopo il comma 3 sono inseriti i se-
guenti:

« 3-bis. Dopo l’articolo 17 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, è inserito il seguente:

“ART. 17-bis. – (Disposizioni in materia
di utilizzazione delle terre e rocce da scavo).
– 1. Al fine di garantire l’attività di
ricostruzione prevista all’articolo 3, nei
territori di cui all’articolo 1, comma 1,
fermo restando il rispetto della disciplina
di settore dell’Unione europea, non tro-
vano applicazione, fino alla data di ces-
sazione dello stato di emergenza, le dispo-
sizioni del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 10 agosto 2012,
n. 161, recante la disciplina dell’utilizza-
zione delle terre e rocce da scavo”.

3-ter. All’articolo 67-septies del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

“1-bis. Le disposizioni previste dagli
articoli 2, 3, 10, 11 e 11-bis del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, e dal-
l’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si ap-
plicano alle imprese, ove risulti l’esistenza
del nesso causale tra i danni e gli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, ricadenti
nei comuni di Argelato, Bastiglia, Campe-
gine, Campogalliano, Castelfranco Emilia,
Modena, Minerbio, Nonantola, Reggio
Emilia e Castelvetro Piacentino. Dall’attua-
zione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica”;

b) al comma 2, dopo le parole:
“comma 1” sono inserite le seguenti: “e al
comma 1-bis” »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Ai fini della migliore attuazione
e della corretta interpretazione di quanto
disposto dall’articolo 67-septies del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, come modificato dal pre-
sente articolo, nell’allegato 1 al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 1o

giugno 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 130 del 6 giugno 2012, sono
inseriti, nell’elenco delle rispettive pro-
vince, i seguenti comuni: “Ferrara”; “Man-
tova” »;

il comma 7 è sostituito dai seguenti:

« 7. I soggetti autorizzati all’esercizio
del credito operanti nei territori di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, possono concedere un finanzia-
mento, assistito dalla garanzia dello Stato,
della durata massima di due anni ai
soggetti di cui al comma 7-bis del presente
articolo. A tale fine, i predetti soggetti
finanziatori possono contrarre finanzia-
menti, secondo contratti tipo definiti con
apposita convenzione tra la società Cassa
depositi e prestiti Spa e l’Associazione
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia
dello Stato, fino ad un massimo di 6.000
milioni di euro, ai sensi dell’articolo 5,
comma 7, lettera a), secondo periodo, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
entro sette giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono concesse le garanzie
dello Stato di cui al presente comma e
sono definiti i criteri e le modalità di
operatività delle stesse. Le garanzie dello
Stato di cui al presente comma sono
elencate nell’allegato allo stato di previ-
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sione del Ministero dell’economia e delle
finanze di cui all’articolo 31 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7-bis. Il finanziamento di cui al comma
7 può essere richiesto:

a) dai titolari di reddito di impresa e,
previa integrazione della convenzione di
cui al comma 7, secondo periodo, dagli
esercenti attività commerciali o agricole di
cui all’articolo 4 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, che, limitata-
mente ai danni subiti in relazione alle atti-
vità effettuate nell’esercizio di dette im-
prese, hanno i requisiti per accedere ai
contributi di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012,
n. 122, e successive modificazioni, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, per il
pagamento dei tributi, contributi e premi di
cui al comma 6 del presente articolo, non-
ché per gli altri importi dovuti dal 1o di-
cembre 2012 al 30 giugno 2013;

b) previa integrazione della conven-
zione di cui al comma 7, secondo periodo,
dai titolari di reddito di lavoro dipendente,
proprietari di una unità immobiliare adi-
bita ad abitazione principale classificata
nelle categorie B, C, D, E e F della
classificazione AeDES, per il pagamento
dei tributi dovuti dal 16 dicembre 2012 al
30 giugno 2013.

7-ter. Agli oneri derivanti dall’applica-
zione delle disposizioni di cui al comma
7-bis, lettera b), pari a 0,2 milioni di euro
nel 2012 e a 6 milioni di euro per l’anno
2013, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 47, secondo comma, della
legge 20 maggio 1985, n. 222, relativa-
mente alla quota destinata allo Stato dell’8
per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche »;

al comma 9, alinea, le parole: « i
contribuenti ivi indicati » sono sostituite
dalle seguenti: « i contribuenti di cui al
comma 7-bis, lettera a), »;

dopo il comma 9 è inserito il seguente:

« 9-bis. Per accedere al finanziamento
di cui al comma 7, i contribuenti di cui
al comma 7-bis, lettera b), dimostrano il
possesso dei requisiti ivi previsti ai sog-
getti finanziatori di cui al medesimo
comma 7 »;

al comma 13, primo periodo, la pa-
rola: « stimati » è sostituita dalla seguente:
« valutati » e il secondo periodo è sostituito
dai seguenti: « Ai sensi dell’articolo 17,
comma 12, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento del tesoro prov-
vede al monitoraggio degli oneri di cui al
primo periodo. Nel caso di scostamenti
rispetto alle previsioni di cui al primo
periodo, dovuti a variazioni dei tassi di
interesse, alla copertura finanziaria del
maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio si provvede a valere sulle
medesime risorse di cui al medesimo pe-
riodo »;

sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

« 13-bis. Nell’ambito degli interventi per
la ricostruzione, l’assistenza alle popola-
zioni e la ripresa economica, avviati entro
il 31 dicembre 2012, nei territori dei
comuni delle province di Bologna, Mo-
dena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e
Rovigo, interessati dagli eventi sismici dei
giorni 20 e 29 maggio 2012, la presenta-
zione da parte dell’affidatario della richie-
sta di subappalto di cui all’articolo 118 del
codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, unita-
mente alla documentazione ivi prevista,
costituisce in ogni caso titolo sufficiente
per l’ingresso del subappaltatore in can-
tiere e per l’avvio da parte di questo delle
prestazioni oggetto di subaffidamento. È
fatto salvo ogni successivo controllo della
stazione appaltante in ordine alla sussi-
stenza dei presupposti per il rilascio del-
l’autorizzazione al subappalto. Le autoriz-
zazioni al subappalto dei lavori realizzati
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o in corso di realizzazione hanno efficacia,
in ogni caso, dalla data delle relative
richieste.

13-ter. Al fine di garantire la corretta
applicazione delle agevolazioni di cui al-
l’articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e di
cui all’articolo 11, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, le citate norme si interpre-
tano nel senso che esse sono applicabili
anche ai soggetti danneggiati dagli eventi
sismici del 20 e 29 maggio 2012, benefi-
ciari del contributo di cui all’articolo 1,
comma 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 luglio 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 6
luglio 2012, relativamente alla quota di
spese di ricostruzione sostenuta dai me-
desimi ».

Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:

« ART. 11. – (Regioni a statuto speciale
e province autonome di Trento e di Bol-
zano). – 1. Le regioni a statuto speciale e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano attuano le disposizioni di cui al
presente decreto nelle forme stabilite dai
rispettivi statuti di autonomia e dalle re-
lative norme di attuazione ».

A.C. 5520-A/R – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Rafforzamento della partecipazione della
Corte dei conti al controllo sulla gestione

finanziaria delle regioni).

Sopprimerlo.

*1. 8. Cambursano.

Sopprimerlo.

*1. 42. Pastore, Vanalli, Meroni, Volpi,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Sopprimere i commi da 1 a 8.

1. 7. Cambursano.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Con cadenza annuale e nell’ambito
della relazione allegata alla pronuncia di
parificazione del rendiconto le sezioni re-
gionali della Corte dei conti riferiscono,
altresì, al Consiglio regionale della coper-
tura adottata dalle leggi regionali promul-
gate nel corso dell’esercizio.

1. 61. Vanalli, Bitonci, Pastore, Polledri,
D’Amico, Meroni, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Al comma 2, sostituire le parole: sei
mesi con la seguente: anno.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: nel semestre con le
seguenti: nell’anno.

*1. 400. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 2, sostituire le parole: sei
mesi con la seguente: anno.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: nel semestre con le
seguenti: nell’anno.

*1. 401. Vassallo.

Sopprimere il comma 3.

1. 44. Pastore, Bragantini, Volpi, Vanalli,
Meroni, Bitonci, D’Amico, Polledri, Si-
monetti.
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Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: Corte dei Conti aggiungere le se-
guenti: nel termine di venti giorni.

Conseguentemente, dopo il secondo pe-
riodo, aggiungere il seguente: Qualora de-
corsi i venti giorni la sezione regionale di
controllo non abbia espresso comunica-
zioni alla Giunta regionale, la pronuncia si
intende resa positivamente.

1. 300. Simonetti, Pastore, Vanalli, Me-
roni, Volpi, Bragantini, Bitonci,
D’Amico, Polledri.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
la parola: annuali.

1. 301. Vanalli, Meroni, Pastore, Volpi,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Al comma 4, sostituire le parole: ten-
gano conto anche delle con le seguenti:
specifichino anche le.

1. 302. Pastore, Vanalli, Meroni, Volpi,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Il rendiconto generale della Regione
è sottoposto al giudizio di parifica da parte
delle sezioni riunite regionali della Corte
dei conti in conformità alle modalità in-
dicate dagli articoli 40 e 41 del testo unico
delle leggi sulla Corte dei conti di cui al
regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214. La
parificazione è basata sugli esiti del con-
trollo di legittimità e regolarità del rendi-
conto effettuati dalla competente sezione
regionale di controllo sulla base di appo-
site linee guida della sezione delle auto-
nomie.

1. 60. Bitonci, Vanalli, Pastore, Polledri,
D’Amico, Meroni, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Sopprimere il comma 6.

1. 50. Bragantini, Volpi, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Pastore, Meroni, D’Amico,
Polledri.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: di violazione di norme finaliz-
zate a garantire la regolarità della gestione
finanziaria.

*1. 5. Cambursano.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: di violazione di norme finaliz-
zate a garantire la regolarità della gestione
finanziaria.

*1. 9. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: di violazione di norme finaliz-
zate a garantire la regolarità della gestione
finanziaria.

*1. 51. Volpi, Bragantini, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Pastore, Meroni, D’Amico,
Polledri.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. L’accertamento, da parte delle com-
petenti sezioni regionali di controllo della
Corte dei conti, di squilibri economico-
finanziari, di mancata copertura di spese,
di violazione di norme finalizzate a ga-
rantire la sana gestione finanziaria, com-
porta l’obbligo delle amministrazioni inte-
ressate di adottare entro 60 giorni dalla
comunicazione della pronuncia di accer-
tamento, i provvedimenti idonei a rimuo-
vere le irregolarità e a ripristinare gli
equilibri di bilancio. Rimane preclusa, in
ogni caso, nelle more dell’adozione dei
detti provvedimenti ripristinatori e del
successivo controllo delle Sezioni regionali
della Corte dei conti, l’attuazione dei pro-
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grammi di spesa dei quali è stata accertata
dalla competente Sezione regionale l’inso-
stenibilità finanziaria.

1. 64. Bitonci, Vanalli, Meroni, Polledri,
Pastore, D’Amico, Simonetti, Volpi,
Bragantini.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Ciascun Gruppo consiliare delle As-
semblee regionali è tenuto alla resa del
conto giudiziale, relativo alle risorse di cui
risulta destinatario, a carico del bilancio
regionale per l’esercizio della propria at-
tività.

1. 65. Bitonci, Vanalli, D’Amico, Meroni,
Polledri, Pastore, Simonetti, Volpi, Bra-
gantini.

Al comma 9, secondo periodo, soppri-
mere le parole: In ogni caso.

1. 303. Vanalli, Bitonci, Pastore, Meroni,
Volpi, Bragantini, D’Amico, Polledri, Si-
monetti.

Al comma 10, secondo periodo, sostituire
le parole: sessanta giorni dal ricevimento
con le seguenti: venti giorni dal ricevi-
mento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo il secondo periodo, aggiungere il se-
guente: Qualora decorsi i venti giorni la
sezione regionale di controllo non si pro-
nunci, la delibera si intende resa positi-
vamente.

1. 304. Simonetti, Pastore, Bitonci, Va-
nalli, Meroni, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Polledri.

Al comma 10, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: In caso di mancata

pronuncia nel predetto termine, il rendi-
conto di esercizio si intende comunque
approvato.

1. 305. Pastore, Meroni, Simonetti, Bi-
tonci, Vanalli, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Polledri.

Al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: si provveda alla relativa regola-
rizzazione, fissando un termine non supe-
riore a con le seguenti: inviti il Presidente
del Gruppo consiliare a provvedere nel
termine di.

1. 306. Vanalli, D’Amico, Polledri, Volpi,
Pastore, Meroni, Simonetti, Bitonci,
Bragantini.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. I membri del Gruppo che, in
virtù di condotte omissive o dolose, non
abbiano fornito al proprio Gruppo le ne-
cessarie documentazioni per la presenta-
zione del rendiconto entro i termini pre-
visti, non possono ricoprire, per un pe-
riodo di dieci anni, incarichi di assessore,
di revisore dei conti di enti locali e di
rappresentante di enti locali presso altri
enti, istituzioni ed organismi pubblici e
privati.

1. 59. Polledri, Bitonci, Simonetti, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Vanalli.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. L’accertamento delle irregolarità
del conto giudiziale da parte della com-
petente Sezione giurisdizionale della Corte
dei conti, comporta la decadenza dal di-
ritto all’erogazione, con obbligo di resti-
tuzione delle somme indebitamente per-
cepite.

1. 66. Vanalli, Bitonci, Volpi, D’Amico,
Meroni, Polledri, Pastore, Simonetti,
Bragantini.

Atti Parlamentari — 57 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Le Regioni, gli enti locali e
territoriali assicurano la pubblicità, sul
proprio sito istituzionale, degli atti che
comportano aumenti di spesa, diminu-
zione di entrate o variazioni nel patrimo-
nio dell’ente.

1. 70. Rubinato.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Tutti gli atti e documenti delle
Regioni, enti locali e territoriali, che com-
portano impegno di spesa o diminuzione
di entrata o variazioni del patrimonio
dell’ente sono resi accessibili ai cittadini.

1. 410. Rubinato.

Sopprimere il comma 13.

1. 31. Zeller, Brugger.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, dopo il comma
1-quinquies, sono inseriti i seguenti:

« 1-sexies. Nel giudizio di responsabi-
lità, l’entità del danno all’immagine della
pubblica amministrazione derivante dalla
commissione di un reato contro la mede-
sima accertato con sentenza passata in
giudicato è liquidata dal giudice con va-
lutazione equitativa, salva prova contraria.

1-septies. Nei giudizi di responsabilità
aventi ad oggetto atti o fatti di cui al
comma 1-sexies, il sequestro conservativo
di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge 15 novembre 1993, n. 453, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 gen-
naio 1994, n. 19, è concesso in tutti i casi
di fondato timore di attenuazione della
garanzia del credito erariale ».

1. 402. Toto.

ART. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 149).

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. La relazione di cui al comma 2
è trasmessa entro dieci giorni dalla sotto-
scrizione da parte del Presidente della
provincia o del Sindaco alla Sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti ».

1-bis. 2. Pastore, Polledri, Meroni, Volpi,
Vanalli, Bragantini, D’Amico, Bitonci,
Simonetti.

Al comma 4, sopprimere la lettera a).

1-bis. 5. Froner.

ART. 2.

(Riduzione dei costi della politica nelle
regioni).

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

2. 39. Vanalli, Volpi, Pastore, Bitonci,
Meroni, Simonetti, Polledri, Bragantini,
D’Amico.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
23 dicembre con le seguenti: 31 dicembre.

2. 40. Pastore, Meroni, Simonetti, Polle-
dri, Vanalli, Volpi, Bitonci, Bragantini,
D’Amico.
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Al comma 1, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) abbia previsto che il numero dei
consiglieri regionali, ad esclusione del Pre-
sidente della Giunta regionale, sia rappor-
tato al numero di abitanti in ciascuna
regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri per le regioni con popolazione al di
sotto del milione di abitanti ed un limite
massimo di 40 consiglieri per le regioni
con popolazione al di sopra dei 3 milioni
di abitanti. La riduzione del numero dei
consiglieri regionali rispetto a quello at-
tualmente previsto è adottata da ciascuna
Regione entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto con efficacia dalla
prima legislatura regionale successiva a
quella della data di entrata in vigore della
presente disposizione. Le Regioni che, alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, abbiano un numero di con-
siglieri regionali inferiore al limite previsto
nella presente lettera, possono aumen-
tarne il numero fino al raggiungimento di
detto limite;

b) abbia applicato misure conformi ai
parametri di cui alle lettere b), d), e) e f)
del comma 1 dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 138 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 148 del 2011;

b-bis) abbia definito, a decorrere dal
1o gennaio 2013, l’importo dell’indennità
di funzione e dell’indennità di carica dei
consiglieri e degli assessori regionali e
delle utilità, comunque denominati, entro
il limite dell’indennità massima di 30.000
euro annui;

2. 41. Caparini, Pastore, Meroni, Simo-
netti, Polledri, Vanalli, Volpi, Bitonci,
Bragantini, D’Amico.

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b)
con le seguenti:

a) abbia previsto che il numero dei
consiglieri regionali, ad esclusione del Pre-
sidente della Giunta regionale, sia rappor-

tato al numero di abitanti in ciascuna
regione, ovvero un consigliere ogni 80.000
abitanti con un limite minimo di 5 con-
siglieri per le regioni con popolazione al di
sotto del milione di abitanti ed un limite
massimo di 40 consiglieri per le regioni
con popolazione al di sopra dei 3 milioni
di abitanti. La riduzione del numero dei
consiglieri regionali rispetto a quello at-
tualmente previsto è adottata da ciascuna
Regione entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e deve
essere efficace dalla prima legislatura re-
gionale successiva a quella della data di
entrata in vigore della presente legge. Le
Regioni che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano un numero
di consiglieri regionali inferiore al limite
previsto nella presente lettera, possono
aumentarne il numero fino al raggiungi-
mento di detto limite;

b) abbia applicato misure conformi ai
parametri di cui alle lettere b), d), e) e f)
del comma 1 dell’articolo 14 del decreto-
legge n. 138 del 2011, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 148 del 2011;

2. 46. Caparini, Bitonci, Vanalli, Polledri,
Volpi, D’Amico, Meroni, Pastore, Simo-
netti, Bragantini.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
abbia definito aggiungere le seguenti: , con
riferimento alle legislature successive a
quella in corso,

2. 400. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: , nonché delle spese di esercizio del
mandato,

Conseguentemente, al medesimo comma,
dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

b-bis) abbia definito gli importi delle
spese di esercizio del mandato, dei consi-
glieri e degli assessori regionali, in modo
che essi risultino espressamente distinti
dagli altri emolumenti e separatamente
dichiarati nelle voci di reddito percepito
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dagli aventi diritto, nonché abbia definito
le modalità con le quali procedere ai
rimborsi delle medesime spese, sulla base
di quelle effettivamente sostenute e appro-
priatamente documentate; gli importi ri-
conosciuti non possono superare quelli
della regione più virtuosa, tenendo conto
della dimensione territoriale dell’ente e del
numero degli abitanti; la regione più vir-
tuosa è individuata con le medesime mo-
dalità di cui alla lettera b);

2. 401. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: , nonché delle spese di esercizio
del mandato fino alla fine della lettera con
le seguenti: dei consiglieri e degli assessori
regionali in modo che esse risultino in
ogni caso complessivamente non superiori
all’ottanta per cento dell’indennità stabi-
lita per i deputati, ed abbia fissato il
complesso degli oneri posti a carico del
bilancio regionale a copertura di spese
documentate per l’esercizio del mandato,
ivi incluse le spese per il personale di
diretta collaborazione, in misura non su-
periore al settanta per cento di quanto
previsto per i deputati.

2. 303. Vassallo.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
dalla regione più virtuosa. aggiungere le
seguenti: Nel rispetto del limite così defi-
nito, ciascuna Regione definisce autono-
mamente l’importo delle indennità di fun-
zione e di carica dei consiglieri e degli
assessori, oltre che del Presidente della
medesima Regione, il quale percepisce
un’indennità superiore almeno del 40 per
cento rispetto a quella dei consiglieri.

2. 300. Volpi, Vanalli, Pastore, Bragan-
tini, Bitonci, Simonetti.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10 dicembre con le seguenti: 31
dicembre.

Conseguentemente, al medesimo comma:

lettera c), sostituire le parole: 10 di-
cembre con le seguenti: 31 dicembre;

lettera g), sostituire le parole: 10 di-
cembre con le seguenti: 31 dicembre.

2. 301. Pastore, Bragantini, Vanalli, Pol-
ledri, D’Amico, Volpi, Meroni, Bitonci,
Simonetti.

Al comma 1, lettera c), sopprimere la
parola: già.

2. 402. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: ; i beni immobili e mobili registrati
posseduti; le partecipazioni in società quo-
tate e non quotate; la consistenza degli
investimenti in titoli obbligazionari, titoli
di Stato, o in altre utilità finanziarie
detenute anche tramite fondi di investi-
mento, SICAV o intestazioni fiduciarie.

2. 43. Simonetti, Pastore, Meroni, Polle-
dri, Vanalli, Volpi, Bitonci, Bragantini,
D’Amico.

Al comma 1, sostituire le lettere g) e h)
con la seguente:

g) fatti salvi i rimborsi delle spese
elettorali previsti dalla normativa nazio-
nale, abbia definito il complesso delle
spese ammesse in favore di gruppi consi-
liari, incluse quelle relative al personale, al
netto di quelle per le sedi e gli annessi
servizi e dotazioni strumentali, in misura
non superiore alla metà dell’ammontare
dei fondi a cui complessivamente hanno
diritto, a copertura delle spese per l’eser-
cizio del mandato, i consiglieri che vi
aderiscono. Le spese ammesse in favore di
gruppi consiliari sono destinate esclusiva-
mente agli scopi istituzionali riferiti all’at-
tività del Consiglio regionale e alle fun-
zioni di studio, editoria e comunicazione,
esclusa in ogni caso la contribuzione per
partiti o movimenti politici, nonché per
gruppi composti da un solo consigliere,
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salvo quelli che risultino così composti già
all’esito delle elezioni. Sono fatti salvi in
ogni caso i contratti di lavoro in essere
nelle legislature correnti;

2. 304. Vassallo.

Al comma 1, lettera g), dopo le parole:
già all’esito delle elezioni aggiungere le
seguenti: e a meno che egli rappresenti un
partito o movimento politico la cui esi-
stenza, alla data di svolgimento delle ele-
zioni, risulti in forza di elementi certi ed
in equivoci, e che abbia presentato liste di
candidati anche congiuntamente con altri.

2. 403. Mura, Borghesi, Favia.

Al comma 1, lettera g), sostituire le
parole: 10 dicembre con le seguenti: 31
dicembre.

2. 305. Pastore, Simonetti, Bitonci, Bra-
gantini, Vanalli, Polledri, D’Amico,
Volpi, Meroni.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
per il personale dei gruppi consiliari ag-
giungere le seguenti: in modo che non
superino, di base, quelle riconosciute dalla
regione più virtuosa, individuata con le
stesse modalità di cui alla lettera b).

2. 404. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, sostituire la lettera m) con
la seguente:

m) abbia adottato quanto disposto
dall’articolo 14, comma 1, lettera f), del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, ferma restando, in
ogni caso, l’abolizione dei vitalizi già di-
sposta dalle Regioni; le stesse, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, non possono erogare trattamenti
pensionistici o vitalizi in favore di coloro
che abbiano ricoperto la carica di presi-
dente della regione, di consigliere regio-

nale o di assessore regionale se a quella
data, i beneficiari non abbiano: 1) com-
piuto sessantasei anni di età; 2) ricoperto
tali cariche, anche non continuativamente,
per un periodo non inferiore a dieci anni.
Le Regioni provvedono ad adattare o ri-
convertire i trattamenti vitalizi in corso di
erogazione, anche eventualmente provve-
dendo alla restituzione, nei termini di
legge e con gli interessi legalmente previsti,
delle somme corrisposte dai beneficiari.

2. 67. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole da: La regione, a decorrere dalla
data fino alla fine della lettera con le
seguenti: Le regioni, a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
provvedono a disciplinare la correspon-
sione dei trattamenti pensionistici o vita-
lizi in favore di coloro che hanno rico-
perto la carica di presidente della regione,
di consigliere regionale o di assessore
regionale secondo i criteri seguenti: 1) i
beneficiari abbiano compiuto un’età che
non può essere inferiore a 65 anni; 2) i
beneficiari abbiano ricoperto tali cariche,
anche non continuativamente, per un pe-
riodo non inferiore a 5 anni.

2. 405. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: può prevedere o corrispondere con
le seguenti: deve prevedere e corrispon-
dere.

2. 4. Cambursano.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: dieci anni con le seguenti: quattor-
dici anni, sei mesi ed un giorno.

2. 3. Cambursano.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
dieci anni aggiungere le seguenti: Fermo
restando quanto stabilito dalla normativa
regionale vigente alla data di entrata in
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vigore del presente decreto in merito al
riconoscimento dei trattamenti pensioni-
stici o vitalizi in favore dei consiglieri e
assessori regionali che, a tale data, ab-
biano ricoperto le rispettive cariche per il
periodo minimo richiesto dalla richiamata
normative regionale,

2. 407. Cirielli.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
maturati dopo la data di entrata in vigore
aggiungere le seguenti: della legge di con-
versione.

2. 408. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera m), sostituire le
parole: abolito i vitalizi con le seguenti: già
disposto l’abolizione dei vitalizi.

2. 302. Vanalli, Simonetti, Bitonci, Pa-
store, Bragantini, Polledri, D’Amico,
Volpi, Meroni.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le parole: ovvero che abbiano adottato
i provvedimenti di cui al primo periodo
della presente lettera.

2. 409. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le parole: . In assenza dei requisiti di
cui ai numeri 1) e 2), i soggetti interessati
possono chiedere la restituzione delle
somme accantonate nel corso del mandato
regionale a titolo di vitalizio, ovvero il loro
versamento all’istituto previdenziale indi-
cato dai predetti soggetti. Per i medesimi
soggetti che dovessero ricoprire la carica
di parlamentare, il versamento può essere
disposto in favore della Camera di appar-
tenenza ai fini del calcolo del vitalizio o
del trattamento pensionistico da corri-
spondere al parlamentare, secondo le di-
sposizioni previste dai rispettivi rami del
Parlamento.

2. 410. Cirielli.

Al comma 1, lettera m), aggiungere, in
fine, le parole: . In assenza dei requisiti di
cui ai numeri 1) e 2), i soggetti interessati
possono chiedere la restituzione delle
somme accantonate nel corso del mandato
regionale a titolo di vitalizio, ovvero il loro
versamento all’istituto previdenziale indi-
cato dai predetti soggetti.

2. 411. Cirielli.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

2. 1. Mazzocchi, Bernini.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,
è aggiunto, infine, il seguente comma:

« 1-sexies. Nell’ambito del programma
di riorganizzazione della spesa pubblica
presentata dal Governo ai sensi dei commi
precedenti, le Regioni a statuto ordinario,
entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore dello presente legge, provvedono a
rimodulare l’organico dei propri dipen-
denti in modo da conformarlo all’indice
determinato, secondo le modalità di cui al
comma successivo, con decreto del Mini-
stro dell’Economia, da adottarsi entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge. L’indice di cui al prece-
dente periodo è determinato assumendo il
rapporto più efficiente, ovvero quello che
esprime il minor numero di dipendenti in
rapporto alla popolazione, espresso da
ciascuna Regione a statuto ordinario. L’in-
dice è calcolato sulla base degli ultimi dati
istat per il numero di abitanti di ogni
singola Regione e dei dati forniti dalla
Ragioneria dello Stato per il numero di
dipendenti impiegati all’interno di cia-
scuna Regione ».

2. 47. D’Amico, Bitonci, Vanalli, Polledri,
Volpi, Meroni, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 52, dopo il comma 3, sono
aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Il Commissario, sulla base dei
Rendiconti annuali, verifica e certifica i
livelli di spesa effettuati dai comuni, dalle
province e dalle regioni sia per quanto
riguarda le spese in conto capitale, sia per
quelle in conto corrente.

3-ter. Entro centottanta giorni dall’en-
trata in vigore del presente provvedimento,
gli enti locali e le regioni che evidenziano
spese di personale superiori alla media di
dipendenti pubblici impiegati in ammini-
strazioni dalle medesime dimensioni, così
come desunto dagli ultimi dati Istat per il
numero di abitanti, provvedono, anche
ricorrendo alla mobilità, a rimodulare il
loro organico ».

2. 44. Simonetti, Bragantini, D’Amico,
Meroni, Vanalli, Bitonci, Polledri, Pa-
store, Volpi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 5 del decreto-legge 7
maggio 2012, n. 5, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. Il Commissario, di concerto con
la Ragioneria dello Stato, suddivide i costi
sostenuti dalla Pubblica Amministrazione
per le funzioni dei consumi pubblici, oltre
che secondo i livelli di Amministrazione
Centrale, Amministrazione Locale ed Enti
previdenziali, anche a livello regionale. Il
Commissario adotta, di concerto con il
Presidente dello Regione interessata, i ne-
cessari provvedimenti per adeguare gli
eccessivi livelli di spesa ad un indice
determinato assumendo il rapporto più
efficiente, ovvero quello che esprime il
minor costo di funzione, in rapporto alla
popolazione, espresso da ciascuna Regione
a statuto ordinario. L’indice è calcolato
sulla base degli ultimi dati Istat per il
numero di abitanti di ogni singola Regione

e sulla base dei dati dei costi forniti dalla
Ragioneria dello Stato per ciascuna fun-
ziona all’interno di ogni Regione ».

2. 45. Simonetti, D’Amico, Bragantini,
Meroni, Vanalli, Bitonci, Polledri, Pa-
store, Volpi.

ART. 3.

(Rafforzamento dei controlli in materia di
enti locali).

Sopprimerlo.

Conseguentemente sopprimere gli arti-
coli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10.

3. 84. Vanalli, Volpi, Pastore, Meroni,
Bragantini, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Simonetti.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: con popolazione superiore
a 15.000 abitanti.

3. 506. Borghesi, Favia, Mura.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: superiore a 15.000 abitanti con
le seguenti: superiore a 30.000 abitanti.

Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: superiore a 15.000 abitanti con le
seguenti: superiore a 30.000 abitanti.

3. 117. Pastore, Volpi, Bragantini, Bi-
tonci, D’Amico, Polledri, Simonetti, Va-
nalli, Meroni.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: 15.000 abitanti, con le seguenti:
20.000 abitanti.
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Conseguentemente, al medesimo arti-
colo, sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: superiore a 15.000 abitanti con le
seguenti: superiore a 20.000 abitanti.

3. 86. Simonetti, Polledri, Bitonci, Pa-
store, Vanalli, Volpi, Meroni, Bragan-
tini.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
41-bis, comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: i beni immobili e mobili
registrati fino alla fine del periodo.

3. 88. Simonetti, Bitonci, Pastore, Polle-
dri, Vanalli, D’Amico, Volpi, Meroni,
Bragantini.

Al comma 1, lettera b), capoverso ART.
49, comma 3, dopo le parole: in via am-
ministrativa e contabile aggiungere le se-
guenti: esclusivamente per dolo o colpa
grave,.

3. 190. Favia, Donadi, Borghesi, Mura.

Al comma 1 sopprimere la lettera c).

*3. 23. Cambursano.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*3. 33. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*3. 47. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

*3. 89. Volpi, Simonetti, Bitonci, Pastore,
Polledri, Vanalli, Meroni, Bragantini,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147, comma 1, dopo le parole: la
regolarità e la correttezza dell’azione am-

ministrativa aggiungere le seguenti: valu-
tando altresì le prestazioni del personale
con qualifica dirigenziale.

3. 118. Bitonci, Pastore, Volpi, Bragan-
tini, D’Amico, Polledri, Simonetti, Va-
nalli, Meroni.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: È inoltre effettuato,
con le seguenti: Il controllo contabile è
effettuato.

3. 45. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

*3. 22. Cambursano.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

*3. 27. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, sopprimere i commi 2 e 3.

*3. 90. Bragantini, Volpi, Simonetti, Bi-
tonci, Pastore, Polledri, Vanalli, Meroni,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, primo periodo,
sopprimere le parole: sotto la direzione del
segretario.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

**3. 21. Cambursano.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, primo periodo,
sopprimere le parole: sotto la direzione del
segretario.
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Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

**3. 28. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-bis, comma 2, primo periodo,
sopprimere le parole: sotto la direzione del
segretario.

Conseguentemente, sopprimere il se-
condo periodo.

**3. 91. Meroni, Bragantini, Volpi, Simo-
netti, Bitonci, Pastore, Polledri, Vanalli,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d), capoverso arti-
colo 147-quater, al comma 1 premettere il
seguente periodo:

01. Le previsioni statutarie delle società
partecipate degli enti locali non possono, a
pena di nullità, porsi in contrasto con le
norme ed i principi del codice civile in
materia.

3. 192. Favia.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

*3. 16. Cambursano.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

*3. 29. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, comma 4, sopprimere le
parole: secondo la competenza economica.

*3. 92. Bragantini, Meroni, Volpi, Simo-
netti, Bitonci, Pastore, Polledri, Vanalli,
D’Amico.

Al comma 1, lettera d) capoverso arti-
colo 147-quater, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano alle società quotate
e a quelle da esse controllate ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile.

3. 128. Vanalli, D’Amico, Bragantini, Bi-
tonci, Meroni, Simonetti, Pastore, Volpi,
Polledri.

Al comma 1, lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, primo periodo, premet-
tere le parole: Per gli enti che, sulla base
dell’apposita tabella allegata al rendiconto
di gestione, presentino valori deficitari per
almeno un terzo dei parametri obiettivi
fissati ogni triennio con decreto del Mini-
stero dell’Interno ai sensi dell’articolo 242,
comma 2

Conseguentemente:

al medesimo capoverso:

al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti comunica
all’ente entro 180 giorni dalla ricezione del
referto gli esiti dei controlli eseguiti

al comma 2 sostituire le parole: può
attivare con le seguenti: attiva;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. I referti delle verifiche di cui al
secondo comma sono trasmessi alla
giunta, all’organo consiliare e a quello di
revisione dell’ente, alla sezione regionale
di controllo della Corte dei Conti e sono
pubblicati sul sito dell’ente locale. Il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze invia
alle Commissioni Bilancio delle Camere
una relazione annuale sulle risultanze ge-
nerali delle verifiche effettuate ai sensi del
comma 2. Nella legge 31 dicembre 2009,
n. 196, il secondo periodo della lettera d)
del comma 1 dell’articolo 14 è soppresso
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al comma 3:

sostituire le parole: possono attivare
con le seguenti: devono attivare

aggiungere, in fine, le parole: per gli
enti locali che, in base all’esame dei bi-
lanci preventivi e dei rendiconti consun-
tivi, presentino valori deficitari per almeno
un terzo dei parametri obiettivi fissati ogni
triennio con decreto del Ministero dell’In-
terno ai sensi dell’articolo 242, comma 2.

sostituire il comma 4 con il seguente:

4. In caso di rilevata inadeguatezza
degli strumenti e delle metodologie di cui
al secondo periodo del comma 1, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 1
della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e dai
commi 5 e 5-bis dell’articolo 248, le se-
zioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti assegnano un termine non su-
periore a 120 giorni affinché l’ente prov-
veda alla modifica o introduzione degli
strumenti e delle metodologie, di cui la
stessa Corte ha rilevato l’inadeguatezza.
Scaduto infruttuosamente tale termine e
in ogni caso qualora si rilevi l’assenza di
strumenti e metodologie di cui al secondo
periodo del comma 1 le sezioni regionali
della Corte dei Conti irrogano agli ammi-
nistratori responsabili la condanna ad una
sanzione pecuniaria pari ad un minimo di
cinque e fino ad un massimo di venti volte
la retribuzione mensile lorda dovuta al
momento di commissione della violazione.

sostituire la rubrica con la seguente:
Rafforzamento selettivo dei controlli
esterni

al capoverso, articolo 148-bis:

al comma 1 aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La sezione regionale di
controllo della Corte dei Conti comunica
all’ente entro 180 giorni dalla data di
ricevimento del bilancio gli esiti dei con-
trolli eseguiti

sopprimere il comma 2;

al comma 3, ultimo periodo

sostituire le parole: l’attuazione dei
con le seguenti: l’attuazione degli specifici

sostituire le parole: , per i quali con
le seguenti: in ordine ai quali.

3. 350. Rubinato.

Al comma 1, lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, primo periodo, sosti-
tuire la parola: semestrale con la seguente:
annuale.

Conseguentemente, al secondo periodo,
sostituire la parola: semestralmente con la
seguente: annualmente.

3. 400. Vassallo.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: nonché il piano esecutivo di
gestione, i regolamenti e gli atti di pro-
grammazione e pianificazione degli enti
locali.

*3. 17. Cambursano.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: nonché il piano esecutivo di
gestione, i regolamenti e gli atti di pro-
grammazione e pianificazione degli enti
locali.

*3. 30. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1 lettera e), capoverso arti-
colo 148, comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: nonché il piano esecutivo di
gestione, i regolamenti e gli atti di pro-
grammazione e pianificazione degli enti
locali.

*3. 300. Meroni, D’Amico, Bitonci, Pa-
store, Vanalli, Polledri, Simonetti, Bra-
gantini, Volpi.
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Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148, comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: A tal fine aggiungere le seguenti: il
sindaco metropolitano.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: è altresì, inviato al aggiun-
gere le seguenti: Presidente del Consiglio
metropolitano.

3. 94. Pastore, Bragantini, Meroni, Volpi,
Simonetti, Bitonci, Polledri, Vanalli,
D’Amico.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148, comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: 15.000 abitanti, con le seguenti:
30.000 abitanti.

3. 301. Pastore, Vanalli, Polledri, Simo-
netti, Bitonci, Bragantini, D’Amico,
Volpi, Meroni.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148, comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: presidente della provincia, aggiun-
gere le seguenti: ovvero il Sindaco metro-
politano.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo la parola: provinciale aggiungere le
seguenti: ovvero metropolitano.

3. 303. Pastore, Bragantini, Meroni,
D’Amico, Bitonci, Vanalli, Polledri, Si-
monetti, Volpi.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148, comma 1, secondo periodo, sopprimere
le parole: del direttore generale, quando
presente, o.

3. 304. Simonetti, Bragantini, Meroni, Pa-
store, D’Amico, Bitonci, Vanalli, Polle-
dri, Volpi.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148, sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, comma 3 sostituire le parole: di cui
al comma 2, con le seguenti: di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 149.

3. 305. Vanalli, Bitonci, Simonetti, Pa-
store, D’Amico, Bragantini, Meroni,
Polledri, Volpi.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148-bis, comma 1, dopo le parole: Corte dei
conti, aggiungere le seguenti: nel termine di
venti giorni

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Qualora decorsi i venti giorni la Sezione
Regionale di controllo non abbia espresso
comunicazioni alla Giunta regionale, la
pronuncia si intende resa positivamente.

3. 306. Simonetti, Pastore, Bitonci, Polle-
dri, Bragantini, Vanalli, D’Amico, Me-
roni, Volpi.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148-bis, comma 1, sopprimere la parola:
annuali.

3. 307. Vanalli, Polledri, Bragantini, Bi-
tonci, Simonetti, Pastore, D’Amico, Me-
roni, Volpi.

Al comma 1, lettera e), capoverso ART.
148-bis, comma 2, sostituire le parole:
tengano conto anche delle con le seguenti:
specifichino anche le.

3. 308. Pastore, Polledri, Bitonci, Vanalli,
Bragantini, Simonetti, D’Amico, Me-
roni, Volpi.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

3. 113. Volpi, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Bi-
tonci, Pastore.
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Al comma 1, lettera f), numero 1),
sopprimere le parole da: Nell’esercizio fino
alla fine del numero.

3. 60. Bonavitacola, Piccolo.

Al comma 1, lettera i), sostituire il
capoverso comma 3 con il seguente:

3. Per i lavori pubblici di somma ur-
genza, cagionati dal verificarsi di un
evento eccezionale o imprevedibile, la
Giunta, entro quindici giorni dall’ordina-
zione fatta a terzi, e comunque entro il 31
dicembre dell’anno in corso, su proposta
del responsabile del procedimento e del
responsabile dei servizi finanziari prov-
vede alla relativa copertura finanziaria nei
limiti delle accertate necessità per la ri-
mozione dello stato di pregiudizio alla
pubblica incolumità. Per il finanziamento
della spesa si applicano il comma 3 del-
l’articolo 193 ed il comma 3 dell’articolo
194.

3. 59. Bonavitacola, Piccolo.

Al comma 1, lettera i), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: Organo Con-
siliare, con la seguente: Consiglio.

3. 98. Pastore, Volpi, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, lettera i-bis), sostituire il
capoverso comma 2-bis con il seguente:

2-bis. Il limite massimo di cui al
comma 1 può essere elevato a cinque
dodicesimi per anno esclusivamente per gli
interventi di messa in sicurezza dell’edili-
zia scolastica e per gli interventi di pre-
venzione del rischio idrogeologico.

3. 340. Rubinato.

Al comma 1, lettera i-bis), capoverso
comma 2-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La liquidità pari a due

dodicesimi dell’anticipazione è restituita
dall’ente locale al tesoriere entro sei mesi
dalla data di incasso.

3. 310. Simonetti, Vanalli, Polledri, Volpi.

Al comma 1, lettera i-bis), capoverso
comma 2-bis, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La liquidità derivante dal-
l’applicazione del presente comma è re-
stituita dall’ente locale al tesoriere entro
sei mesi dalla data di incasso della me-
desima anticipazione.

3. 309. Simonetti, Vanalli, Polledri, Volpi.

Al comma 1, sopprimere la lettera n).

3. 100. Simonetti, Vanalli, Volpi, Pastore,
Bitonci, Bragantini, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, sopprimere la lettera o).

3. 101. Simonetti, Bragantini, Vanalli,
Volpi, Pastore, Bitonci, Meroni, Polle-
dri, D’Amico.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, primo periodo, alle pa-
role: I comuni premettere le seguenti: Le
città metropolitane.

3. 102. Pastore, Simonetti, Bragantini,
Vanalli, Volpi, Bitonci, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: non inferiore a 20.000 abitanti e
le province con le seguenti: inferiore a
20.000 abitanti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, medesimo comma, ultimo periodo,
sostituire le parole: provveda alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione con le seguenti: abbia già provveduto
alla data del 10 ottobre 2012.

3. 360. Rubinato.
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Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

*3. 14. Cambursano.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

*3. 24. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

*3. 103. Bragantini, Volpi, Pastore, Simo-
netti, Vanalli, Bitonci, Meroni, Polledri,
D’Amico.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, sostituire il comma 4, con il se-
guente: 4. Le procedure esecutive nei con-
fronti dell’ente non possono essere intra-
prese o proseguite dalla data di delibera-
zione di ricorso alla procedura di riequi-
librio finanziario pluriennale e per tutta la
durata del piano di riequilibrio plurien-
nale di cui all’articolo 243-quater, commi
1 e 3 o fino al diniego di approvazione
dello stesso. I pignoramenti eventualmente
eseguiti dopo la deliberazione di ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale non vincolano l’ente ed il
tesoriere, i quali possono disporre delle
somme per i fini dell’ente e le finalità di
legge, per tutta la durata del piano di
riequilibrio pluriennale o fino al diniego di
approvazione dello stesso.

Dalla data di deliberazione di ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale e per tutta la durata del piano
di riequilibrio pluriennale o fino al diniego
di approvazione dello stesso, i debiti in-
soluti a tale data e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate non
producono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria.

**3. 179. Di Pietro, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis, sostituire il comma 4, con il se-
guente:

4. Le procedure esecutive nei confronti
dell’ente non possono essere intraprese o
proseguite dalla data di deliberazione di
ricorso alla procedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale e per tutta la durata
del piano di riequilibrio pluriennale di cui
all’articolo 243-quater, commi 1 e 3 o fino
al diniego di approvazione dello stesso.

I pignoramenti eventualmente eseguiti
dopo la deliberazione di ricorso alla pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale non vincolano l’ente ed il tesoriere, i
quali possono disporre delle somme per i
fini dell’ente e le finalità di legge, per tutta
la durata del piano di riequilibrio plurien-
nale o fino al diniego di approvazione
dello stesso.

Dalla data di deliberazione di ricorso
alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale e per tutta la durata del piano
di riequilibrio pluriennale o fino al diniego
di approvazione dello stesso, i debiti in-
soluti a tale data e le somme dovute per
anticipazioni di cassa già erogate non
producono più interessi né sono soggetti a
rivalutazione monetaria.

**3. 149. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis sostituire il comma 5, con il se-
guente: Il consiglio dell’ente locale, entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla data
di esecutività della delibera di cui al
comma 1, delibera un piano di riequilibrio
finanziario pluriennale della durata mas-
sima di 5 anni, compreso quello in corso
se la data di esecutività della delibera è
antecedente al 30 settembre, corredato del
parere dell’organo di revisione economico-
finanziario. La durata massima del piano
è raddoppiata per i comuni con popola-
zione superiore ai 500.000 abitanti.

*3. 180. Di Pietro, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso ART.
243-bis sostituire il comma 5, con il se-
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guente: Il consiglio dell’ente locale, entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla data
di esecutività della delibera di cui al
comma 1, delibera un piano di riequilibrio
finanziario pluriennale della durata mas-
sima di 5 anni, compreso quello in corso
se la data di esecutività della delibera e
antecedente al 30 settembre, corredato del
parere dell’organo di revisione economico-
finanziario. La durata massima del piano
e raddoppiata per i comuni con popola-
zione superiore ai 500.000 abitanti.

*3. 150. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 6, lettera c), aggiun-
gere, in fine, le parole: ovvero in 10 anni
per i comuni con popolazione superiore ai
500.000 abitanti.

**3. 151. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 6, lettera c), aggiun-
gere, in fine, le parole: ovvero in 10 anni
per i comuni con popolazione superiore ai
500.000 abitanti.

**3. 181. Di Pietro, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, lettera b) dopo le
parole: ed è tenuto ad assicurare aggiun-
gere le seguenti: entro l’ultimo anno di
applicazione del piano.

*3. 182. Di Pietro, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, lettera b) dopo le
parole: ed è tenuto ad assicurare aggiun-
gere le seguenti: entro l’ultimo anno di
applicazione del piano.

*3. 152. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) trova applicazione l’articolo 2,
commi 11, lettera a) del decreto-legge
n. 95 del 2012, convertito nella Legge
n. 135 del 2012.

3. 153. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera d), ag-
giungere la seguente:

d-bis) non trovano applicazione le
norme di cui all’articolo 2, comma 1, lett.
a) e b), nel senso che alle riduzioni per il
contenimento della spesa procede diretta-
mente l’ente locale, anche considerate le
precedenti lettere q) (inserita all’articolo
243, dopo il comma 3), d) e e) (nuova
formulazione) riferite alla lettera r) per il
243 bis.

3. 154. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, sostituire la lettera
g) con la seguente:

g-bis) può procedere all’assunzione di
mutui per la copertura di spese di inve-
stimento in deroga ai limiti di cui all’ar-
ticolo 204, comma 1, previsti dalla legisla-
tura vigente, accedere al Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter,
a condizione che si sia avvalso della fa-
coltà di deliberare nell’arco di un triennio
le aliquote o tariffe nella misura massima
prevista dalla lettera a) che provveda inol-
tre alla alienazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini
istituzionali dell’ente e alla ridetermina-
zione della dotazione organica ai sensi
dell’articolo 259, comma 6, fermo restando
che la stessa non può essere variata in
aumento per la durata del piano di rie-
quilibrio.

*3. 183. Di Pietro, Favia.

Atti Parlamentari — 70 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 8, sostituire la lettera
g) con la seguente:

g-bis) può procedere all’assunzione di
mutui per la copertura di spese di inve-
stimento in deroga ai limiti di cui all’ar-
ticolo 204, comma 1, previsti dalla legisla-
tura vigente, accedere al Fondo di rota-
zione per assicurare la stabilità finanziaria
degli enti locali di cui all’articolo 243-ter,
a condizione che si sia avvalso della fa-
coltà di deliberare nell’arco di un triennio
le aliquote o tariffe nella misura massima
prevista dalla lettera a) che provveda inol-
tre alla alienazione dei beni patrimoniali
disponibili non indispensabili per i fini
istituzionali dell’ente e alla ridetermina-
zione della dotazione organica ai sensi
dell’articolo 259, comma 6, fermo restando
che la stessa non può essere variata in
aumento per la durata del piano di rie-
quilibrio.

*3. 155. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera g) ag-
giungere la seguente:

g-bis) può utilizzare i proventi da
alienazione dei beni patrimoniali di edili-
zia residenziale pubblica anche in deroga
ad eventuali vincoli di destinazione previ-
sti dalla legge.

**3. 184. Di Pietro, Favia .

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, comma 8, dopo la lettera g) ag-
giungere la seguente:

g-bis) può utilizzare i proventi da
alienazione dei beni patrimoniali di edili-
zia residenziale pubblica anche in deroga
ad eventuali vincoli di destinazione previ-
sti dalla legge.

**3. 156. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

8-bis. Gli Enti locali che aderiscono alla
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale possono alienare beni patrimo-
niali di edilizia residenziale pubblica an-
che in deroga ai requisiti reddituali, in
caso di acquisto da parte di familiari
conviventi di cui all’articolo 1, commi 7 e
9, della legge n.560 del 1993, nonché al
requisito della conduzione ultra quinquen-
nale dell’alloggio di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 560 del 1993, per
tutta la durata del piano di riequilibrio
pluriennale

*3. 185. Di Pietro, Favia.

Al comma 1, lettera r) capoverso articolo
243-bis, dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

8-bis. Gli Enti locali che aderiscono alla
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale possono alienare beni patrimo-
niali di edilizia residenziale pubblica an-
che in deroga ai requisiti reddituali, in
caso di acquisto da parte di familiari
conviventi di cui all’articolo 1, commi 7 e
9, della legge n.560 del 1993, nonché al
requisito della conduzione ultra quinquen-
nale dell’alloggio di cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 560 del 1993, per
tutta la durata del piano di riequilibrio
pluriennale.

*3. 157. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, sopprimere il comma 9.

3. 57. Bonavitacola, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, sopprimere la let-
tera a).

3. 188. Di Pietro, Favia.
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Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) La riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

*3. 15. Cambursano.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) la riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

*3. 25. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-bis, comma 9, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) la riduzione delle spese di per-
sonale può essere ottenuta anche attra-
verso l’immediata applicazione delle mi-
sure di cui all’articolo 2, comma 11, lettera
a) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge
n. 135 del 2012, ai lavoratori aventi i
requisiti ivi previsti, in numero di unità
non superiore al quindici per cento del
personale in servizio.

*3. 104. Bragantini, Meroni, Volpi, Pa-
store, Simonetti, Vanalli, Bitonci, Pol-
ledri, D’Amico.

Al comma 1, lettera r), sopprimere il
capoverso articolo 243-ter

3. 120. Bitonci, Simonetti, Vanalli, Volpi,
Bragantini, D’Amico, Polledri, Meroni,
Pastore.

Al comma 1, lettera r), sostituire il
capoverso articolo 243-ter con il seguente:

243-ter. 1. Per il risanamento finanzia-
rio degli enti locali che hanno deliberato la
procedura di riequilibrio finanziario di cui
all’articolo 243-bis lo Stato prevede una
erogazione pluriennale a valere sul Fondo
di rotazione, denominato: « Fondo di ro-
tazione per assicurare la stabilità finan-
ziaria degli enti locali ».

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro il 30 novembre 2012, sono
stabiliti i criteri per la determinazione
dell’importo massimo dell’erogazione di
cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la conces-
sione e per la restituzione della stessa in
un periodo massimo di 15 anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
effettuata ciascuna erogazione di cui al
comma 1.

3. I criteri per la determinazione del-
l’erogazione attribuibile a ciascun ente
locale, nei limiti dell’importo massimo fis-
sato in euro 350 per abitante e della
disponibilità annua del Fondo, devono te-
nere anche conto:

a) dell’incremento percentuale delle
entrate tributarie ed extratributarie previ-
sto nell’ambito del piano di riequilibrio
pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle
spese correnti previste nell’ambito del
piano di riequilibrio pluriennale.

*3. 186. Di Pietro, Favia.
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Al comma 1, lettera r), sostituire il
capoverso articolo 243-ter con il seguente:

243-ter. 1. Per il risanamento finanzia-
rio degli enti locali che hanno deliberato la
procedura di riequilibrio finanziario di cui
all’articolo 243-bis lo Stato prevede una
erogazione pluriennale a valere sul Fondo
di rotazione, denominato: « Fondo di ro-
tazione per assicurare la stabilità finan-
ziaria degli enti locali ».

2. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da
emanare entro il 30 novembre 2012, sono
stabiliti i criteri per la determinazione
dell’importo massimo dell’erogazione di
cui al comma 1 attribuibile a ciascun ente
locale, nonché le modalità per la conces-
sione e per la restituzione della stessa in
un periodo massimo di 15 anni decorrente
dall’anno successivo a quello in cui viene
effettuata ciascuna erogazione di cui al
comma 1.

3. I criteri per la determinazione del-
l’erogazione attribuibile a ciascun ente
locale, nei limiti dell’importo massimo fis-
sato in euro 350 per abitante e della
disponibilità annua del Fondo, devono te-
nere anche conto:

a) dell’incremento percentuale delle
entrate tributarie ed extratributarie previ-
sto nell’ambito del piano di riequilibrio
pluriennale;

b) della riduzione percentuale delle
spese correnti previste nell’ambito del
piano di riequilibrio pluriennale.

*3. 158. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, dopo il comma 2, aggiungere
il seguente:

2-bis. Per la determinazione dell’im-
porto massimo attribuibile a ciascun ente,
si considera in via prioritaria l’importo
della detrazione operata, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 17, del decreto-legge 201

del 2011, sulle risorse del Fondo Speri-
mentale di Riequilibrio, determinato ai
sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, e del fondo pere-
quativo, come determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 13 del medesimo decreto legislativo
n. 23 del 2011.

3. 106. Simonetti, Meroni, D’Amico,
Volpi, Polledri, Pastore, Vanalli, Bra-
gantini, Bitonci.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, comma 3, alinea, sostituire le
parole: fissato in euro 200 con le seguenti:
fissato in euro 50

3. 330. Rubinato.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, comma 3, alinea, sostituire le
parole: fissato in euro 200 con le seguenti:
fissato in euro 80

3. 333. Rubinato.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, comma 3, alinea, sostituire le
parole: fissato in euro 200 con le seguenti:
fissato in euro 100

3. 320. Simonetti, Vanalli, Volpi, Polledri.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-ter, comma 3, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) della riduzione percentuale
delle spese correnti e dell’aumento per-
centuale dei tributi propri operato negli
ultimi tre esercizi precedenti la richiesta
di dissesto.

3. 107. Simonetti, D’Amico, Volpi, Me-
roni, Polledri, Pastore, Vanalli, Bragan-
tini, Bitonci.

Al comma 1, lettera r), sostituire il
capoverso articolo 243-quater, con il se-
guente:

243-quater. – (Esame del piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale e controllo
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sulla relativa attuazione). – 1. Entro 10
giorni dalla data della delibera di cui
all’articolo 243-bis, comma 5, il piano di
riequilibrio finanziario pluriennale è alla
Commissione di cui all’articolo 155. Entro
il termine di 60 giorni dalla data di
presentazione del piano, la predetta Com-
missione, che può avvalersi della Sezione
delle autonomie della Corte dei conti e
delle indicazioni fornite dalla competente
Sezione regionale di controllo della Corte
dei conti, svolge la necessaria istruttoria e
redige una relazione finale, con gli even-
tuali allegati.

2. In fase istruttoria, la commissione di
cui al comma 1 può formulare rilievi o
richieste istruttorie, cui l’ente è tenuto a
fornire risposta entro trenta giorni.

3. Il ministero dell’Interno con apposito
decreto delibera l’accoglimento o il diniego
di approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale.

4. Ai fini del controllo dell’attuazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale approvato, l’organo di revisione
economico-finanziaria dell’ente trasmette
al Ministero dell’interno, al Ministero del-
l’economia e delle finanze, entro quindici
giorni successivi alla scadenza di ciascun
semestre, una relazione sullo stato di at-
tuazione del piano e sul raggiungimento
degli obiettivi intermedi fissati dal piano
stesso, nonché, entro il 31 gennaio del-
l’anno successivo all’ultimo di durata del
piano, una relazione finale sulla completa
attuazione dello stesso e sugli obiettivi di
riequilibrio raggiunti.

5. La mancata presentazione del piano
entro il termine di cui all’articolo 243-bis,
comma 5, il diniego dell’approvazione del
piano, l’accertamento da parte della com-
petente Sezione regionale della Corte dei
conti di grave e reiterato mancato rispetto
degli obiettivi intermedi fissati dal piano,
ovvero il mancato raggiungimento del rie-
quilibrio finanziario dell’ente al termine
del periodo di durata del piano stesso,
comportano l’applicazione dell’articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo n. 149 del
2011, con l’assegnazione al Consiglio del-

l’ente, da parte del Prefetto, del termine
non superiore a venti giorni per la deli-
berazione del dissesto.

3. 36. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-quater, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sessanta giorni,
con le seguenti: cento giorni.

3. 321. Simonetti, Vanalli, Polledri, Volpi.

Al comma 1, lettera r), capoverso arti-
colo 243-quater, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: sessanta giorni,
con le seguenti: novanta giorni.

3. 322. Simonetti, Vanalli, Polledri, Volpi.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: composta esclusiva-
mente con le seguenti: composta, oltre al
rappresentante dell’ente,

*3. 26. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Al comma 1 lettera r), capoverso articolo
243-quater, comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: composta esclusiva-
mente con le seguenti: composta, oltre al
rappresentante dell’ente,

*3. 105. Bragantini, Meroni, Volpi, Pa-
store, Simonetti, Vanalli, Bitonci, Pol-
ledri, D’Amico.

Al comma 1, lettera r), capoverso Articolo
243-quater, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente: qualora allo scadere del terzo
anno del piano siano stati rispettati gli
obiettivi numerici del piano in misura supe-
riore al 90 per cento e in particolare siano
stati conseguiti in misura superiore al 95
per cento i risparmi previsti dalle lettere b e
c del comma 9 dell’articolo 243-bis, l’ente
ha la facoltà di riprogrammare entro il 30
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aprile del quarto anno del piano gli obiettivi
indicati nell’ultimo biennio, ripartendoli in
un periodo di sei anni, comprensivo dei due
anni rimanenti. La ripartizione degli obiet-
tivi nel corso dei sei anni deve essere tale da
garantire il conseguimento di almeno il 15
per cento dell’obiettivo finale per ciascuno
dei sei anni.

**3. 187. Di Pietro, Favia.

Al comma 1, lettera r), capoverso Articolo
243-quater, dopo il comma 7, aggiungere il
seguente: qualora allo scadere del terzo
anno del piano siano stati rispettati gli
obiettivi numerici del piano in misura supe-
riore al 90 per cento e in particolare siano
stati conseguiti in misura superiore al 95
per cento i risparmi previsti dalle lettere b e
c del comma 9 dell’articolo 243-bis, l’ente
ha la facoltà di riprogrammare entro il 30
aprile del quarto anno del piano gli obiettivi
indicati nell’ultimo biennio, ripartendoli in
un periodo di sei anni, comprensivo dei due
anni rimanenti. La ripartizione degli obiet-
tivi nel corso dei sei anni deve essere tale da
garantire il conseguimento di almeno il 15
per cento dell’obiettivo finale per ciascuno
dei sei anni.

**3. 159. Bonavitacola, Bossa, Ciriello,
Mazzarella, Piccolo.

Al comma 1, lettera s), dopo il capoverso
5-bis, aggiungere il seguente:

5-ter. Dall’applicazione delle sanzioni
di cui commi 5 e 5-bis, sono esclusi gli
amministratori degli enti nei quali il dis-
sesto finanziario si è verificato a seguito
della detrazione di risorse a valere sul
Fondo Sperimentale di Riequilibrio, deter-
minato ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e del
fondo perequativo, come determinato ai
sensi dell’articolo 13 del medesimo decreto
legislativo n. 23 del 2011.

3. 108. Simonetti, Volpi, D’Amico, Me-
roni, Polledri, Pastore, Vanalli, Bragan-
tini, Bitonci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il fondo di rotazione per assicu-
rare la stabilità finanziaria degli enti locali
non può essere applicato per gli enti i cui
Consigli negli ultimi dieci esercizi sono
stati sciolti in applicazione del comma 1
dell’articolo 143 del decreto legislativo 18
agosto n. 267.

3. 121. Bragantini, Bitonci, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il fondo di rotazione per assicu-
rare la stabilità finanziaria degli enti locali
non può essere applicato per gli enti che
nei venti esercizi finanziari precedenti
hanno deliberato, ai sensi dell’articolo 244
del decreto legislativo 18 agosto n. 267, il
dissesto finanziario.

3. 122. Bitonci, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 8 del
decreto-legge 1o luglio 186, n. 318, con-
vertito dalla legge 9 agosto 1986, n. 488, è
così modificato:

Al primo capoverso: le parole fino a tre
anni sono sostituite dalle seguenti: fino a
dieci anni.

3. 110. Vanalli, Bragantini, Bitonci,
D’Amico, Polledri, Simonetti, Meroni,
Pastore, Volpi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 5 del
decreto-legge 7 maggio 2012 n. 52 è sop-
presso.

3. 111. Volpi, Bragantini, D’Amico, Simo-
netti, Meroni, Bitonci, Vanalli, Polledri,
Pastore.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) lettera a) del comma 5 dell’arti-
colo 5 del decreto-legge 7 maggio 2012
n. 52 è soppressa.

3. 112. Bragantini, Bitonci, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2-bis. Le sezioni regionali della Corte
dei conti verificano, con cadenza annuale
e tenendo conto delle risultanze dei con-
trolli ex articolo 1, commi 166 e seguenti
della legge n. 266 del 2005, il controllo di
legalità e buon andamento delle gestioni
finanziarie comunali ai sensi e per effetti
dell’articolo 7, comma 7, della legge giugno
2003, n. 131, ed avvalendosi dei poteri
istitutori di cui all’articolo 3, comma 8,
della legge 14 Gennaio 1994, n.20, ivi
compreso il ricorso agli accertamenti della
Guardia di Finanza.

2-ter. Il controllo comprende la disa-
mina dei regolamenti conformativi e degli
atti di pianificazione delle gestioni inte-
ressate, ivi compreso il piano esecutivo di
gestione.

2-quater. Esso, per i comuni con po-
polazione superiore ai 30.000 abitanti,
comprende altresì la verifica inerente al-
l’istituzione e all’effettività dei controlli di
cui agli articoli 147-ter e 147-quater. Tale
verifica, a fini comparativi e di referto al
Parlamento, è coordinata dalla Sezione
delle Autonomie della Corte dei Conti, che
individua in apposito questionario gli ele-
menti informativi minimi da acquisire con
carattere di omogeneità presso le Ammi-
nistrazioni comunali interessate.

2-quinquies. In caso di rilevata assenza
o totale inerzia dei controlli in argomento,
il Sindaco o il Presidente della Provincia
possono essere condannati dalla compe-
tente Sezione giurisdizionale della Corte
dei Conti al pagamento di una sanzione
pecuniaria compresa fra la misura minima
di cinque volte e quella massima di venti

volte l’importo dell’indennità mensile
lorda di cui all’articolo 82 del TUEL.

3. 123. Bitonci, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Vanalli, Meroni, Pa-
store, Volpi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

7-bis. Al comma 25 dell’articolo 16 del
decreto-legge 13 Agosto 2011, n. 138, dopo
la lettera c), è in fine aggiunta la seguente:

d) Ai fini dell’iscrizione all’elenco di
cui al presente comma, i revisori dei conti
degli enti locali nonché gli iscritti all’Or-
dine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili in possesso di specifica
qualificazione professionale in materia di
contabilità pubblica e gestione economica
e finanziaria degli enti pubblici territoriali
non necessitano del conseguimento di cre-
diti formativi.

3. 114. Bitonci, Volpi, Meroni, Vanalli,
D’Amico, Polledri, Pastore, Simonetti,
Bragantini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Incompatibilità tra la carica di parlamen-
tare e di membro di governo con qualsiasi
altra carica pubblica elettiva di natura

monocratica).

1. All’articolo 13, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138, come sostituito dalla legge di con-
versione 14 settembre 2011, n. 148, dopo
le parole: « popolazione superiore », sosti-
tuire le parole: « 5.000 abitanti », con le
seguenti: « 20.000 abitanti ».

3. 01. Montagnoli, Forcolin, Bragantini,
Meroni, Volpi, Pastore, Simonetti, Va-
nalli, Bitonci, Polledri, D’Amico.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Commissario straordinario del Comune di
Napoli).

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi strutturali di risana-
mento della finanza pubblica e nel rispetto
dei principi indicati dall’articolo 119 della
Costituzione, con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, il Sindaco del
comune di Napoli, senza nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato, è
nominato Commissario straordinario del
Governo per la ricognizione della situa-
zione economico-finanziaria del Comune e
delle società da esso partecipate, con
esclusione di quelle quotate nei mercati
regolamentati, e per la predisposizione ed
attuazione di un piano di rientro dall’in-
debitamento pregresso.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri:

a) sono individuati gli istituti e gli
strumenti disciplinati dal Titolo VIII del
testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, di cui può avvalersi il
Commissario straordinario, parificato a tal
fine all’organo straordinario di liquida-
zione, fermo restando quanto previsto al
comma 6;

b) su proposta del Commissario
straordinario, sono nominati tre subcom-
missari, ai quali possono essere conferite
specifiche deleghe dal Commissario, uno
dei quali scelto tra i magistrati ordinari,
amministrativi e contabili, uno tra i diri-
genti della Ragioneria generale dello Stato
e uno tra gli appartenenti alla carriera
prefettizia o dirigenziale del Ministero del-
l’interno, collocati in posizione di fuori
ruolo o di comando per l’intera durata
dell’incarico. Per l’espletamento degli an-
zidetti incarichi gli organi commissariali
non hanno diritto ad alcun compenso o
indennità, oltre alla retribuzione, anche
accessoria, in godimento all’atto della no-
mina, e si avvalgono delle strutture comu-

nali. I relativi posti di organico sono
indisponibili per la durata dell’incarico.

3. La gestione commissariale del co-
mune assume, con bilancio separato ri-
spetto a quello della gestione ordinaria,
tutte le entrate di competenza e tutte le
obbligazioni assunte alla data del 31 ot-
tobre 2012. Le disposizioni dei commi
precedenti non incidono sulle competenze
ordinarie degli organi comunali relativa-
mente alla gestione del periodo successivo
alla data del 31 ottobre 2012. Alla gestione
ordinaria si applica quanto previsto dal-
l’articolo 31, comma 23 della legge 12
dicembre 2011, n. 183. Il concorso agli
obiettivi per gli anni 2013 e 2014 stabiliti
per il comune di Napoli ai sensi del citato
articolo 31 è a carico del piano di rientro.
Le disposizioni di cui al comma 1 assol-
vono agli obblighi di cui all’articolo 193
del decreto legislativo n. 267 del 2000 per
il 2012, a carico della gestione ordinaria.

4. Il piano di rientro, con la situazione
economico-finanziaria del comune e delle
società da esso partecipate di cui al
comma 1, gestito con separato bilancio,
entro il 31 dicembre 2012, ovvero entro
altro termine indicato nei decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri di cui ai
commi 1 e 2, è presentato dal Commis-
sario straordinario al Governo, che l’ap-
prova entro i successivi trenta giorni, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, individuando le coperture finan-
ziarie necessarie per la relativa attuazione
nei limiti delle risorse allo scopo destinate
a legislazione vigente. È autorizzata l’aper-
tura di una apposita contabilità speciale.
Al fine di consentire il perseguimento delle
finalità indicate al comma 1, il piano
assorbe, anche in deroga a disposizioni di
legge, tutte le somme derivanti da obbli-
gazioni contratte, a qualsiasi titolo, alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, anche non scadute, e contiene
misure idonee a garantire il sollecito rien-
tro dall’indebitamento pregresso. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 243-
bis, ad eccezione del comma 8 lettera g),
del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, per procedere alla liquidazione
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degli importi inseriti nel piano di rientro
e riferiti ad obbligazioni assunte alla data
del 31 ottobre 2012, è sufficiente una
determinazione dirigenziale, assunta con
l’attestazione dell’avvenuta assistenza giu-
ridico-amministrativa del segretario comu-
nale ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Il Commissario straordinario potrà rece-
dere, entro lo stesso termine di presenta-
zione del piano, dalle obbligazioni con-
tratte dal Comune anteriormente alla data
di entrata in vigore del presente decreto.

5. Per l’intera durata del regime com-
missariale di cui al presente articolo non
può procedersi alla deliberazione di dis-
sesto di cui all’articolo 246, comma 1, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

6. I decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 preve-
dono in ogni caso l’applicazione, per tutte
le obbligazioni contratte anteriormente
alla data di emanazione del medesimo
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo
248 e del comma 12 dell’articolo 255 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Tutte le entrate del comune di competenza
dell’anno 2012 e dei successivi anni sono
attribuite alla gestione corrente del co-
mune di Napoli, ivi comprese quelle rife-
ribili ad atti e fatti antecedenti all’anno
2012, purché accertate successivamente al
31 dicembre 2011.

7. Nelle more dell’approvazione del
piano di rientro di cui al presente articolo,
la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. concede
al comune di Napoli una anticipazione di
500 milioni di euro a valere sulle prime
future assegnazioni statali ad esclusione di
quelli compensativi per i mancati introiti
di natura tributaria.

8. Per l’attuazione del piano di rientro
dall’indebitamento pregresso, il Commis-
sario straordinario del Governo procede
all’accertamento definitivo del debito e ne
dà immediata comunicazione al Ministero
dell’economia e delle finanze congiunta-
mente alle modalità di attuazione del
piano di rientro. Fermi restando la tito-
larità del debito in capo all’emittente e
l’ammortamento dello stesso a carico della

gestione commissariale, il Commissario
straordinario del Governo è altresì auto-
rizzato, anche in deroga alla normativa
vigente in materia di operazioni di am-
mortamento del debito degli enti territo-
riali con rimborso unico a scadenza, a
rinegoziare i prestiti della specie anche al
fine dell’eventuale eliminazione del vincolo
di accantonamento, recuperando, ove pos-
sibile, gli accantonamenti già effettuati.

9. Il Commissario straordinario invia
annualmente una relazione al Parlamento
e al Ministero dell’interno contenente la
rendicontazione delle attività svolte all’in-
terno della gestione commissariale e l’il-
lustrazione dei criteri che hanno infor-
mato le procedure di selezione dei credi-
tori da soddisfare.

10. In considerazione dell’eccezionale
situazione di squilibrio finanziario del Co-
mune di Napoli, come emergente ai sensi
di quanto previsto dal presente articolo, è
costituito un fondo allocato su un apposito
capitolo di bilancio del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze con una dotazione
annua di 300 milioni di euro, a decorrere
dall’anno 2013, per il concorso al sostegno
degli oneri derivanti dall’attuazione del
piano di rientro approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri. La
restante quota delle somme occorrenti a
fare fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione del predetto piano di rientro, da
riversare nel fondo di cui al successivo
comma 12, è reperita mediante l’istitu-
zione, fino al conseguimento di 40 milioni
di euro annui complessivi:

a) di un’addizionale commissariale sui
diritti di imbarco dei passeggeri sugli ae-
romobili in partenza dall’aeroporto della
città e sulle navi in partenza dal porto fino
ad un massimo di 1 euro per passeggero;

b) di un incremento, anche in deroga
all’aliquota massima fissata dalla legisla-
zione vigente, dell’addizionale comunale
all’imposta sul reddito delle persone fisi-
che fino al limite massimo dello 0,4 per
cento.

11. Le addizionali di cui al comma
precedente sono istituite, su proposta del
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Commissario, dalla Giunta comunale.
Qualora il comune, successivamente al 31
dicembre 2014, intenda ridurre l’entità
delle addizionali, adotta misure compen-
sative la cui equivalenza finanziaria è
verificata dal Ministero dell’economia e
delle finanze. Le entrate derivanti dalle
addizionali di cui al comma precedente,
ovvero dalle misure compensative di ridu-
zione delle stesse eventualmente previste,
sono versate all’entrata del bilancio del
comune di Napoli. Il comune di Napoli,
entro il 31 dicembre dell’anno di riferi-
mento, provvede a versare all’entrata del
bilancio dello Stato la somma di 40 milioni
di euro annui.

12. Ai fini di quanto previsto dal
comma 10, ultimo periodo, e dal comma
11, è istituito, a decorrere dall’anno 2013,
un fondo allocato su un apposito capitolo
di bilancio del Ministero dell’economia e
delle finanze, con una dotazione di 40
milioni di euro annui, destinato esclusiva-
mente all’attuazione del piano di rientro.

13. Le risorse di cui ai precedenti
commi 10 e 12 non possono essere oggetto
di procedure esecutive e/o cautelari.

3. 07. Di Pietro, Favia.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Misure per il riequilibrio della gestione
ordinaria).

1. In alternativa a quanto previsto dal
precedente articolo 3, comma 1, lettera r),
il Comune di Napoli può presentare al
Governo entro il 31/12/2012 apposito
piano contenente le misure necessarie per
assicurare il riequilibrio economico-finan-
ziario strutturale dell’ente. A tale piano è
allegata una relazione dell’organo di revi-
sione economico-finanziaria del Comune
di Napoli in ordine alle cause che hanno
determinato la situazione di crisi finan-
ziaria del Comune e alla situazione delle
società interamente partecipate dallo
stesso, nonché in ordine alla idoneità delle
misure previste nel piano ad assicurare lo

stabile e strutturale riequilibrio economi-
co-finanziario dell’ente ed il risanamento
delle società interamente partecipate.

2. Al fine di consentire il consegui-
mento degli obiettivi di cui al comma 1, a
partire dalla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, tutto il personale
dipendente del comune e delle società
partecipate interamente controllate che sia
in possesso dei requisiti minimi per la
messa in quiescenza ai sensi delle dispo-
sizioni previgenti l’entrata in vigore del-
l’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, viene posto in quiescenza
senza preavviso e senza che trovino ap-
plicazione le eventuali facoltà di mante-
nimento in servizio previste dalle disci-
pline di settore o dai contratti collettivi
nazionali di lavoro. Le disposizioni di cui
al precedente periodo trovano applica-
zione fino al 31 dicembre 2013.

3. Al fine di garantire la funzionalità
dei servizi di educazione e assistenza al-
l’infanzia, il Comune di Napoli, negli anni
2012 e 2013, può, in deroga alle previsioni
di cui all’articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, stipulare
contratti a tempo determinato nei limiti di
spesa sostenuti nell’anno 2011.

4. Entro 40 giorni dalla data di pre-
sentazione del piano di cui al comma 1, il
Comune di Napoli comunica al Governo
l’adozione dei provvedimenti e delle mi-
sure previste nel piano di cui al comma 1,
nonché il cronoprogramma dello stato di
attuazione dei provvedimenti e delle mi-
sure stesse. A tale comunicazione è alle-
gata una relazione dell’organo di revisione
economico-finanziaria sull’andamento
della gestione ordinaria dell’Ente e sulla
situazione delle società partecipate e sulla
valutazione dell’idoneità degli effetti con-
seguenti alle misure adottate dall’ente al
fine di rimuovere le cause che hanno
determinato la situazione di crisi finan-
ziaria e di assicurare lo stabile e struttu-
rale riequilibrio della gestione economico-
finanziaria dell’Ente.

5. Al fine di verificare lo stato di
attuazione delle misure previste nel piano
di cui al comma 1, nonché l’efficacia delle
stesse, l’organo di revisione economico-
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finanziaria trasmette al Ministero dell’In-
terno ed al Ministero dell’economia e delle
finanze, con cadenza semestrale, per i due
esercizi successivi all’adozione del piano
stesso, apposita relazione sull’andamento
della gestione e sul mantenimento degli
equilibri di bilancio.

6. Al fine di incrementare adeguata-
mente le risorse finanziarie del Comune di
Napoli e sulla scorta degli elementi desu-
mibili dalle verifiche contabili esperite dai
servizi ispettivi del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, al Comune è attri-
buito, per cinque anni, a partire dall’eser-
cizio 2012, un contributo finanziario an-
nuale a carico del bilancio dello Stato,
sulla base di un mutuo stipulato con la
Cassa Depositi e Prestiti.

7. Il contributo di cui al comma 6, nel
limite massimo di 350 milioni di euro
l’anno, è corrisposto dal Ministero dell’In-
terno entro 60 giorni dall’emanazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di approvazione del piano di rien-
tro dall’indebitamento pregresso.

3. 08. Di Pietro, Favia.

ART. 4.
(Fondo di rotazione).

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: pari a 60 milioni di euro con le
seguenti: pari a 30 milioni di euro.

Conseguentemente:

al medesimo periodo, aggiungere, in
fine, le parole: e per 30 milioni di euro
sono destinate alla copertura degli inden-
nizzi per l’estinzione anticipata dei mutui
di cui all’articolo 8, comma 6-bis;

all’articolo 8, comma 3, capoverso,
comma 6-bis, secondo periodo, sostituire le
parole: inclusi gli eventuali indennizzi do-
vuti con le seguenti: esclusi gli indennizzi
dovuti. Per la copertura degli indennizzi
correlati alle estinzioni anticipate sono

attribuiti ai comuni che hanno rispettato il
patto di stabilità nel 2011 contributi nei
limiti di 30 milioni di euro.

4. 901. Rubinato.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: sono destinate al Fondo di
rotazione di cui al comma 1 con le se-
guenti: sono destinate alla copertura del-
l’articolo 8, comma 6-quinquies.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, capoverso, dopo il comma 6-ter aggiun-
gere il seguente:

6-quater. Per l’anno 2013, sono attri-
buiti, fino all’importo di 60 milioni di
euro, contributi per incentivare l’utilizzo
dell’avanzo di amministrazione per l’estin-
zione anticipata di mutui e prestiti obbli-
gazionari da parte di province e comuni.
I contributi sono corrisposti, ai comuni e
alle province che ne fanno richiesta, per
far fronte agli indennizzi correlati alle
estinzioni anticipate effettuate nell’anno
2013 e sulla base di una certificazione, le
cui modalità sono stabilite con decreto del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze,
entro il 30 ottobre 2013.

4. 400. Rubinato.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5-bis. All’articolo 14, comma 1, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, le lettere c) e d) sono
sostituite dalle seguenti:

« c) le province per 300 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2012, attra-
verso la riduzione di cui al comma 2;

d) i comuni per 1.500 milioni di euro
per l’anno 2011 e 2.200 milioni di euro
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annui a decorrere dall’anno 2012, attra-
verso la riduzione di cui al comma 2 ».

4. 4. Simonetti, Polledri, Pastore, Volpi,
D’Amico, Meroni, Vanalli, Bragantini,
Bitonci.

ART. 5.

(Anticipazione risorse dal Fondo di rota-
zione in favore degli enti locali per i quali
sussistono eccezionali squilibri strutturali

di bilancio).

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Anticipazione risorse dal Fondo di rota-
zione in favore degli enti locali per i quali
sussistono eccezionali squilibri strutturali
di bilancio e trattamento del debito storico).

1. In sede di prima applicazione delle
norme introdotte dal presente decreto, per
i comuni che chiedono di accedere alla
procedura di riequilibrio finanziario è
previsto un trattamento del debito storico,
così come risulta dai rendiconti riferiti alla
data del 31 dicembre 2011, tale da sepa-
rare la gestione dello stesso dalla conta-
bilità ordinaria, con l’obiettivo di garantire
l’erogazione dei servizi ai cittadini e l’equo
trattamento dei creditori. A tale fine, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, si provvede a de-
finire il trattamento dei debiti storici dei
comuni in base ai seguenti principi:

a) va effettuata una ricognizione dei
comuni per i quali alla data del 10 ottobre
2012 è in essere un intervento straordi-
nario per il debito storico, valutandone in
particolare gli oneri per lo Stato, gli effetti
sulla fiscalità locale e i meccanismi di
gestione;

b) gli oneri complessivi per lo Stato
non devono aumentare;

c) i comuni che accedono al tratta-
mento del debito storico devono parteci-
pare alla copertura dello stesso nella me-
desima misura percentuale prevista negli
interventi in essere, prendendo come pa-
rametro di riferimento il meccanismo uti-
lizzato per l’intervento in essere di im-
porto economico più rilevante;

d) il debito storico dei comuni viene
trattato da un’unica gestione commissa-
riale, utilizzando le risorse e le strutture
già attive allo scopo;

e) il patrimonio immobiliare che, in
attuazione del federalismo demaniale, è in
via di trasferimento dallo Stato ai comuni
che chiedono di accedere alla procedura di
riequilibrio finanziario viene trasferito in
via prioritaria alla gestione commissariale,
finché è in essere la procedura di riequi-
librio.

*5. 1. Bonavitacola, Bossa, Ciriello, Maz-
zarella, Piccolo.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 5.

(Anticipazione risorse dal Fondo di rota-
zione in favore degli enti locali per i quali
sussistono eccezionali squilibri strutturali
di bilancio e trattamento del debito storico).

1. In sede di prima applicazione delle
norme introdotte dal presente decreto, per
i comuni che chiedono di accedere alla
procedura di riequilibrio finanziario è
previsto un trattamento del debito storico,
così come risulta dai rendiconti riferiti alla
data del 31 dicembre 2011, tale da sepa-
rare la gestione dello stesso dalla conta-
bilità ordinaria, con l’obiettivo di garantire
l’erogazione dei servizi ai cittadini e l’equo
trattamento dei creditori. A tale fine, entro
60 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del Ministro dell’in-
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terno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, si provvede a de-
finire il trattamento dei debiti storici dei
comuni in base ai seguenti principi:

a) va effettuata una ricognizione dei
comuni per i quali alla data del 10 ottobre
2012 è in essere un intervento straordi-
nario per il debito storico, valutandone in
particolare gli oneri per lo Stato, gli effetti
sulla fiscalità locale e i meccanismi di
gestione;

b) gli oneri complessivi per lo Stato
non devono aumentare;

c) i comuni che accedono al tratta-
mento del debito storico devono parteci-
pare alla copertura dello stesso nella me-
desima misura percentuale prevista negli
interventi in essere, prendendo come pa-
rametro di riferimento il meccanismo uti-
lizzato per l’intervento in essere di im-
porto economico più rilevante;

d) il debito storico dei comuni viene
trattato da un’unica gestione commissa-
riale, utilizzando le risorse e le strutture
già attive allo scopo;

e) il patrimonio immobiliare che, in
attuazione del federalismo demaniale, è in
via di trasferimento dallo Stato ai comuni
che chiedono di accedere alla procedura di
riequilibrio finanziario viene trasferito in
via prioritaria alla gestione commissariale,
finché è in essere la procedura di riequi-
librio.

*5. 2. Di Pietro, Favia.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 222 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Per i Comuni che hanno dichia-
rato il dissesto ai sensi dell’articolo 246 e
che si trovano nelle condizioni eccezionali
di grave indisponibilità di cassa, certificata
dal responsabile del Servizio finanziario e
dal collegio dei revisori dei conti, il limite

massimo di anticipazione di tesoreria è
elevato a cinque dodicesimi per l’intera
durata della procedura di risanamento ».

5. 3. Lovelli.

ART. 6.

(Sviluppo degli strumenti di controllo della
gestione finalizzati all’applicazione della re-
visione della spesa presso gli enti locali e

ruolo della Corte dei Conti).

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, sopprimere le parole: anche te-
nendo conto degli esiti dell’attività ispet-
tiva.

6. 6. Vanalli, Bitonci, Bragantini, Meroni,
Volpi, Pastore, Simonetti, Polledri,
D’Amico.

Sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 2. Cambursano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

*6. 3. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani, Marchi.

Al comma 3 sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

**6. 4. Froner.

Al comma 3 sopprimere le parole: e le
province autonome di Trento e di Bolzano.

**6. 400. Zeller, Brugger.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di assicurare il pieno e
corretto espletamento delle funzioni di
controllo della Corte del conti sulla ge-
stione finanziaria delle Regioni e degli enti
locali è autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per l’anno 2013, di 5 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 7 milioni di euro, a
regime, a decorrere dall’anno 2015, a va-
lere sull’avanzo di amministrazione risul-
tante dal bilancio consuntivo della Corte
stessa, per l’assunzione di magistrati con-
tabili da assegnare alle Sezioni regionali di
controllo e alla Sezione centrale di con-
trollo delle Autonomie, nonché per il re-
clutamento, mediante apposito concorso
pubblico, per aree geografiche, di un con-
tingente complessivo non superiore a 50
unità di personale amministrativo a tempo
indeterminato dell’area III, ex area C, in
possesso di laurea in giurisprudenza ov-
vero, per non meno di un terzo, in pos-
sesso di laurea in scienze economiche,
statistiche e attuariali, da destinare, pari-
menti, alle suddette Sezioni. In alternativa,
anche parziale, la Corte dei conti può
acquisire le unità di personale ammini-
strativo di cui al precedente periodo, dagli
enti territoriali, attraverso processi di mo-
bilità.

6. 0400. Vassallo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento delle funzioni di controllo
della Corte dei conti sulla gestione finan-
ziaria degli enti locali:

a) è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per l’anno 2013, di 5 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 6,5 milioni di
euro, a regime, a decorrere dall’anno 2015
per l’assunzione di magistrati contabili da
assegnare alle Sezioni regionali di con-
trollo e alla Sezione centrale di controllo

delle Autonomie, a valere sulle risorse
derivanti dalle riduzioni di spesa di cui
alle disposizioni dei Titoli I e III, articolo
16, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135.

b) la Corte dei conti avvia concorso
pubblico, per aree geografiche, per il re-
clutamento di un contingente complessivo
non superiore a 50 unità di personale
amministrativo a tempo indeterminato
dell’area III, ex area C, in possesso, per
2/3, di laurea in giurisprudenza e, per il
terzo residuo, in scienze economiche, sta-
tistiche e attuariali, da destinare alle Se-
zioni regionali di controllo e alla Sezione
centrale di controllo delle Autonomie. In
alternativa, la Corte dei conti può acqui-
sire le unità di personale amministrativo
di cui al precedente periodo dagli enti
territoriali, attraverso processi di mobilità,
individuandole tra quelle in possesso di
professionalità adeguata alle funzioni di
pertinenza, di cui al decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174.

6. 0401. Mantovano, Gioacchino Alfano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

1. Al fine di assicurare il corretto
funzionamento delle funzioni di controllo
della Corte dei conti sulla gestione finan-
ziaria degli enti locali:

a) è autorizzata la spesa di 3 milioni
di euro per l’anno 2013, di 5 milioni di
euro per l’anno 2014 e di 6,5 milioni di
euro, a regime, a decorrere dall’anno 2015
per l’assunzione di magistrati contabili da
assegnare alle Sezioni regionali di con-
trollo e alla Sezione centrale di controllo
delle Autonomie, a valere sull’avanzo di
amministrazione risultante dal bilancio
consuntivo della Corte stessa.

b) per le stesse finalità e con le
medesime modalità di finanziamento la
Corte dei conti può avviare apposito con-
corso pubblico, per aree geografiche, per il
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reclutamento di un contingente comples-
sivo non superiore a 50 unità di personale
amministrativo a tempo indeterminato
dell’area III, ex area C, in possesso, per
2/3, di laurea in giurisprudenza e, per il
terzo residuo, in scienze economiche, sta-
tistiche e attuariali, da destinare alle Se-
zioni regionali di controllo e alla Sezione
centrale di controllo delle Autonomie. In
alternativa, la Corte dei conti può acqui-
sire le unità di personale amministrativo
di cui al precedente periodo dagli enti
territoriali, attraverso processi di mobilità,
individuandole tra quelle in possesso di
professionalità adeguata alle funzioni di
pertinenza, di cui al decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174.

6. 0402. Mantovano, Gioacchino Alfano.

ART. 8.

(Disposizioni in tema di patto di stabilità
interno).

Al comma 3, capoverso, al comma 6-bis,
sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
estinzione o riduzione anticipata con le
seguenti: estinzione anticipata o riduzione
del debito.

8. 400. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso, comma 6-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: , in-
clusi gli eventuali indennizzi dovuti con il
seguente periodo: . Gli indennizzi dovuti
per l’estinzione o riduzione anticipata dei
mutui presso la Cassa depositi e prestiti
sono a carico di quest’ultima anche in
deroga ai contratti già sottoscritti.

8. 903. Bitonci, Pastore, Volpi, Vanalli,
Bragantini, Simonetti, Meroni, Polledri.

Al comma 3, capoverso, comma 6-bis,
secondo periodo, sostituire le parole: , in-
clusi gli eventuali indennizzi dovuti con i
seguenti periodi: . Per tali finalità non è
applicato ai comuni l’indennizzo previsto

per l’estinzione anticipata dei prestiti sot-
toscritti con la società Cassa depositi e
Prestiti Spa. Per le medesime finalità, è
inoltre consentita ai comuni l’estinzione
parziale di mutui e prestiti con lo stesso
istituto, anche in deroga ai contratti già
sottoscritti.

8. 902. Simonetti, Volpi, Bitonci, Pastore,
Maggioni, Vanalli, Bragantini, Meroni.

Al comma 3, capoverso, sostituire il
comma 6-ter con il seguente:

6-ter. Alla copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal comma 6-bis, nel limite
massimo di 500 milioni di euro per l’anno
2012, si provvede mediante corrispondente
riduzione di 500 milioni di euro del Fondo
di rotazione di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
introdotto dall’articolo 3 del presente de-
creto.

8. 17. D’Amico, Volpi, Polledri, Pastore,
Vanalli, Bragantini, Meroni, Simonetti,
Bitonci.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere i seguenti:

6-ter.1. Per l’anno 2012 la riduzione di
cui al comma 6, con le modalità di seguito
stabilite, si applica ai soli comuni soggetti
al patto di stabilità interno per il mede-
simo anno.

6-ter.2. Al fine di incentivare il per-
corso associativo, nel 2013 per i comuni
con popolazione compresa tra i 1.000 e i
5.000 abitanti che costituiscono Unioni
l’obiettivo del patto di stabilità interno
viene annullato dalle regioni attraverso il
patto di stabilità regionale.

8. 3. Osvaldo Napoli.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter, aggiungere il seguente:

6-ter.1. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo agli anni
successivi al 2011, l’ente locale inadem-

Atti Parlamentari — 84 — Camera dei Deputati

XVI LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 7 NOVEMBRE 2012 — N. 715



piente è assoggettato, nell’anno successivo
a quello dell’inadempienza, ad una ridu-
zione del fondo sperimentale di riequili-
brio o del fondo perequativo in misura
pari alla differenza tra il risultato regi-
strato e l’obiettivo programmatico prede-
terminato, e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento del complesso
delle spese soggette al patto di stabilità
interno registrato nell’ultimo consuntivo.

8. 28. Nannicini, Bressa, Baretta, Amici,
Bordo, Fiano, Fontanelli, Giovanelli, Lo
Moro, Minniti, Naccarato, Pollastrini,
Zaccaria, Vassallo, D’Antona.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter aggiungere il seguente:

6-ter.1. In caso di mancato rispetto del
patto di stabilità interno relativo agli anni
successivi al 2012, l’ente locale inadem-
piente è assoggettato, nell’anno successivo
a quello dell’inadempienza, ad una ridu-
zione del fondo sperimentale di riequili-
brio o del fondo perequativo in misura
pari alla differenza tra il risultato regi-
strato e l’obiettivo programmatico prede-
terminato, e comunque per un importo
non superiore al 5 per cento del complesso
delle spese soggette al patto di stabilità
interno registrato nell’ultimo consuntivo.

8. 6. Nannicini.

Al comma 3, capoverso, dopo il comma
6-ter aggiungere il seguente:

6-ter.1. È consentita ai comuni l’estin-
zione parziale di mutui e prestiti con lo
stesso istituto, anche in deroga ai contratti
già sottoscritti. Non è applicato agli enti
locali l’indennizzo previsto per l’estinzione
anticipata dei prestiti.

8. 904. Vanalli, Volpi, Pastore, Simonetti,
Bragantini, Meroni, Bitonci.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per l’anno 2012, il decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze da

emanare ai sensi dell’articolo 7, comma 5,
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, utilizza come criterio di assegna-
zione delle riduzioni degli obiettivi annuali
una ripartizione proporzionale agli obiet-
tivi assegnati ai Comuni assoggettati al
patto di stabilità interno con l’accordo
delle Conferenza Stato-città e autonomie
locali dell’11 ottobre 2012, ai sensi del-
l’articolo 16, commi 6 e 6-bis, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

3-ter. Dal riparto sono esclusi i Comuni
virtuosi individuati dal decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 20, comma 2, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, e quelli che hanno violato il patto
di stabilità interno nel 2011.

8. 5. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per gli anni 2012, 2013 e 2014 le
spese per il pagamento di residui passivi in
conto capitale relativi agli interventi per il
riassetto territoriale nelle aree a rischio
idrogeologico realizzati dai comuni e fi-
nanziati ai sensi dell’articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 1998, n. 267, e dell’articolo 16,
comma 1, della legge 31 luglio 2002,
n. 179, sono equiparate, ai fini del patto di
stabilità interno, agli interventi di cui al
comma 7 dell’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183.

3-ter. Alla compensazione degli effetti
in termini di indebitamento netto e di
fabbisogno derivanti dall’attuazione del
comma 3-bis, nel limite massimo di 10
milioni di euro per l’anno 2012 e di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013 e 2014, si provvede mediante utilizzo
delle risorse del fondo di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

8. 8. Mariani, Sereni, Amici, Marchi,
Braga.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Dai pagamenti del titolo II del
bilancio dei comuni da computare ai fini
della verifica del rispetto del patto di
stabilità interno sono esclusi quelli finan-
ziati:

a) con le entrate proprie del comune;

b) con l’utilizzo del fondo rotativo
della Cassa depositi e prestiti;

c) con la devoluzione delle economie
realizzate sui mutui assunti con la Cassa
depositi e prestiti;

d) dallo Stato, dalla Regione e dal
comune per il cofinanziamento di opere
pubbliche finanziate dall’Unione europea.

8. 9. Bonavitacola, Piccolo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 31 della legge 12
novembre 2011, n. 183, dopo il comma 7,
è aggiunto il seguente:

« 7-bis. Nel saldo finanziario in termini
di competenza mista, individuato ai sensi
del comma 3, rilevante ai fini della verifica
del rispetto del patto di stabilità interno
per l’esercizio 2013, non sono considerate
le risorse utilizzate dai comuni con una
popolazione tra 1.000 e 5.000 abitanti e
soggetti a partire dal 1o gennaio 2013 al
patto di stabilità interno, per gli interventi
di messa in sicurezza del territorio e le
risorse finalizzate alla realizzazione di
opere pubbliche e allo sviluppo del terri-
torio, di cui all’articolo 13, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. ».

8. 14. Vanalli, Polledri, D’Amico, Simo-
netti, Bragantini, Bitonci, Pastore,
Volpi, Meroni.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. A partire dal 1o gennaio 2013, è
istituito presso Cassa depositi e prestiti
Spa un apposito Fondo per operazioni di
cessione dei crediti scaduti o esigibili,
anche mediante cartolarizzazione degli
stessi con costi ed oneri finanziari a carico
delle amministrazioni debitrici.

3-ter. La disposizione di cui al comma
3-bis si applica a favore degli enti locali
che:

a) hanno rispettato il patto di stabilità
interno nell’ultimo triennio;

b) non abbiano dichiarato il dissesto
finanziario, così come previsto all’articolo
244 del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, negli ultimi dieci esercizi;

c) non abbiano decretato, negli ultimi
dieci esercizi, lo scioglimento del consiglio
comunale, ovvero di quello provinciale, a
seguito di fenomeni di infiltrazioni e di
condizionamento di tipo mafioso.

3-quater. Alla copertura degli oneri
derivanti dal comma 3-bis, pari a 200
milioni di euro per l’anno 2013, a 200
milioni di euro per l’anno 2014 e a 100
milioni di euro per il 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di rotazione di cui all’articolo 243-
ter del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, introdotto dall’articolo 3 del pre-
sente decreto.

8. 19. Vanalli, Bitonci, D’Amico, Polledri,
Volpi, Meroni, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive per le
Province).

1. All’articolo 16, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 500 milioni » sono sostituite dalle se-
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guenti: « 400 milioni ». Alla copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dal primo
periodo si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo pari a 100 milioni di euro delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate-fondi di bi-
lancio ».

2. All’articolo 17, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo periodo è sop-
presso.

3. All’articolo 4, del decreto-legge 2
marzo 2012, n.16, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza tra il risultato registrato e l’obiettivo
predeterminato » sono aggiunte le se-
guenti: « e comunque per un importo non
superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo ».

*8. 05. Vanalli, Bitonci, Simonetti, Bra-
gantini, Meroni, Volpi, Pastore, Polle-
dri, D’Amico.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Disposizioni integrative e correttive per le
Province).

1. All’articolo 16, comma 7, primo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole:
« 500 milioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « 400 milioni ». Alla copertura fi-
nanziaria dell’onere derivante dal primo
periodo si provvede mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato di un
importo pari a 100 milioni di euro delle
risorse disponibili sulla contabilità speciale
1778 « Agenzia delle entrate-fondi di bi-
lancio ».

2. All’articolo 17, comma 13-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-

tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo periodo è sop-
presso.

3. All’articolo 4 del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
il comma 12-bis è soppresso.

4. All’articolo 7, comma 2, lettera a) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 149, dopo le parole: « pari alla diffe-
renza tra il risultato registrato e l’obiettivo
predeterminato » sono aggiunte le se-
guenti: « e comunque per un importo non
superiore al 3 per cento delle entrate
correnti registrate nell’ultimo consuntivo ».

*8. 03. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

ART. 9.

(Disposizioni in materia di verifica degli
equilibri di bilancio degli enti locali, di
modifiche della disciplina IPT, di IMU, di
riscossione delle entrate e di cinque per

mille).

Al comma 2, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) dopo il comma 1, sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Le formalità di cui al comma 1
possono essere eseguite su tutto il terri-
torio nazionale con ogni strumento con-
sentito dall’ordinamento e con destina-
zione del gettito dell’imposta alla Provincia
ove ha sede legale o residenza il soggetto
passivo, inteso come avente causa o inte-
statario del veicolo. È intestatario del
veicolo il locatario nel caso di locazione
finanziaria, il titolare del diritto di godi-
mento nel caso di usufrutto, il cessionario
nel caso di compravendita con riservato
dominio e il proprietario – acquirente ove
non ricorrano i predetti casi.

1-ter. Le cessioni di mezzi di trasporto
usati, da chiunque effettuate nei confronti
dei contribuenti che ne fanno commercio
nonché le cessioni degli stessi a seguito di
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esercizio di riscatto da parte del locatario
a titolo di locazione finanziaria, non sono
soggette al pagamento dell’imposta. ».

9. 405. Abrignani.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: o intestatario
del veicolo aggiungere le seguenti: ovvero,
nel caso di locazione finanziaria, inteso
come soggetto locatario.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1998, n. 446, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: « 11-bis.
Il punto 2 della tabella allegata al decreto
del Ministro delle finanze 27 novembre
1998, n. 435, è abrogato ».

2-ter. Le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Regione Valle d’Aosta
assicurano, per l’anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziarie con un ulteriore con-
tributo di 100 milioni di euro ripartito in
misura proporzionale sulla base delle
maggiori entrate, registrate nel 2012 ri-
spetto all’anno 2011, rivenienti nei predetti
territori dall’applicazione dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti
soggetti ad IVA. Per l’anno 2012 il saldo
obiettivo relativo al patto di stabilità in-
terno per il comparto delle province è
ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, si provvede alla ripartizione tra le
province della riduzione del saldo obiet-
tivo di cui sopra tenendo conto del minor
gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e rinveniente nei predetti enti dal-
l’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto mini-
steriale 27 novembre 1998, n. 435, relativa
alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in

misura fissa in luogo della misura deter-
minata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti a tale imposta.

*9. 14. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani, Marchi.

Al comma 2, lettera a), capoverso
comma 1-bis, dopo le parole: o intestatario
del veicolo aggiungere le seguenti: ovvero,
nel caso di locazione finanziaria, inteso
come soggetto locatario.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 56 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1998, n. 446, dopo il
comma 11, è inserito il seguente: « 11-bis.
Il punto 2 della tabella allegata al decreto
del Ministro delle finanze 27 novembre
1998, n. 435 è abrogato ».

2-ter. Le province autonome di Trento
e di Bolzano e la Regione Valle d’Aosta
assicurano, per l’anno 2012, un concorso
alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziarie con un ulteriore con-
tributo di 100 milioni di euro ripartito in
misura proporzionale sulla base delle
maggiori entrate, registrate nel 2012 ri-
spetto all’anno 2011, rivenienti nei predetti
territori dall’applicazione dell’imposta
provinciale di trascrizione (IPT) di cui al
decreto ministeriale 27 novembre 1998,
n. 435, relativa alla tariffa per gli atti
soggetti ad IVA. Per l’anno 2012 il saldo
obiettivo relativo al patto di stabilità in-
terno per il comparto delle province è
ridotto dell’importo di 100 milioni di euro.

2-quater. Con decreto del ministero
dell’economia e delle finanze, d’intesa con
la Conferenza Stato-Città ed autonomie
locali, si provvede alla ripartizione tra le
province della riduzione del saldo obiet-
tivo di cui sopra tenendo conto del minor
gettito registrato nel 2012 rispetto all’anno
2011 e rinveniente nei predetti enti dal-
l’applicazione dell’imposta provinciale di
trascrizione (IPT) di cui al decreto mini-
steriale 27 novembre 1998, n. 435, relativa
alla tariffa per gli atti soggetti ad IVA, in
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misura fissa in luogo della misura deter-
minata secondo i criteri vigenti per gli atti
non soggetti a tale imposta.

*9. 39. Volpi, Vanalli, Bitonci, Simonetti,
Bragantini, Meroni, Pastore, Polledri,
D’Amico.

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente: « 1-bis. L’imposta municipale
propria è dovuta al comune per gli im-
mobili la cui superficie insiste, intera-
mente o prevalentemente, sul proprio ter-
ritorio. L’imposta non è dovuta per gli
immobili di cui il comune è proprietario
ovvero titolare di diritti di cui all’articolo
9, comma 1, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, quando la loro super-
ficie insiste interamente o prevalentemente
sul proprio territorio. In nessun caso il
comune è tenuto a versare la quota di
imposta riservata allo Stato di cui al
comma 11 ».

9. 50. Meroni, D’Amico, Volpi, Polledri,
Pastore, Vanalli, Bragantini, Simonetti,
Bitonci.

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 2, all’ultimo periodo, le
parole: « nella misura massima di un’unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie
catastali indicate, anche se iscritte in ca-
tasto unitamente all’unità ad uso abita-
tivo », sono soppresse.

9. 53. Vanalli, Pastore, Volpi, Polledri,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Bitonci,
Simonetti.

Al comma 3, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 11, al primo periodo, le
parole: « È riservata allo Stato la quota di
imposta pari alla metà dell’importo calco-
lato applicando alla base imponibile di

tutti gli immobili, » sono sostituite dalle
seguenti: « È riservata allo Stato la quota
di imposta pari al 30 per cento dell’im-
porto calcolato applicando alla base im-
ponibile di tutti gli immobili. Al minor
gettito derivante dalla presente disposi-
zione, si provvede mediante riduzione
delle dotazioni finanziarie iscritte a legi-
slazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, delle missioni di spesa di ciascun
Ministero ».

9. 54. Montagnoli, Vanalli, Pastore, Volpi,
Polledri, D’Amico, Bragantini, Meroni,
Bitonci, Simonetti.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: “entro novanta giorni
dalla data” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno” ».

*9. 43. Simonetti, Bitonci, Polledri, Volpi,
D’Amico, Pastore, Vanalli, Bragantini,
Meroni.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

« a-bis) al comma 12-ter, primo pe-
riodo, le parole: “entro novanta giorni
dalla data” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il termine di presentazione della
dichiarazione dei redditi relativa al-
l’anno” ».

*9. 76. De Micheli.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo, le
parole: « 30 settembre 2012 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

**9. 44. Simonetti, Volpi, D’Amico, Pa-
store, Vanalli, Bitonci, Polledri, Bragan-
tini, Meroni.
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Al comma 3, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 12-ter, ultimo periodo, le
parole: « 30 settembre 2012 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « 31 gennaio 2013 ».

**9. 75. De Micheli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’aliquota di base dell’imposta
municipale propria di cui articolo 13 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è proporzional-
mente ridotta del 50 per cento e fino ad
un massimo del 100 per cento per cia-
scuna persona non autosufficiente, così
come individuate ai sensi della legge 5
febbraio 1992, n. 104, che appartenga al
medesimo nucleo famigliare. Alla coper-
tura dell’onere derivante dal presente
comma, e per un importo massimo di
10.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2012, si provvede mediante ridu-
zione delle dotazioni finanziarie, iscritte a
legislazione vigente, nell’ambito delle spese
rimodulabili delle missioni di spesa di
ciascun Ministero.

9. 51. Meroni, Martini, Polledri, Pastore,
Volpi, D’Amico, Bragantini, Vanalli, Bi-
tonci, Simonetti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Sono esentati dal pagamento del-
l’imposta municipale di cui all’articolo 13
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, dovuta per
l’unità immobiliare non adibita ad abita-
zione principale del soggetto passivo, gli
immobili concessi dal soggetto passivo in
comodato d’uso gratuito ai familiari fino
al primo grado. La disposizione di cui al
presente comma opera nel limite massimo
di 500 milioni di euro per ciascuno degli
esercizi 2012 e 2013. Il comma 4 dell’ar-

ticolo 8 del decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 214 del 2011 è soppresso.

9. 52. Vanalli, Polledri, Pastore, Volpi,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Bitonci,
Simonetti.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, le parole: « 1o

gennaio 2013 » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « 1o gennaio
2014 ».

9. 45. Vanalli, Simonetti, Bragantini, Bi-
tonci, Polledri, Pastore, Volpi, D’Amico,
Meroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo il comma 2, è aggiunto
il seguente:

« 2-bis. Il soggetto attivo può affidare,
anche disgiuntamente, le fasi di gestione,
accertamento e riscossione, nel rispetto del
disposto di cui al comma 35, dell’obbliga-
zione tributaria, compresa la maggiora-
zione di cui al comma 13, ai soggetti di cui
al comma 5 dell’articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, alle
autorità competenti di cui al comma 23,
nonché al soggetto affidatario del servizio
di gestione dei rifiuti urbani. ».

9. 46. Vanalli, Polledri, Simonetti, Bra-
gantini, Bitonci, Pastore, Volpi,
D’Amico, Meroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 9 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente:

« 9. La tariffa è commisurata, in tutto
o in parte, alle quantità e qualità medie
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie calpestabile, in relazione agli usi
e alla tipologia di attività svolte, sulla base
dei criteri determinati con il regolamento
di cui al comma 12. Per le unità immo-
biliari a destinazione ordinaria di cui al
gruppo R allegato 8 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 marzo 1998,
n. 138 iscritte o iscrivibili nel catasto edi-
lizio urbano, la superficie assoggettabile al
tributo non può essere inferiore all’80 per
cento della superficie catastale determi-
nata secondo i criteri, stabiliti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138. ».

9. 47. Vanalli, D’Amico, Polledri, Simo-
netti, Bragantini, Bitonci, Pastore,
Volpi, Meroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 14 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, il comma 29 è sostituito dal
seguente:

« 29. I comuni che applicano sistemi di
misurazione puntuale della quantità di
rifiuti conferiti al servizio pubblico,
espressa sia in peso che in volume, o che
hanno realizzato sistemi di gestione carat-
terizzati dall’utilizzo di correttivi ai criteri
di ripartizione del costo del servizio fina-
lizzati ad attuare un effettivo modello di
tariffa commisurata al servizio reso pos-
sano, con regolamento, prevedere l’appli-
cazione di una tariffa avente natura cor-
rispettiva, in luogo del tributo ».

9. 48. Vanalli, Bragantini, D’Amico, Pol-
ledri, Simonetti, Bitonci, Pastore, Volpi,
Meroni.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Fino a tale data è fatto

divieto di procedere a nuovi affidamenti
delle attività di gestione e riscossione delle
entrate e sono prorogati, alle medesime
condizioni, anche patrimoniali, i contratti
in corso.

9. 400. Bressa, Amici, Bordo, Fiano, Fon-
tanelli, Giovanelli, Lo Moro, Minniti,
Naccarato, Pollastrini, Vassallo, Zacca-
ria, D’Antona.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 4, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, nella legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Le disposizioni di cui ai
commi 1 e 8 del presente articolo non si
applicano alle società di cui all’articolo 52,
comma 5, lettera b), numero 3, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a
condizione che alla data del 30 giugno
2013 abbiano ad oggetto esclusivo lo svol-
gimento delle attività previste dallo stesso
articolo 52, comma 5, del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446 ».

9. 401. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Le Regioni, gli enti locali, i con-
sorzi e le altre forme associative tra detti
enti, nonché i soggetti affidatari in regime
di concessione delle attività di riscossione
di detti enti possono porre a carico del
contribuente gli oneri della riscossione ed
il rimborso degli specifici oneri connessi
allo svolgimento delle singole procedure
esecutive, secondo le modalità e nelle
misure massime stabilite dall’articolo 17
del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112.

9. 402. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 23, comma 34, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, la lettera c) è soppressa.

9. 403. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 7, comma 2, lettera
gg-quinquies), del decreto-legge 13 maggio
2011, n. 70, convertito con legge 12 luglio
2011, n. 106, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « ; nel caso in cui la
posizione debitoria di cui al periodo pre-
cedente si riferisca esclusivamente a debiti
verso enti locali è obbligatorio l’invio di un
solo sollecito di pagamento e le procedure
cautelari o esecutive previste dalla legge
possono essere intraprese a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo all’invio di
detto avviso ».

9. 404. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6.1. Al comma 13 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Tale maggiora-
zione è deducibile dalle imposte sul red-
dito. »

9. 38. Vanalli, Polledri, D’Amico, Pastore,
Simonetti, Bragantini, Bitonci, Volpi,
Meroni.

Al comma 6-bis, sostituire le parole:
febbraio 2013 con le seguenti: marzo 2013.

Conseguentemente, al medesimo comma:

dopo le parole: si provvederà aggiun-
gere le seguenti: alla verifica dell’invarianza
di gettito ad aliquote base dell’imposta
municipale propria, rispetto a quanto in-
cassato dai comuni nell’anno 2011 a titolo
di Ici e di trasferimenti compensativi del
mancato gettito conseguente all’abroga-
zione dell’Ici sull’abitazione principale, e

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
A tale scopo i comuni trasmettono al
Ministero dell’interno apposita certifica-
zione dell’effettivo gettito accertato alla
chiusura dell’esercizio finanziario 2012,
sottoscritta dal responsabile del servizio
finanziario, dal segretario comunale e dal-
l’organo di revisione, trasmettendola al-
tresì per la verifica della veridicità alla
Corte dei conti, che a tal fine può avvalersi
della competente Agenzia del territorio.

9. 300. Rubinato.

Al comma 6-bis, sopprimere le parole:
previa rideterminazione della relativa co-
pertura finanziaria.

9. 301. Vanalli, Bragantini.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Interpretazione autentica
della disciplina dei tributi locali). – La
disposizione di cui all’articolo 13, commi
1, 2, 3 e 4, della legge 27 dicembre 2012,
n. 289, deve intendersi nel senso che tale
normativa rappresenta l’introduzione nel-
l’ordinamento degli enti locali della facoltà
e del potere di gestire le definizioni dei
tributi nelle forme e nei modi che essi
ritengano più opportune.

9. 0400. Margiotta.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – 1. All’articolo 13, comma
13-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, il secondo,
il terzo ed quarto periodo sono sostituiti
dai seguenti: « L’efficacia delle delibera-
zioni decorre dalla data di pubblicazione
sul predetto sito informatico e gli effetti
delle deliberazioni stesse si esplicano ai
fini del calcolo e del pagamento dell’ac-
conto dell’imposta, a condizione che detta
pubblicazione avvenga entro il 30 aprile
dell’anno a cui la delibera afferisce. A tal
fine, l’invio deve avvenire entro e non oltre
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il termine del 23 aprile. In caso di man-
cata pubblicazione entro il termine del 30
aprile, il pagamento dell’acconto è effet-
tuato sulla base delle aliquote e delle
detrazioni in vigore nell’anno precedente,
fatto salvo il conguaglio da effettuarsi con
il pagamento del saldo sulla base dell’im-
posta annua complessivamente dovuta in
base alle modifiche deliberate nei termini
di legge ».

2. All’articolo 1, comma 169, ultimo
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, le parole: « e le aliquote » sono
sostituite dalle seguenti: « , le aliquote e le
detrazioni ».

9. 0401. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – 1. All’articolo 1, comma
169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « e le
aliquote » sono sostituite dalle seguenti: « ,
le aliquote e le detrazioni »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In caso di modificazioni delle
aliquote, delle tariffe e delle detrazioni dei
tributi deliberate entro i termini di cui al
primo periodo, ma successivamente all’av-
venuta deliberazione del bilancio di pre-
visione, il comune adotta contestualmente
la variazione del bilancio stesso. ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a decorrere dall’esercizio finanzia-
rio 2012.

9. 0403. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis. – (Riscossione delle quote
comunali già in carico ad Equitalia). 1. Al
fine di assicurare le condizioni per l’or-
dinata riorganizzazione dei servizi relativi
alla riscossione delle entrate comunali, le
modalità di attuazione della lettera gg-ter
dell’articolo 7, comma 2, del decreto legge
13 maggio 2011, n. 70, convertito con

modificazioni con legge 12 luglio 2011,
n. 106, sono stabilite, in modo che sia
salvaguardata l’efficacia delle procedure
esecutive in corso, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, di na-
tura non regolamentare, da emanarsi pre-
vio accordo sancito in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali ai sensi
dell’articolo 9 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro il 31 marzo
2013.

2. Il decreto di cui al comma 1 stabi-
lisce, tra l’altro, le modalità di subentro
nella gestione delle posizioni debitorie, già
in carico agli agenti della riscossione, da
parte dei Comuni o dei soggetti da questi
incaricati a norma delle leggi vigenti in
materia, attraverso la piena operabilità del
sistema informativo utilizzato da Equita-
lia, nel rispetto delle leggi vigenti sull’ac-
cesso alle informazioni in materia di ri-
scossione. Il medesimo provvedimento sta-
bilisce termini temporali differenziati in
un periodo massimo di dieci anni per la
progressiva cessazione da parte delle
aziende del gruppo Equitalia S.p.A. delle
attività esecutive connesse alla riscossione
coattiva delle entrate comunali, a seconda
delle diverse tipologie di debito e dello
stato di esecuzione delle posizioni debito-
rie in carico alle aziende stesse alla data
del 30 giugno 2013.

3. Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sentito il Ministero
dell’interno, da emanarsi entro il 30 giu-
gno 2013, previa intesa sancita presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali,
sono stabilite le modalità di regolazione
delle posizioni debitorie e creditorie tra i
comuni ed Equitalia, in essere o in for-
mazione alla data di emanazione del de-
creto stesso, determinatesi a seguito delle
procedure di riscossione dei crediti comu-
nali tramite ruolo esattoriale, in modo che
la chiusura di tali posizioni a seguito delle
comunicazioni di inesigibilità e delle ri-
chieste di rimborso di cui agli articoli 17
e 19 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112 risulti sostenibile per i soggetti
coinvolti, anche alla luce della progressiva
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entrata in vigore dei nuovi principi con-
tabili di cui alla legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

9. 0402. Osvaldo Napoli.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo ambientale – Tares).

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti i
seguenti:

« 28-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 28 contestualmente al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono
riversare quanto riscosso nel conto di
tesoreria di ciascuna Provincia destinata-
ria in quattro rate trimestrali Le somme
incassate in ciascun trimestre sono versate
direttamente alla tesoreria della Provincia
in quattro rate da riversarsi entro i mesi
di aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe
e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della Provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla Provincia, senza
importi minimi e massimi. Nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese
sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero panche in contenzioso, del tributo
provinciale; il Comune trattiene diretta-

mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla Provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il Co-
mune deve compilare e inviare alla Pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
sabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evi-
denza delle commissioni trattenute e dei
versamenti relativi ad annualità prece-
denti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della ri-
scossione del tributo provinciale per l’eser-
cizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presen-
tare alla Provincia entro il 31 gennaio di
ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il proprio rendiconto di gestione relativo
all’anno precedente, al fine di consentire
la parificazione generale delle somme ri-
versate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei
commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si appli-
cano, per quanto compatibili, anche agli
eventuali soggetti terzi che per effetto delle
scelte organizzative comunali risultino af-
fidatari del servizio di gestione e/o riscos-
sione del tributo di cui al presente articolo
e dei conseguenti obblighi inerenti il tri-
buto provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene del-
l’ambiente ».

*9. 04. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disciplina dell’addizionale provinciale al
tributo ambientale – Tares).

1. Dopo il comma 28 dell’articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono aggiunti i
seguenti:

« 28-bis. I comuni riscuotono il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
di cui al comma 28 contestualmente al
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi
(TARES), di cui al comma 1 e devono
riversare quanto riscosso nel conto di
tesoreria di ciascuna Provincia destinata-
ria in quattro rate trimestrali Le somme
incassate in ciascun trimestre sono versate
direttamente alla tesoreria della Provincia
in quattro rate da riversarsi entro i mesi
di aprile, luglio, ottobre e gennaio. Ciascun
versamento deve comprendere tutti gli
importi riscossi, nonché le quote di tributo
provinciale incassate in relazione all’atti-
vità di accertamento esperita dai comuni
ai fini della riscossione di imposte, tariffe
e tributi relativi ad anni precedenti che
costituiscono base imponibile per il com-
puto del suddetto tributo provinciale per
l’esercizio delle funzioni di tutela, prote-
zione ed igiene dell’ambiente.

28-ter. Al comune spetta una commis-
sione, posta a carico della Provincia im-
positrice del tributo ambientale, nella mi-
sura dello 0,30 per cento delle somme
riscosse e riversate alla Provincia, senza
importi minimi e massimi. Nessuna com-
missione è dovuta per attività o spese
sostenute ai fini del rimborso o del recu-
pero panche in contenzioso, del tributo
provinciale; il Comune trattiene diretta-
mente la commissione in sede di effettua-
zione di ciascun versamento trimestrale.
Al fine di consentire alla Provincia il
riscontro sui versamenti ricevuti, il Co-
mune deve compilare e inviare alla Pro-
vincia, contestualmente all’effettuazione
dei singoli versamenti trimestrali un pro-
spetto, sottoscritto dal funzionario respon-
sabile ai sensi del comma 35, contenente
le informazioni di dettaglio relative al
versamento effettuato, con separata evi-
denza delle commissioni trattenute e dei
versamenti relativi ad annualità prece-
denti, ed eventuali rettifiche degli importi.

28-quater. Il Comune, ai fini della ri-
scossione del tributo provinciale per l’eser-

cizio delle funzioni di tutela, protezione ed
igiene dell’ambiente, assume la qualità di
agente contabile e come tale deve presen-
tare alla Provincia entro il 31 gennaio di
ogni anno, ai sensi dell’articolo 93 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il proprio rendiconto di gestione relativo
all’anno precedente, al fine di consentire
la parificazione generale delle somme ri-
versate alla Provincia a titolo di tributo
ambientale per l’anno precedente.

28-quinquies. Le disposizioni dei
commi 28-bis, 28-ter e 28-quater si appli-
cano, per quanto compatibili, anche agli
eventuali soggetti terzi che per effetto delle
scelte organizzative comunali risultino af-
fidatari del servizio di gestione e/o riscos-
sione del tributo di cui al presente articolo
e dei conseguenti obblighi inerenti il tri-
buto provinciale per l’esercizio delle fun-
zioni di tutela, protezione ed igiene del-
l’ambiente ».

*9. 019. Meroni, Volpi, Bragantini, Pa-
store, Vanalli, Simonetti, Bitonci, Pol-
ledri, D’Amico.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale a seguito del
riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « In vista del riordino
previsto dall’articolo 17, le Province rive-
dono le loro dotazioni organiche e adot-
tano le misure di gestione delle eventuali
situazioni di soprannumero di cui all’ar-
ticolo 2, comma 11 e seguenti ».

**9. 03. Cenni, Sani, Mattesini, Cavallaro,
Mariani.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale a seguito del
riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In vista del riordino previsto
dall’articolo 17, le Province rivedono le
loro dotazioni organiche e adottano le
misure di gestione delle eventuali situa-
zioni di soprannumero di cui all’articolo 2,
commi 11 e seguenti ».

**9. 012. Cambursano.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni sul personale a seguito del
riordino delle Province).

1. All’articolo 16, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « In vista del riordino
previsto dall’articolo 17, le Province rive-
dono le loro dotazioni organiche e adot-
tano le misure di gestione delle eventuali
situazioni di soprannumero di cui all’ar-
ticolo 2, commi 11 e seguenti ».

**9. 018. Bragantini, Pastore, Volpi, Va-
nalli, Simonetti, Bitonci, Meroni, Polle-
dri, D’Amico.

ART. 10.

(Disposizioni in materia di Agenzia Auto-
noma per la gestione dell’Albo dei segretari

comunali e provinciali).

Al comma 2, premettere il seguente:

02. Le funzioni di segretario comunale
e provinciale possono essere svolte anche

da avvocati e dottori commercialisti iscritti
nei rispettivi albi professionali.

10. 6. Bitonci, Comaroli, Polledri, Pa-
store, Volpi, Bragantini, D’Amico, Va-
nalli, Simonetti, Meroni.

Sostituire il comma 5, con il seguente:

5. A partire dal 1o gennaio 2013, sono
soppressi i contributi delle amministra-
zioni provinciali e comunali a favore della
Scuola Superiore per la formazione e la
specializzazione dei dirigenti della pub-
blica amministrazione locale (SSPAL).

10. 8. Bitonci, D’Amico, Vanalli, Polledri,
Volpi, Meroni, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

9-bis. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, dopo le
parole: « degli enti di ricerca », sono ag-
giunte le seguenti parole: « degli enti lo-
cali ».

10. 5. Pastore, Vanalli, Polledri, D’Amico,
Simonetti, Bragantini, Bitonci, Volpi,
Meroni.

Sostituire la rubrica del Titolo II, con la
seguente: Città metropolitane, Province e
Comuni.

10. 9. Pastore, Vanalli, Volpi, Simonetti,
Meroni, Polledri, Bitonci, Bragantini,
D’Amico.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – 1. Al comma 1 dell’ar-
ticolo 90 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, le parole: « da collaboratori
assunti » sono sostituite dalle seguenti: « da
personale assunto ».
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2. Al comma 1 dell’articolo 90 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Per gli enti non dissestati e non strut-
turalmente deficitari per l’esercizio delle
citate funzioni il regolamento può anche
prevedere la stipula di contratti di lavoro
autonomo ovvero di collaborazione coor-
dinata e continuativa a tempo determi-
nato. »

10. 09. Bonavitacola, Piccolo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. – 1. Le spese legali soste-
nute da un pubblico amministratore per
l’esercizio del diritto di difesa nell’ambito
di un procedimento penale concluso con
sentenza assolutoria piena passata in giu-
dicato sono poste, nei limiti di congruità
accertati dal competente ordine professio-
nale, a carico dell’ente presso cui l’ammi-
nistratore ricopriva la carica all’epoca dei
fatti posti a fondamento dell’esercizio del-
l’azione penale.

10. 010. Piccolo, Bonavitacola.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis. (Disposizioni in materia di
gestione della Casa da gioco di Campione
d’Italia). – 1. Per la gestione della casa da
gioco di Campione d’Italia il Ministero
dell’interno, di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze, autorizza la
costituzione di una apposita società per
azioni soggetta a certificazione di bilancio
e sottoposta alla vigilanza degli stessi Mi-
nisteri. Al capitale della società partecipa
esclusivamente il comune di Campione
d’Italia. Detto comune approva e trasmette
al Ministero dell’interno, entro il 28 feb-
braio 2013, l’atto costitutivo e lo statuto
della società, sottoscritti dal legale rappre-
sentante dell’ente. La società di certifica-
zione deve essere iscritta nel registro dei
revisori contabili ed individuata dal Mini-
stero dell’interno. L’utilizzo dello stabile

comunale della casa da gioco ed i rapporti
tra la società di gestione ed il comune di
Campione d’Italia, sono disciplinati da ap-
posita convenzione stipulata tra le parti.

2. A decorrere dall’inizio di attività
della società di cui al comma 1 sul totale
dei proventi annuali in franchi svizzeri di
tutti i giochi al netto del prelievo fiscale,
se superiori a franchi svizzeri 130 milioni,
è individuato, entro il 31 gennaio dell’anno
successivo, un contributo in franchi sviz-
zeri del 3 per cento fino a 160 milioni, del
10 per cento sui successivi 10 milioni, del
13 per cento sui successivi 10 milioni e del
16 per cento sulla parte eccedente. Entro
il 30 novembre 2015 e successivamente
ogni biennio, il Ministero dell’interno, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, procede alla verifica della
percentuale del contributo di cui sopra da
applicare agli esercizi successivi e, se del
caso, all’adeguamento della stessa con de-
creto interministeriale, sentiti il comune di
Campione d’Italia e gli enti territoriali
beneficiari del contributo. Detto ammon-
tare è assegnato per il 40 per cento alla
provincia di Como, per il 20 per cento alla
provincia di Varese, per il 16 per cento
alla provincia di Lecco e per il 24 per
cento al Ministero dell’interno. Le somme
attribuite allo Stato sono versate alla per-
tinente unità previsionale di base dello
stato di previsione dell’entrata e sono
riassegnate, con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, alla pertinente
unità previsionale di base dello stato di
previsione del Ministero dell’interno. Le
somme attribuite alle province possono
essere utilizzate anche per investimenti a
favore dell’economia del territorio, sentita
la competente Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura. Dalla
data di inizio di attività della società
cessano conseguentemente di avere effica-
cia le disposizioni previste dai commi 37 e
38 dell’articolo 31 della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

10. 012. Stucchi, Polledri, Pastore, Mol-
teni, D’Amico, Volpi, Vanalli, Simonetti,
Meroni, Bitonci, Bragantini.
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ART. 11.

(Ulteriori disposizioni per il favorire il
superamento delle conseguenze del sisma

del maggio 2012).

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 8, è inserito il seguente:

« 8-bis. I comuni individuati nell’alle-
gato 1 al decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, e le Unioni di
comuni a cui gli stessi aderiscono, per le
annualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad
incrementare le risorse decentrate fino ad
un massimo del 5 per cento della spesa di
personale, calcolata secondo i criteri ap-
plicati per l’attuazione dell’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge n. 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le amministrazioni co-
munali nel determinare lo stanziamento
integrativo devono in ogni caso assicurare
il rispetto del Patto di stabilità interno
nonché delle disposizioni di cui all’articolo
76 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133. Gli stanzia-
menti integrativi sono destinati a finan-
ziare la remunerazione delle attività e
delle prestazioni rese dal personale in
relazione alla gestione dello stato di emer-
genza conseguente agli eventi sismici ed
alla riorganizzazione della gestione ordi-
naria ».

11. 113. Marchi, Vassallo.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 3-bis del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
dopo il comma 8, è inserito il seguente:

« 8-bis. I comuni individuati nell’alle-
gato 1 al decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla

legge 7 agosto 2012, n. 135, e le Unioni di
comuni a cui gli stessi aderiscono, per le
annualità 2012 e 2013, sono autorizzati ad
incrementare le risorse decentrate fino ad
un massimo del 5 per cento della spesa di
personale, calcolata secondo i criteri ap-
plicati per l’attuazione dell’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge n. 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le amministrazioni co-
munali nel determinare lo stanziamento
integrativo devono in ogni caso assicurare
il rispetto del Patto di stabilità interno
nonché delle disposizioni di cui al comma
7 dell’articolo 76 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133. Gli stanziamenti integrativi sono
destinati a finanziare la remunerazione
delle attività e delle prestazioni rese dal
personale in relazione alla gestione dello
stato di emergenza conseguente agli eventi
sismici ed alla riorganizzazione della ge-
stione ordinaria ».

11. 400. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera a), numero 2, ca-
poverso comma 1-bis, primo periodo, dopo
le parole: siano assicurati criteri, aggiun-
gere le seguenti: di controllo,

11. 82. Borghesi, Favia, Donadi, Piffari,
Mura.

Al comma 1, lettera a), numero 5),
aggiungere, in fine, le parole: e il termine
del 1o gennaio 2013, per i comuni con
popolazione tra i 1.000 e i 5.000 abitanti,
previsto dall’articolo 31, comma 1, della
legge 12 novembre 2011, n. 183 è proro-
gato al 1o gennaio 2015.

11. 17. Polledri, Fava, Vanalli, Meroni,
Pastore, Volpi, Bragantini, Bitonci,
D’Amico, Simonetti.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5-bis), dopo le parole: alimentati da fonti
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rinnovabili già autorizzati aggiungere le
seguenti: o che abbiano presentato richie-
sta di autorizzazione.

11. 49. Polledri, Volpi, Pastore, Bitonci,
Meroni, Vanalli, Bragantini, D’Amico,
Simonetti.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5-bis), aggiungere il seguente:

5-ter) all’articolo 8, dopo il comma
15-quater, sono aggiunti i seguenti:

« 15-quinquies. Al fine di compensare le
minori risorse derivanti dagli eventi si-
smici, con riferimento a tributi ed entrate
di natura patrimoniale diverse dall’impo-
sta municipale propria, è attribuita alla
gestione commissariale la somma di 25
milioni di euro per il 2012, da ripartire tra
i comuni di cui al presente decreto sulla
base di criteri da determinarsi sulla base
di accordo presso la Conferenza Stato-
città e autonomie locali.

15-sexies. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica recati dal comma 15-quinquies si
provvede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. »

*11. 10. Osvaldo Napoli.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5-bis), aggiungere il seguente:

5-ter) all’articolo 8, dopo il comma
15-quater, sono aggiunti i seguenti:

« 15-quinquies. Al fine di compensare le
minori risorse derivanti dagli eventi si-
smici, con riferimento a tributi ed entrate
di natura patrimoniale diverse dall’impo-
sta municipale propria, è attribuita alla
gestione commissariale la somma di 25
milioni di euro per il 2012, da ripartire tra
i comuni di cui al presente decreto sulla

base di criteri da determinarsi sulla base
di accordo presso la Conferenza Stato-
città e autonomie locali.

15-sexies. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari sui saldi di finanza pub-
blica recati dal comma 15-quinquies si
provvede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all’arti-
colo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189. »

*11. 85. Borghesi, Favia, Donadi, Mura.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Per gli anni 2013 e 2014 ai comuni,
di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, non si applicano le disposizioni
previste dal comma 1, articolo 31, legge 12
novembre 2011, n. 183.

1.2. Alla copertura dell’onere derivante
dall’applicazione e dalle disposizioni di cui
al comma 1-bis, fino al limite massimo di
250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2013, si provvede mediante ri-
duzione delle dotazioni finanziarie di cui
all’articolo 4 per l’importo complessivo di
500 milioni di euro.

11. 115. Polledri, Pastore, Volpi, Bragan-
tini, D’Amico, Vanalli, Bitonci, Simo-
netti, Meroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, non si applica
quanto previsto dall’articolo 3, comma 1,
lettera h), del presente decreto.

11. 89. Lenzi, Ghizzoni, Marchi, Vassallo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Per i comuni di cui al decreto-legge
6 giugno 2012, n. 74, convertito con mo-
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dificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, gli importi dei tributi di spettanza
dei comuni non percepiti dai medesimi per
effetto dell’esclusione dei fabbricati dan-
neggiati di cui all’articolo 8, comma 3, del
medesimo decreto legge n. 74 del 2012
sono compensati attraverso trasferimenti a
carico della gestione commissariale.

11. 5. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 13, comma 1, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « L’imposta non è
dovuta per l’anno 2013 per gli immobili
accatastati e dichiarati inagibili, nell’area
interessata dal terremoto del 20 e 29
maggio maggio 2012 ovvero nei comuni di
cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122. »

1.2. Al minor gettito derivante dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al
comma 1-bis, si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle dotazioni finan-
ziarie iscritte a legislazione vigente delle
missioni di spesa di ciascun Ministero.

11. 45. Rainieri, Bitonci, Vanalli, Pastore,
Volpi, Polledri, D’Amico, Bragantini,
Meroni, Simonetti.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 9, comma 3-bis, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 9, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: « Scaduto il pre-
detto termine, su nuova istanza del cre-
ditore, la Ragioneria territoriale dello
Stato competente per territorio provvede
alla certificazione del credito precisando
altresì come questo debba essere garantito
comunque dall’ente emittente. »

1.2. Nei casi di cui al comma 1-bis, il
Commissario, di cui all’articolo 2 del de-

creto-legge 7 maggio 2012, n. 52, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio
2012, n. 94, assume l’incarico di commis-
sario ad acta con oneri a carico dell’ente
territoriale.

11. 46. Simonetti, Polledri, Pastore, Volpi,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Vanalli,
Bitonci.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 28-quater, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « a
seguito di iscrizione a ruolo » sono sop-
presse;

b) al secondo periodo, le parole: « delle
somme dovute a seguito dell’iscrizione a
ruolo » sono soppresse.

1.2. Le disposizioni di cui al comma
1-bis operano nel limite di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 4.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015.

1.3. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 202,
n. 289, relativa al Fondo per lo sviluppo e
la coesione è ridotta di 2.000 milioni di
euro per l’anno 2012 e di 4.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e
2015.

11. 47. Fugatti, Vanalli, Bitonci, Polledri,
Pastore, Volpi, Bragantini, D’Amico, Si-
monetti, Meroni.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. All’articolo 31, comma 1, quarto
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 luglio 2012, n. 94 le parole: « delle
somme iscritte a ruolo », sono sostituite
dalle seguenti: « di tutte le somme do-
vute ». L’estensione prevista ai sensi del
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primo periodo opera nel limite di 2.000
milioni di euro per l’anno 2012 e 4.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2013, 2014 e 2015.

1.2. Compatibilmente con i vincoli di
finanza pubblica e con le assegnazioni già
disposte, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, relativa al Fondo per lo
sviluppo e la coesione, è ridotta di 2.000
milioni di euro per l’anno 2012 e di 4.000
milioni per ciascuno degli anni 2013, 2014
e 2015.

11. 48. Fugatti, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Simonetti, Meroni, Vanalli,
Bitonci, Polledri, Pastore.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1.1. Alle istituzioni scolastiche site nei
Comuni di cui all’articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1o

agosto 2012, n. 122, dall’anno scolastico
2012/2013 e limitatamente ad un triennio,
non si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 19, comma 5, della legge 6
luglio 2011, n. 98, e successive modifica-
zioni.

1.2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2012-
2014, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2012, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero medesimo.

11. 68. Ghizzoni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai comuni, ricompresi all’allegato
1 dell’ordinanza del Dipartimento della
protezione civile 2 giugno 2012, n. 2, e alle
province indicate nell’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,

convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122, ai fini dell’appli-
cazione del patto di stabilità interno nel-
l’anno 2013 è attribuito un saldo pari a
zero, a parità di saldi complessivi previsti
dalla legge 12 novembre 2012, n. 183.

11. 39. Munerato, Vanalli, Bitonci, Polle-
dri, D’Amico, Pastore, Simonetti, Bra-
gantini, Volpi, Meroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 7 dell’articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: « Per gli anni 2012 e
2013 alle province di cui all’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2012, n. 122, non si ap-
plicano le disposizioni recate dal presente
comma, fermo restando il complessivo
importo delle riduzioni ivi previste di 500
milioni di euro per l’anno 2012 e di 1.000
milioni di euro per l’anno 2013. »

11. 43. Fava, Vanalli, Bitonci, Polledri,
D’Amico, Pastore, Simonetti, Bragan-
tini, Volpi, Meroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3.1. La sospensione dei processi civili,
penali, amministrativi e tributari di cui
all’articolo 6 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, pen-
denti alla data del 2 maggio 2012, non
trova applicazione per gli uffici giudiziari
aventi sede nei comuni di Mantova e
Ferrara a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

11. 66. Fava, Vanalli, Pastore, Meroni,
Simonetti, Volpi, Bragantini, Bitonci,
Polledri, D’Amico.
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Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: entro il 16 dicembre 2012 con le
seguenti: a partire dal 16 dicembre 2012.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con i seguenti:
Da tale data i soggetti che non hanno
adempiuto al riversamento di dette rite-
nute provvedono al versamento in dodici
rate mensili. I sostituti operano le ritenute
IRPEF sui redditi di lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali nei limiti
di cui all’articolo 2 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1950,
n. 180, e provvedono al relativo versa-
mento nei suddetti limiti.

11. 40. Fava, Vanalli, Bitonci, Polledri,
D’Amico, Pastore, Simonetti, Bragan-
tini, Volpi, Meroni.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: 16 dicembre 2012 con le seguenti:
30 giugno 2013.

Conseguentemente:

a) al comma 6, sostituire le parole: 16
dicembre 2012 con le parole: 30 giugno
2013.

b) al comma 13, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A copertura dei maggiori
oneri derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 5 e 6, il Ministero
dell’economia e delle finanze – Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato,
con proprio decreto dirigenziale, adottato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvede ad incrementare la
misura del prelievo erariale unico in ma-
teria di giochi pubblici al fine di assicurare
corrispondenti maggiori entrate.

11. 83. Mura, Borghesi, Donadi, Favia,
Piffari.

Al comma 5, dopo il primo periodo
aggiungere i seguenti: Ai fini di cui al
presente comma, i medesimi sostituti d’im-
posta possono accedere al finanziamento

agevolato di cui al comma 7, da restituire
in quattro rate trimestrali posticipate a
decorrere dal 1o luglio 2013 secondo le
modalità previste al comma 10. Per acce-
dere al finanziamento, i sostituti d’imposta
presentano ai soggetti finanziatori di cui al
comma 7:

a) una autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica, 28 dicembre 2000,
n. 445, che attesta il possesso dei requisiti
per accedere al finanziamento ai sensi del
presente comma;

b) copia del modello di cui al comma
11, presentato telematicamente all’Agenzia
delle entrate, in cui sono indicati i versa-
menti sospesi e l’importo complessivo da
pagare al 16 dicembre 2012, nonché della
ricevuta che ne attesta la corretta trasmis-
sione.

Conseguentemente:

al medesimo comma, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: I sostituti d’im-
posta che hanno avuto accesso al finan-
ziamento agevolato cui al comma 11 cor-
rispondentemente riducono le ritenute IR-
PEF sui redditi da lavoro dipendente e
assimilati e relative addizionali, al fine
della completa concorrenza di quanto do-
vuto entro il 30 aprile 2014;

al comma 11, primo periodo, sostituire
le parole: è approvato il modello indicato
al comma 9, lettera b) con le seguenti: sono
approvati i modelli indicati al comma 5 e
al comma 9, lettera b).

11. 53. Polledri, Bitonci, Vanalli, Pastore,
Bragantini, Simonetti, Volpi, Meroni,
D’Amico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 123, è esteso,
con le medesime modalità e nel limite
massimo di spesa di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, alle
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imprese che realizzano nuovi investimenti
produttivi, ai sensi della normativa vigente,
in uno dei comuni interessati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente comma si provvede nell’ambito delle
risorse del Fondo per la ricostruzione
delle aree colpite dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012, di cui all’articolo 2, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge
1o agosto 2012, n. 122.

11. 74. Bertolini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Il credito d’imposta di cui all’ar-
ticolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 123, è esteso,
con le medesime modalità e nel limite
massimo di spesa di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, alle
imprese non danneggiate, ma in ogni caso
tenute ad effettuare gli interventi di ade-
guamento antisismico previsti dalla nor-
mativa vigente, limitatamente alle strut-
ture produttive insistenti in uno dei co-
muni interessati dal sisma del 20 e del 29
maggio 2012. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente comma si
provvede nell’ambito delle risorse del
Fondo per la ricostruzione delle aree col-
pite dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012,
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122.

11. 75. Bertolini.

Al comma 6, sostituire le parole: sono
effettuati fino alla fine del comma, con le
seguenti: sono effettuati in 24 rate a par-
tire dal 16 dicembre 2012, senza applica-
zione di sanzioni e interessi.

11. 41. D’Amico, Pastore, Vanalli, Bitonci,
Simonetti, Bragantini, Volpi, Meroni.

Sostituire i commi da 7 a 12 con i
seguenti:

7. La Cassa depositi e prestiti è auto-
rizzata a istituire, a valere sulle proprie
disponibilità, un Fondo cui possono rivol-
gersi, i soggetti titolari di reddito di im-
presa e gli agricoltori che, limitatamente ai
danni subiti in relazione alla attività di
impresa, hanno i requisiti per accedere ai
contributi di cui all’articolo 3 del decreto-
legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, ovvero all’articolo 3-bis del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, per il pagamento, entro la
data del 16 dicembre 2012, dei tributi,
contributi e premi di cui al comma 6,
nonché per gli altri importi relativi al
periodo dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno
2013, con obbligo di restituzione rateizzata
delle somme anticipate dal Fondo, in due
anni, a decorrere dal 1o luglio 2013. Il
Fondo effettua direttamente i versamenti
agli enti competenti per conto dei soggetti
aventi diritto. L’ammontare complessivo
delle somme erogate dal Fondo non può
superare i 6.000 milioni di euro. Le mo-
dalità di funzionamento del Fondo, il tasso
di interesse che lo Stato riconosce alla
Cassa depositi e prestiti e il piano di
restituzione delle somme erogate sono sta-
biliti con apposita convenzione tra il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e la
Cassa depositi e prestiti.

8. Per accedere alla rateizzazione, i
contribuenti di cui al comma 7 presentano
al Fondo ivi indicato:

a) una autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa:

1) il possesso dei requisiti per ac-
cedere ai contributi di cui all’articolo 3 del
predetto decreto-legge n. 74 del 2012, ov-
vero dell’articolo 3-bis del predetto decre-
to-legge n. 95 del 2012; nonché

2) la circostanza di danni subiti in
occasione degli eventi sismici, come com-
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provati dalle perizie occorrenti per acce-
dere ai contributi di cui al numero 1),
sono stati di entità effettivamente tale da
condizionare ancora una ripresa piena
della attività di impresa;

b) copia del modello di cui al comma
11, presentato telematicamente all’Agenzia
delle entrate, nel quale sono indicati i
versamenti di cui al comma 6 sospesi fino
al 30 novembre 2012, l’importo da pagare
dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013,
nonché della ricevuta che ne attesta la
corretta trasmissione;

c) alle rispettive scadenze, per gli altri
importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

9. Gli interessi relativi ai finanziamenti
erogati dal Fondo, nonché le spese stret-
tamente necessarie alla loro gestione, sono
corrisposti da parte dello Stato alla Cassa
depositi e prestiti, come computati per
ciascuna scadenza di rimborso, nell’im-
porto relativo agli interessi e alle spese
dovuti. La quota capitale è corrisposta al
Fondo dai soggetti di cui al comma 7, a
partire dal 1o luglio 2013, secondo il piano
di restituzione. La Cassa depositi e prestiti
comunica all’Agenzia delle entrate i dati
dei soggetti di cui al comma 7 che omet-
tono i pagamenti previsti nonché i relativi
importi.

10. Con provvedimento del Direttore
della Agenzia delle entrate da adottare
entro il 30 novembre 2012, è approvato il
modello indicato al comma 9, lettera b),
idoneo altresì ad esporre distintamente i
diversi importi dei versamenti da effet-
tuare, nonché sono stabiliti i tempi e le
modalità della relativa presentazione.

11. Le modalità di attuazione dei
commi da 7 a 10 sono stabilite con ap-
posito decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze da emanare entro 15 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.

11. 67. Fava, Alessandri, Vanalli, Pastore,
Meroni, Simonetti, Volpi, Bragantini,
Bitonci, Polledri, D’Amico.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: della durata massima di due anni
ai soggetti di cui al comma 7-bis del
presente articolo con le seguenti: della
durata massima di cinque anni e sei mesi
ovvero di dieci anni e sei mesi, per i
soggetti che, limitatamente ai danni subiti
in relazione alla attività d’impresa, hanno
i requisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in ag-
giunta ai predetti contributi.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 7-bis;

sostituire il comma 9 con il seguente:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) autodichiarazione, ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto da pagare dal 1o dicembre 2012 al
30 giugno 2013, nonché della ricevuta che
ne attesta la corretta trasmissione;
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3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1o dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che, pur avendo be-
neficiato della sospensione del versamenti,
non sono in possesso dei requisiti di cui
alla lettera a), presentano ai soggetti fi-
nanziatori di cui al medesimo comma 7,
copia del modello di cui al comma 11,
presentato telematicamente all’Agenzia
delle entrate, nel quale sono indicati i
versamenti di cui al comma 6 sospesi fino
al 30 novembre 2012, l’importo da pagare
dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013,
nonché della ricevuta che ne attesta la
corretta trasmissione. Alle rispettive sca-
denze, per gli altri importi di cui al
comma 7, presentano, inoltre, ai medesimi
soggetti copia dei modelli di pagamento
relativi ai versamenti riferiti al periodo dal
1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013;

c) dopo il comma 12, aggiungere il
seguente:

12-bis. Ai maggiori oneri derivanti dai
commi 7 e 9 si provvedere a valere sulle
risorse di cui all’articolo 7, comma 21, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.

11. 22. Ghizzoni, Lenzi, Marco Carra,
Bratti, Colaninno, Vassallo, Zani, Mar-
chi.

Al comma 7, aggiungere, in fine il se-
guente periodo: Attraverso tale finanzia-
mento è garantita altresì la copertura della
quota a carico del lavoratore di contributi
previdenziali ed assistenziali, nonché
l’eventuale recupero delle ritenute IRPEF
non effettuate dal sostituto d’imposta, ver-
sate entro il 16 dicembre 2012 e trattenute
nei limiti di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180.

11. 54. Polledri, Meroni, Bitonci, Vanalli,
Pastore, Bragantini, Simonetti, Volpi,
D’Amico.

Sostituire il comma 9 con i seguenti:

9. Per accedere al finanziamento di cui
al comma 7:

a) i contribuenti in possesso dei re-
quisiti per accedere ai contributi di cui
all’articolo 3 del decreto legge 6 giugno
2012 n. 74, convertito con modificazioni
dalla legge 1 agosto 2012 n. 122, ovvero
all’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012 n. 95, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, presen-
tano ai soggetti finanziatori di cui al
medesimo comma:

1) un autodichiarazione, ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni, che at-
testa il possesso dei requisiti per accedere
ai contributi di cui all’articolo 3 del pre-
detto decreto-legge n. 74 del 2012, ovvero
dell’articolo 3-bis del predetto decreto-
legge n. 95 del 6 luglio 2012;

2) copia del modello di cui al
comma 11, presentato telematicamente al-
l’Agenzia delle entrate, nel quale sono
indicati i versamenti di cui al comma 6
sospesi fino al 30 novembre 2012, l’im-
porto a pagare dal 1o dicembre 2012 al 30
giugno 2013, nonché delle ricevuta che ne
attesta la corretta trasmissione;

3) alle rispettive scadenze, per gli
altri importi di cui al comma 7, copia dei
modelli di pagamento relativi ai versa-
menti riferiti al periodo dal 1 dicembre
2012 al 30 giugno 2013.

b) i contribuenti che pur avendo be-
neficiato della sospensione dei versamenti
non sono in possesso dei requisiti di cui
alla lettera a), presentano ai soggetti fi-
nanziatori di cui al medesimo comma 7,
copia del modello di cui al comma 11,
presentato telematicamente alla Agenzia
delle entrate, nel quale sono indicati i
versamenti di cui al comma 6 sospesi fino
al 30 novembre 2012. l’importo da pagare
dal 1o dicembre 2012 al 30 giugno 2013,
nonché della ricevuta che ne attesta la
corretta trasmissione. Alle rispettive sca-
denze, per gli altri importi di cui al
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comma 7, presentano, inoltre, ai medesimi
soggetti copia dei modelli di pagamento
relativi ai versamenti riferiti al periodo dal
1 dicembre 2012 al 30 giugno 2013.

9-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 9 si provvede a valere sulle risorse
di cui all’articolo 7, comma 21 del decreto-
legge 6 luglio 2012 n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.

11. 80. Bertolini.

Al comma 13, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le risorse di cui al
suddetto articolo 7, comma 21, del decre-
to-legge n. 95 del 2012, sono integrate
dalle risorse non ancora impegnate, di cui
all’articolo 13, comma 3-quater, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nonché delle risorse di cui
all’articolo 33, comma 1, secondo, terzo e
quarto periodo, della legge 12 novembre
2011, n. 183.

11. 84. Mura, Borghesi, Favia, Donadi,
Piffari.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13.1. Nell’ambito dei programmi di in-
vestimento immobiliare previsti a legisla-
zione vigente, nel rispetto dei vincoli au-
torizzativi e compatibilmente con le veri-
fiche di compatibilità con i saldi di finanza
pubblica, l’Inail può destinare, a decorrere
dal 2013, fino a un massimo del 15 per
cento delle risorse disponibili per tali
finalità, procedendo conseguentemente
alla rimodulazione del piano triennale de-
gli investimenti da sottoporre all’approva-
zione dei ministeri competenti. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, su proposta delle regioni interessate,
vengono individuati i settori di intervento,
prioritariamente nel contesto della rico-

struzione del tessuto edilizio e produttivo
dei territori.

11. 28. Polledri, Rainieri, Bitonci, Meroni,
Vanalli, Pastore, Volpi, Bragantini,
D’Amico, Simonetti.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13.1. Per i periodi d’imposta 2012 e
2013, ai contribuenti che risiedono o
hanno sede nei territori dei comuni di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1o agosto 2012,
n. 122, non si applicano gli studi di settore
di cui all’articolo 62-bis del decreto-legge
30 agosto 1993 n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427.

11. 44. Polledri, Pastore, Volpi, Vanalli,
D’Amico, Bragantini, Meroni, Simo-
netti, Bitonci.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13.1. Al fine di tener conto degli effetti
derivanti dal sisma sulle attività produt-
tive:

a) gli studi di settore non si applicano
alle dichiarazioni dei redditi relativi al
periodo di imposta 2012 dei soggetti resi-
denti nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 20 e 29 maggio 2012;

b) il direttore dell’Agenzia delle en-
trate, con proprio provvedimento, dispone,
entro il mese di febbraio 2013, la revisione
degli studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive
modificazioni, ai sensi dell’articolo 10-bis
della legge 8 maggio 1998, n. 146, da
applicare ai soggetti residenti nei territori
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012.

11. 15. Polledri, Rainieri, Simonetti, Bi-
tonci, Volpi, Meroni, Vanalli, Pastore,
Bragantini, D’Amico.
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Dopo il comma 13, aggiungere i se-
guenti:

13.1. Il CIPE, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico e sentite le re-
gioni Emilia Romagna, Veneto e Lombar-
dia, provvede all’individuazione ed alla
perimetrazione, nell’ambito dei territori
dei comuni colpiti dal sisma del maggio
2012, di una o più zone franche urbane ai
sensi dell’articolo 1, commi da 340 a 343,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e
successive modificazioni, sulla base di pa-
rametri fisici e socio-economici rappresen-
tativi degli effetti distruttivi del sisma sul
tessuto urbano e sociale e degli effetti da
esso provocati sul tessuto economico e
produttivo, in deroga al requisito demo-
grafico ivi previsto. All’area o alle aree così
individuate, si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi da 340 a 343,
della predetta legge n. 296 del 2006. Ai
fini di cui al presente comma, il termine
del 1o gennaio 2008, stabilito dai commi
341 e 341-bis dell’articolo 1 della predetta
legge n. 296 del 2006, si intende sostituito
dal termine del 20 maggio 2012 e le
parole: « a decorrere dall’anno 2008 » di
cui alla lettera c) del citato comma 341 si
intendono sostituite dalle seguenti: « a de-
correre dall’anno 2013 ». Per il finanzia-
mento della zona o delle zone franche
urbane individuate ai sensi del presente
articolo, e per un periodo di 4 anni di
vigenza degli incentivi previsti del presente
articolo, è istituito un apposito Fondo
nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze,
con una dotazione di 45 milioni di euro,
che costituisce tetto di spesa massima, a
valere sulle risorse del Fondo per la ri-
costruzione delle aree colpite dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012, di cui all’articolo
2, comma 1, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1o agosto 2012, n. 122.

13.2. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, previa
autorizzazione comunitaria, può essere
stabilita l’applicazione, in alternativa alle

disposizioni di cui al comma 1, di un
regime fiscale di incentivazione che pre-
veda:

a) ai fini delle imposte sui redditi, la
non concorrenza alla formazione del red-
dito imponibile per gli anni di imposta
2013, 2014, 2015 e 2016 dei redditi di
impresa e di lavoro autonomo e l’esclu-
sione, in tutto o in parte, dalla determi-
nazione dell’imponibile per il reddito di
impresa dell’ammontare delle spese soste-
nute per l’acquisto e la locazione finan-
ziaria di beni strumentali e macchinari;

b) ai fini dell’imposta sul valore ag-
giunto, fermi restando gli obblighi di fat-
turazione e registrazione, che l’imposta
non è dovuta sulle cessioni di beni e le
prestazioni di servizi connesse alle esi-
genze della ricostruzione;

c) ai fini delle imposte indirette, l’ap-
plicazione dell’imposta di registro in mi-
sura fissa per gli atti traslativi a titolo
oneroso di diritti su fabbricati o porzioni
di fabbricati situati nei comuni di cui
all’articolo 1, comma 2, nonché altre age-
volazioni ai fini delle imposte indirette sui
finanziamenti collegati alla ricostruzione.

11. 81. Bertolini.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis. – (Disposizioni per il ristoro
dei danni alle produzioni conseguenti a
siccità e sbalzi termici, subiti da imprese
agricole). – 1. Al fine di sostenere le
imprese agricole di cui all’articolo 2135 del
codice civile, per i danni superiori al 30
per cento della produzione lorda vendibile,
subiti nell’anno 2012, in conseguenza di
eccezionali avversità atmosferiche, quali
siccità e sbalzi termici, sono concessi con-
tributi, previa apposita domanda del sog-
getto interessato, da presentare alla Re-
gione entro 120 giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con le modalità del
finanziamento agevolato. I contributi pos-
sono essere utilizzati dai soggetti richie-
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denti esclusivamente per la ripresa eco-
nomica e la ricostituzione del potenziale
produttivo danneggiato, coerentemente
agli orientamenti e regolamenti comunitari
per gli aiuti di Stato nel settore agricolo.

2. Ai fini di cui al comma 1, i soggetti
autorizzati all’esercizio del credito pos-
sono contrarre finanziamenti, secondo
contratti tipo definiti con apposita con-
venzione con l’Associazione bancaria ita-
liana, assistiti dalla garanzia dello Stato,
fino ad un massimo di 500 milioni di euro
complessivi, ai sensi dell’articolo 5, comma
7, lettera a), secondo periodo, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326. Con decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è con-
cessa la garanzia dello Stato di cui al
presente articolo e sono definiti i criteri e
le modalità di operatività della stessa,
nonché le modalità di monitoraggio ai fini
del rispetto dell’importo massimo di cui al
periodo precedente. La garanzia dello
Stato di cui al presente comma è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze di
cui all’articolo 31 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

3. Il soggetto interessato alla conces-
sione dei contributi deve presentare la
domanda di cui al comma 1, alle autorità
regionali competenti, solo dopo aver com-
pletato le operazioni di accertamento e
quantificazione del danno, effettuate nei
termini previsti dagli orientamenti e rego-
lamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo, sulla base documen-
tale del confronto tra la produzione lorda
della coltura di cui trattasi nell’anno 2012
e la produzione annua lorda in un anno
normale, questa ultima calcolata pren-
dendo come riferimento la produzione
lorda media nelle tre campagne antece-
denti il 2012 ed escludendo gli anni in cui
sia stato eventualmente pagato un com-
penso in seguito ad avverse condizioni
atmosferiche.

4. In caso di accesso ai finanziamenti
agevolati accordati dalle banche ai sensi
del presente articolo, in capo al benefi-
ciario del finanziamento matura un cre-

dito di imposta, fruibile esclusivamente in
compensazione, in misura pari al 50 per
cento, per ciascuna scadenza di rimborso,
dell’importo ottenuto sommando alla sorte
capitale gli interessi dovuti. Le modalità di
fruizione del credito di imposta sono sta-
bilite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate nel limite dell’au-
torizzazione di spesa di cui al comma 8. Il
credito di imposta è revocato, in tutto o in
parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o
parziale del contratto di finanziamento
agevolato.

5. Il soggetto che eroga il finanziamento
agevolato comunica all’Agenzia delle en-
trate e alle Regioni, con modalità telema-
tiche, gli elenchi dei soggetti beneficiari,
l’ammontare del finanziamento concesso a
ciascun beneficiario, il numero e l’importo
delle singole rate.

6. I finanziamenti agevolati di cui al
comma 2 hanno durata massima venticin-
quennale. I contratti di finanziamento pre-
vedono specifiche clausole risolutive
espresse, anche parziali, per i casi di
mancato o ridotto impiego del finanzia-
mento, ovvero di utilizzo anche parziale
del finanziamento.

7. Con apposito protocollo di intesa tra
il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali e le Regioni interessate,
sono definiti i criteri e le modalità attua-
tivi del presente articolo, anche al fine di
assicurare uniformità di trattamento e un
efficace monitoraggio sull’utilizzo delle ri-
sorse. Le Regioni interessate definiscono,
con propri provvedimenti, tutte le conse-
guenti disposizioni attuative di compe-
tenza, anche al fine di assicurare il ri-
spetto del limite massimo di 500 milioni di
euro di cui al comma 2 e dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 8.

8. Al fine dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, è auto-
rizzata la spesa massima di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2013 e
fino all’anno 2037.

9. Agli oneri di cui al presente articolo,
determinati nel limite massimo di 15 mi-
lioni di euro a decorrere dal 2013 e fino
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all’anno 2037, si provvede a valere sui
maggiori risparmi di spesa di cui al
comma 10 del presente articolo.

10. I risparmi di spesa di cui all’articolo
7, comma 12, allegato n. 2, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 135, e successive modifiche e integra-
zioni, sono incrementati, in misura pro-
porzionale, per un ammontare non infe-
riore a 15 milioni di euro a decorrere dal
2013.

11. 0400. Zucchi.
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